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Capitolo 1

IL POF E LE SUE
CARATTERISTICHE

1.1 Che cos'è il POF.

Nel quadro dell'attuazione dell'autonomia scolastica stabilita con l'art.21 della L. 15/03/97
n. 59, è stato emanato il DPR 275 che al suo art. 3 stabilisce l'adozione, da parte delle isti-
tuzioni scolastiche, di un piano dell'o�erta formativa (P.O.F.) quale �documento
fondamentale costitutivo dell'identità culturale e progettuale delle Istituzioni scolastiche�, che
�esplicita la proprogrammazione curriculare, extracurriculare, educativa e organizzativa che
la singola scuola, adotta nell'ambito della propria autonomia�.

Il POF è quindi un documento di:

� RIFERIMENTO: che regola la vita interna della scuola

� MEDIAZIONE: tra le prescrizioni a livello nazionale, le risorse della scuola
e la realtà locale.

� IDENTITÀ: dell'istituto che de�nisce il quadro delle scelte e di �nalità di
politica scolastica.

� PROGETTAZIONE: di attività curriculari ed extracurriculari con progetti
che mirano ad ampliare l'o�erta formativa.

Le caratteristiche che deve avere il POF sono:

Flessibilità

Il POF deve essere considerato quale base per la
sottoscrizione del patto formativo con i soggetti che
possono essere, di volta in volta, coinvolti dal POF,
questi soggetti devono poter fruire agevolmente del
progetto stesso.



CAPITOLO 1. IL POF E LE SUE CARATTERISTICHE

Piani�cazione

Il POF dovrà contenere tutte le precisazioni che
riguardano i tempi per l'attuazione delle attività,
l'utilizzo delle risorse, l'attribuzione di compiti,
l'assunzione di responsabilità, gli interventi speciali, i
progetti ecc..

Fruibilità
Le attività esplicitate nel POF devono essere coerenti
con gli obiettivi dati.

Coerenza interna
Il POF deve essere capace di modi�carsi in rapporto
alle varie trasformazioni che possono intervenire ai vari
livelli.

Trasparenza
Il POF deve essere strumento attraverso cui la scuola
esplicita, in modo accessibile ai destinatari, ciò che fa e
come lo fa in termini di qualità del servizio

1.2 Progettazione e sviluppo del POF

Per la progettazione e lo sviluppo del POF è stato opportuno de�nire attività, responsabilità,
modalità di esecuzione, controlli da e�ettuare e documentazione da produrre per la gestione
dei processi necessari per l'erogazione del servizio �Progettazione e sviluppo dell'o�erta for-
mativa�, al �ne di garantire che le speci�che del prodotto/servizio progettato siano conformi
al fabbisogno formativo e indichino le linee guida per l'erogazione del servizio.

Tutte la attività previste per la progettazione e sviluppo del POF o di parte di esso,
comprensive di quelle previste dalla norma UNI EN ISO 9001:2000, vengono riportate , con
le responsabilità primarie e le date di previsione, su un predisposto modulo .

1.2.1 Le fasi della progettazione e sviluppo

1. Piani�cazione della progettazione e dello sviluppo

2. Elementi di ingresso

3. Elementi in uscita dalla progettazione e dello sviluppo

4. Fasi e controlli della progettazione e dello sviluppo

5. Tenuta sotto controllo delle modi�che della progettazione e dello sviluppo

6. Di�usione

7. Validazione

8. Tenuta sotto controllo dei prodotti non conformi

9. Archiviazione delle registrazioni

POF 13/14 6



CAPITOLO 1. IL POF E LE SUE CARATTERISTICHE

1.2.2 Fasi e controlli della progettazione e dello sviluppo

Prima di attivarsi nella fase di progettazione vera e propria, la commissione Funzioni Stru-
mentali (FS) ha sottoposto gli elementi in ingresso a un riesame degli elementi in ingresso al
�ne di veri�carne l'adeguatezza.

Evidenza dell'avvenuto riesame si ha nel verbale funzioni strumentali.
Una volta redatta, la bozza del Piano dell'O�erta Formativa viene veri�cata al �ne di

valutarne l'adeguatezza rispetto agli elementi in ingresso (veri�ca degli elementi in uscita).
Nel caso di veri�ca positiva si procede alla stesura della proposta di POF, riportando sempre
i dati nella colonna controllo.

Tale proposta viene successivamente riesaminata dal Dirigente Scolastico, unitamente alle
FS, ai collaboratori e al DSGA, per la parte amministrativo- contabile, che ne veri�cano la
capacità di rispondere alle esigenze rilevate (riesame proposta POF) e nel caso positivo si
procede alla stesura de�nitiva.

Il documento de�nitivo viene sottoposto a un riesame �nale attraverso l'approvazione del
Collegio dei Docenti e del Consiglio d'Istituto.

Le evidenze dei controlli sono riportate nel verbale Collegio Docenti e verbale Consiglio
d'Istituto.

Lo stato di avanzamento delle fasi della progettazione e sviluppo e i riferimenti ai docu-
menti di controllo sono registrati sempre sul modulo pianif.contr.pof� piani�cazione e con-
trollo della progettazione o�erta formativa.

Il diagramma di �usso dell'intero processo di progettazione e sviluppo dell'o�erta forma-
tiva è il seguente:

POF 13/14 7
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Individuazione Requisiti di baseIndividuazione Requisiti di base

Pianificazione attività  con 
Definizione delle risorse

 

Elementi in igresso

Attività di progettazione

Elementi in uscita

Verifica della progettazione

Riesame della progettazione

Realizzazione del progetto

si

no

si

Elementi in uscitaElementi in uscitaElementi in uscitaElementi in uscitaGestione Modifiche

no

no

si

no Verbale di 
validazione

Verbale di 
riesame

Verbale di 
validazione
Verbale di 
validazione

Verbale di 
validazione
Verbale di 

verifica

Scheda
PIAN. CONTR. POF

Verbale di 
validazione
Verbale di 
validazione
Verbale di 
validazione

Diagramma del processo di progettazione  dell' Offerta Formativa

si

Riesame per 
verifica 

adeguatezza

Ok?

Ok?

Ok?

Ok?

1.2.3 Elementi in ingresso

Per il nostro Istituto gli elementi in ingresso sono:

1. Le indicazioni emerse dal Consuntivo dell'anno scolastico precedente, l'analisi dei bisog-
ni rilevati attraverso la redazione di questionari. Le indicazioni eventualmente prove-
nienti dal territorio.

2. L'individuazione del fabbisogno educativo, in termini di attività integrative volte a
migliorare la qualità dell'apprendimento

3. Individuazione di tutti i vincoli cogenti

Tutti gli elementi evidenziati sopra sono riesaminati dalle Funzioni Strumentali .
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CAPITOLO 1. IL POF E LE SUE CARATTERISTICHE

1.2.4 Elementi in uscita dalla progettazione e sviluppo:

Il Piano dell'O�erta Formativa si articola nei seguenti punti fondamentali:

1. Il Contesto

2. L'organizzazione interna

3. I percorsi scolastici

4. Gli interventi integrativi e di supporto

5. I rapporti con le famiglie

6. Le modalità di erogazione, veri�ca e valutazione del servizio

7. Le attività del Collegio dei Docenti, delle Aree Disciplinari, dei Consigli di Classe, dei
Settori Funzionali alla realizzazione del Piano dell'O�erta Formativa

1.2.5 Di�usione

La copia del POF viene a�ssa alla bacheca della scuola.
Il POF viene pubblicato anche sul sito internet della scuola www.liceospezzano.it.
Le eventuali variazioni e aggiornamenti in itinere saranno pubblicati sul sito della scuola

e posti in evidenza nella bacheca della scuola stessa.

1.2.6 Validazione

Il Dirigente, con l'aiuto delle �gure sensibili di Istituto, veri�ca, con scadenza quadrimestrale,
la corrispondenza tra quanto progettato e quanto attuato attraverso l'esame dei verbali dei
Consigli di Classe e delle riunioni delle Aree Disciplinari.

L'evidenza della veri�ca si ha nei verbali stessi.
La validazione della progettazione avviene inoltre, con scadenza annuale, sulla base dei

seguenti indicatori:

� Esiti scolastici degli alunni e loro andamento.

� Grado di soddisfazione dell'utenza rispetto al servizio o�erto e del personale rispetto
al sistema organizzativo.

POF 13/14 9



Capitolo 2

IL CONTESTO E LA SCUOLA

2.1 Denominazione della Scuola

I.I.S Liceo Scientifico Statale �Vittorio Bachelet� - IPA

Via Nazionale 87019 Spezzano Albanes (CS)

Telefono 0981- 953570 FAX 0981 � 1989904

Codice

Fiscale

88001870786 Codice Meccanografico CSIS05300V

csis05300v@istruzione.it E -Mail csis05300v@pec.istruzione.it

Sito Internet www.liceospezzano.it

Contatti Centralino

N° telefono

0981953570

opzione 1 Dirigente Dott.ssa Marietta Iusi

N° telefono

0981953570

opzione 2 U�cio DSGA Dott.ssa Maria Gimondo

N° telefono

0981953570

opzione 3 U�cio alunni Fantacuzzi Maria

N° telefono

0981953570

opzione 4 U�cio contratti

supplenze graduatorie

rapporti con l'esterno

De Rosis Nicolino

N° telefono

09811989904

Tel. N° 09811989904

Fax N° 09811989904

U�cio docenti

comunicazione assenze

orario scolastico

ricostruzione carriera

Oliva Antonio

Piraino Sera�na

2.2 Il Liceo Scienti�co

Il Liceo Scienti�co di Spezzano Albanese (CS) ha funzionato come sezione staccata del Liceo
Scienti�co Statale "G. Scorza" di Cosenza dal 1 settembre 1968 al 1 settembre 1978, anno in
cui ottenne l'autonomia.

www.liceospezzano.it


CAPITOLO 2. IL CONTESTO E LA SCUOLA

L'Istituto opera, quindi, nel territorio da 36 anni e nel corso del tempo ha avuto diversi
cambiamenti di sede, un consistente aumento di allievi e di docenti, un incremento di indirizzi
di studio, e ha realizzato un gran numero di validi progetti sperimentali, sia a carattere
monogra�co che ad ampio spettro tematico, privilegiando la didattica modulare, trasversale
o interdisciplinare.

La vitalità didattica messa in atto dai docenti dell'istituto, nel corso della sua lunga
storia, nonostante le grosse di�coltà infrastrutturali e strutturali del territorio e dell'edi�cio,
ha fatto sì che il Liceo Scienti�co sia diventato un sicuro punto di riferimento culturale e
formativo per tutto il territorio.

Dopo vari spostamenti, il Liceo è ora ubicato nel nuovo edi�cio sito in via Nazionale.
L'Istituto fu successivamente intitolato al giurista Vittorio BACHELET [Roma 1926 Ivi

1980] docente universitario di grande prestigio, presidente del Consiglio Superiore della Mag-
istratura, consigliere comunale, sposo e padre di due �gli, Presidente nazionale dell'Azione
Cattolica dal 1964 al 1973.

Barbaramente ucciso in un agguato dalle Brigate Rosse nel 1980, all'Università "La
Sapienza" di Roma. L'Istituto, nel mese di novembre 2001, ha celebrato l'intitolazione della
scuola ricordando la �gura del grande giurista con un convegno a cui ha preso parte anche
il �glio dello stesso Bachelet, Giovanni, anch'esso docente universitario, il quale, con il suo
intervento, ha emozionato il numeroso pubblico intervenuto.

2.3 Territorio

La scuola ha formulato la propria o�erta formativa come risposta istituzionale ai bisogni e
alle domande dell'utenza, tenendo in debito conto le caratteristiche territoriali, culturali e
socio economiche del comprensorio.

2.3.1 Bacino di utenza

Il bacino tradizionale di provenienza degli utenti, per quanto riguarda il Liceo Scienti�co e
l'IPA di Spezzano Alb., è rappresentato dal territorio che abbraccia i comuni di Spezzano
Albanese, Terranova da Sibari, Tarsia e San Lorenzo del Vallo per un totale di circa 20.000
abitanti.

La stragrande maggioranza degli adolescenti che si iscrive ai due istituti proviene da un
contesto socialmente e culturalmente non omogeneo.

Gli allievi, infatti, provengono da famiglie di diversa estrazione culturale e condizione
economica e sono motivati soprattutto dalla ricerca di un'istruzione solida e dalla sensibilità
all'educazione globale della persona.

La sintonia degli obiettivi, la dimensione e l'impostazione della scuola favoriscono l'inte-
grazione, la socializzazione e uno spirito di serena collaborazione.

2.3.2 Livello della qualità della vita

Nel complesso, il comprensorio presenta un livello di qualità della vita soddisfacente, sebbene
le fonti statistiche u�ciali indichino valori di redditi e consumi più bassi, anche se uniformi,
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rispetto alla media provinciale e regionale.
Le principali fonti di reddito sono costituite dal commercio e dal pubblico impiego.
I servizi pubblici (scuole, sanità, pubblica amministrazione) non sempre raggiungono un

buon livello di produttività e di qualità.
Nonostante l'area non mostri forme radicate di presenza criminale organizzata, si rileva

comunque qualche grave episodio di violenza.

2.3.3 Disoccupazione

L'area è alle prese con persistenti e allarmanti livelli d'inoccupazione.
Il tasso di disoccupazione complessivo è addirittura superiore a quello regionale, che pure

è tra i più elevati d'Italia. Alquanto critico è il livello di disoccupazione femminile e giovanile:
le donne senza lavoro sono la metà di quelle attive.

Esiste inoltre un tasso di irregolarità e di sommerso del lavoro che si stima in circa il
30% delle unità di lavoro complessive. Viene registrato, per il territorio, anche un recente e
sensibile incremento della presenza di famiglie di etnie diverse, specie di origine albanese.

Una risorsa per creare opportunità di lavoro è rappresentata dal ripristino del funziona-
mento delle Terme di Spezzano che oggi sono ormai proprietà del Comune.

2.3.4 Risorse

La scuola dell'autonomia è una scuola del cambiamento consapevole e costante, coerente-
mente con il dinamico evolversi del contesto sociale ed economico della società contempo-
ranea.

La scuola dell'autonomia nasce dalla consapevolezza di dover rompere l'isolamento e la
staticità in cui si è venuta a trovare la scuola tradizionale.

L'autonomia si fonda sull'interazione con la contemporaneità, sia sul piano disciplinare
che dei rapporti con il territorio anche per incidervi e attivarlo creando un sistema di relazioni
sempre più avanzato e complesso.

Questo compito inedito comporta una trasformazione sostanziale del modo di percepire
i ruoli di tutte le componenti del territorio e le loro reciproche interazioni, intese non come
vincoli ma come risorse sinergiche da fare interagire per una crescita signi�cativa dell'o�erta
formativa scolastica.

La scuola per realizzare questo progetto innovativo può fare a�damento sia a Risorse
Interne all'istituzione scolastica che a Risorse Esterne presenti nel territorio di riferimento.

2.3.5 Economia

L'economia del territorio è basata, principalmente, sull' agricoltura, mentre il peso dell'in-
dustria e del settore pubblico sono nettamente più bassi di quelli medi del complesso dei
comuni della regione.

Non solo la presenza del settore industriale è assai limitata, ma le dimensioni medie delle
imprese in termini di addetti sono molto più piccole di quelle, già ridottissime, della media
dei Comuni della regione.
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I consumi di energia elettrica a �ni produttivi pro capite, il peso delle donne attive in
settori diversi dall'agricoltura sul totale delle donne attive, ed i due indicatori diretti dei
consumi privati sono di gran lunga più bassi di quelli medi.

La coltivazione che interessa il maggior numero di aziende è l'ovicoltura.
Consistente risulta il numero delle aziende dedite alla coltivazione di frutteti (pescheti) e

di ortaggi.

2.3.6 Risorse interne.

La Famiglia

La famiglia è elemento indispensabile di compartecipazione che, insieme alla scuola e alle altre
risorse presenti sul territorio, contribuisce al pieno sviluppo della personalità del ragazzo.

In termini di collaborazione fattiva nel rapporto educativo, le famiglie degli alunni che
frequentano la nostra scuola, hanno dimostrato una partecipazione nel complesso adeguata,
con una capacità d'intervento sia a livello individuale che a livello collettivo, come soggetti
istituzionali.

Docenti, personale ATA, studenti

Totali alunni LICEO N°305
Totale alunni IPA N° 101

Direzione Docenti Amministrativi Collaboratori
Scolastici

Tecnici Altro ex
L.S.U.

Collaboratori
Aziendali

2 30 LICEO 4 LICEO 5 LICEO 2
LICEO

1
LICEO

18 IPA 2 IPA 1 IPA 1 IPA 1 IPA

Gli insegnanti attuano una progettualità condivisa. Realizzano progetti che arricchiscono
l'o�erta formativa, mediano tra apporti culturali e interculturali o�erti dal territorio e dalla
Scuola, seguono corsi di aggiornamento e di Auto formazione.

Il personale ATA o�re supporto informativo ad alunni, famiglie, docenti.
Il personale amministrativo, oltre che soddisfare le richieste amministrative burocratiche

del personale interno ed esterno, o�re un supporto valido al lavoro della didattica.

2.3.7 I rapporti collaborativi

La programmazione dell'attività scolastica nel suo insieme si arricchisce recependo dalla realtà
esterna una serie di elementi con i quali interagire per potenziare e organizzare sia la normale
attività didattica curricolare, sia progetti speci�ci dell'autonomia, che attività di laboratori
extracurricolari.

Accogliendo �la s�da di consapevolezza e qualità� a cui la scuola è chiamata, per la
realizzazione del Piano dell'O�erta Formativa, riteniamo fondamentale migliorare e rendere
più e�caci i rapporti con il mondo esterno.
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Per quanto riguarda il nostro Istituto intendiamo porci come struttura aggregante di un
territorio in via di trasformazione.

Tale esigenza si è sviluppata nel tempo attraverso esperienze e iniziative di vario genere
(consorzi, reti di scuole, stage aziendali, indagini statistiche sul territorio, attività culturali,
etc ...).

Riproponendo il percorso �nora compiuto, vogliamo tradurre spontaneità e impegno in
una visione sistemica e razionale.

A questo proposito crediamo assolutamente prioritario de�nire parametri e atteggia-
menti comuni che permettano di realizzare esperienze e�caci e organiche nell'ottica del
miglioramento continuo.

In tal senso crediamo fermamente necessario avere rapporti collaborativi con tutta la
popolazione, le istituzioni amministrative, le associazioni culturali, il mondo del lavoro, per
promuovere attività culturali, incontri, seminari, convegni tematici, stage di formazione pro-
fessionale, iniziative sportive e ricreative, stabilire intese per la realizzazione di attività di
alternanza scuola-lavoro.

La scuola dunque, interagisce con seguenti enti cercando di coinvolgerli nella sua attività:
Considerando la particolare collocazione territoriale della Scuola e consapevoli del ruolo

che l'istituzione scolastica assume in un simile contesto, riteniamo che i momenti quali�canti
del rapporto scuola � territorio possono essere riassunti nel modo seguente:

1. incentivare l'attenzione alle problematiche proprie e del territorio limitrofo;

2. stimolare l'indagine e la scoperta della cultura, della tradizione, dell'ambiente storico
del territorio;

3. essere sensibili e attenti alle trasformazioni in atto nel territorio per favorire scelte e
comportamenti e per formulare ipotesi future di indirizzi nuovi che possono realizzarsi
nella nostra realtà;

4. porsi come una struttura aggregante di un territorio ampio e articolato, attraverso la
trasparenza delle scelte e dell'organizzazione, come struttura di sistema formativo in
un'ottica di servizio per la comunità;

5. disseminare le iniziative culturali prodotte dall'Istituto;

6. avvicinare la popolazione all'utilizzo delle strutture scolastiche e delle competenze
professionali;

7. elaborare strategie di intervento al �ne di creare e mantenere nel tempo un rapporto di-
retto con gli insegnanti del ciclo scolastico inferiore nell'ottica di un progetto curriculare
in verticale;

8. stabilire contatti con le Università per un adeguato orientamento in uscita verso gli
atenei e il mondo del lavoro per favorire l'orientamento e l'inserimento lavorativo degli
studenti;

9. partecipare e favorire le attività culturali e ricreative di risonanza distrettuale e provin-
ciale;
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10. promuovere e garantire contatti con enti esterni al �ne di realizzare momenti di aggior-
namento di tutto il personale scolastico;

11. monitorare puntualmente l'organizzazione che la scuola si è data per modi�care even-
tuali punti di debolezza rilevati.

2.3.8 Risorse strutturali

Cablaggio Istituto

Il cablaggio del Liceo e dell'IPA, permette, in ogni aula, la possibilità di collegarsi ad internet
attraverso l'uso di apparecchiature predisposte.

Biblioteca

La biblioteca dell'istituto, presente nella sede centrale, da anni fa parte di un sistema
bibliotecario nazionale (SBN) che mette in rete nazionale il patrimonio librario della scuola.

Gli appositi ambienti adibiti alla consultazione di libri di varia natura, non solo scolastici,
consentono anche uno spazio di fruizione del servizio adeguato alle esigenze dell'intero istituto
e del territorio.

Inoltre il servizio biblioteca o�re l'opportunità di usufruire del comodato d'uso per i libri
di testo.

Laboratori LICEO

� 1 Laboratorio di informatica dotato di 15 postazioni studente, di 1 consolle docente,
di collegamento internet, stampante, scanner, software didattici, situato al secondo
piano.

� 1 laboratorio di informatica dotato di 20 postazioni studente, di 1 consolle docente,
di collegamento internet, stampante, scanner, software didattici, situato al piano terra
.
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� 1 Laboratorio linguistico multimediale situato al primo piano, in uso per l'ap-
prendimento e la didattica di tutte le discipline dell'asse dei linguaggi con particolare
attenzione alla lingua inglese.

� 1 Piattaforma di E-Learning situata al primo piano con piattaforma collegata ad
internet, LIM collegata a PC portatile e 9 tablet.
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� 1 Laboratorio di Scienze e Chimica presente al piano terra, attrezzato con postazioni
a pettine per esperimenti di scienze, chimica e �sica. Dotato di notebook per studenti
e docente.

� 1 Laboratorio di Matematica situato al piano terra, con 21 postazioni studente, 1
consolle docente, LIM e proiettore, software di matematica e geometria.
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� Sala Video: l'ambiente, situato al primo piano è dotato di proiettore, TV, PC mobile.

Laboratori IPA

� 1 Laboratorio di Scienze dotato di postazioni studenti a pettine con notebook e
attrezzature all'avanguardia per l'indirizzo speci�co di studi. Nel laboratorio è presente
anche una stazione meteo.

� 1 Laboratorio multimediale dotato di 20 postazioni studente, di 1 consolle docente,
di collegamento internet, stampante, scanner, software didattici, proiettore a sta�a e
LIM.

POF 13/14 18



CAPITOLO 2. IL CONTESTO E LA SCUOLA

Aula magna

E' un punto di riferimento per molte attività culturali di cui usufruisce anche il territorio. E'
attrezzata per la videoproiezione su maxi schermo e webcam.

Palestra coperta

Di nuova costruzione la palestra possiede un ingresso indipendente ed è attrezzata per ospitare
manifestazioni sportive provinciali e regionali. E' stato costituito il centro sportivo Scolastico
�OLIMPIA�, avente come obiettivo il sostegno delle attività dell'educazione �sica, motoria,
sportiva nella scuola, e l'organizzazione di attività coerenti con le �nalità e gli obiettivi
indicati dal MIUR. Il centro sportivo è costituito da:
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OLIMPIA

Dirigente dott.ssa IUSI Marietta
DSGA dott.ssa GIMONDO Maria

Coord. prof. CORSINO Sergio
alunno CUCCI Vincenzo

alunno TOSCANO Roberto

Punto Ristoro

E' aperto tutti i giorni dalle 8.00 alle 13.30. Dalle ore 15.00 alle ore 17.00 nel caso di attività
scolastiche pomeridiane.
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LA VISION DELL' ISTITUTO

La scuola a�erma ed esalta lo spessore e l'impostazione culturale, critica e consapevole dello
studio.

Nell'accettare il valore e il dovere della "trasparenza", la scuola si impegna alla es-
plicitazione dei propri obiettivi, criteri e procedure, all' informazione puntuale a vantaggio
dell'utenza, alla democratica discussione sul proprio ruolo e operato.

In tale prospettiva, grande valore si riconosce agli Organi Collegiali, alla partecipazione,
alla collaborazione con gli studenti e con le famiglie.

La scuola è altresì impegnata, per una concreta integrazione col territorio, attraverso
il coinvolgimento degli Enti Locali, Banche e altri organismi pubblici e privati, in attività
progettuali di vario genere.

La Scuola ha la chiara e piena consapevolezza dell'identità e del complesso dei valori su cui
costruire l'azione formativa, si de�niscono allora le seguenti linee guida e i principi ispiratori
della Scuola.

I tre principi ispiratori sono:

Libertà

ll principio di libertà si concretizza nel rispetto della identità di ciascun alunno nella sfera
delle proprie convinzioni religiose, della propria ideologia , delle proprie scelte culturali, dei
propri bisogni formativi, delle proprie aspirazioni e attitudini.

Responsabilità

Il principio di responsabilità si concretizza nel rispetto dei ruoli e delle funzioni, nel rispetto
delle regole, nella consapevolezza dell'appartenenza ad una comunità con i diritti ed i doveri
connessi all'esercizio della cittadinanza attiva.

Solidarietà

Il principio di solidarietà si concretizza nell'attenzione per i soggetti deboli, nel rispetto delle
diversità, nell'impegno etico a contribuire alla soluzione dei bisogni non soddisfatti ed alla
valorizzazione delle diversità personali, sociali e culturali.
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3.1 Linee guida per la realizzazione dell'o�erta formativa

La realizzazione dell'o�erta formativa che l'istituto assicura, sulla base dei principi ispiratori
indicati, troverà svolgimento lungo tre valori fondamentali:

Identità

La dimensione dell'identità tenderà a favorire negli alunni la consapevolezza delle proprie
radici, della propria storia, del proprio progetto di vita e del proprio destino individuale.

Appartenenza

La dimensione dell'appartenenza tenderà a far maturare negli alunni la consapevolezza di
appartenere alla comunità nella dimensione locale, nazionale, europea, mondiale, con le
responsabilità comuni e con le speranze condivise.

Conservazione

La dimensione della conservazione guiderà l'azione dei docenti e di tutto il personale scolas-
tico, a far maturare negli alunni il rispetto di sé, la consapevolezza della conservazione della
specie, la coscienza dello sviluppo sostenibile.
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LA MISSION

4.1 Finalità

La missione, ossia la ragione d'essere dell'Istituto, tiene conto

� delle richieste del sistema formativo nazionale riferite al tipo e all'indirizzo dei due
istituti

� dei bisogni formativi del territorio

� delle caratteristiche dei potenziali utenti dell'istituto

� delle risorse e i vincoli presenti nell'istituto e nel territorio

� dell'attuale società sempre più multiculturale e multirazziale organizzata su un modello
di di�usa responsabilità caratterizzata da una forte componente tecnologica ed infor-
matica, con una organizzazione produttiva protesa sempre più verso la globalizzazione
dei mercati, in un paese che si colloca in una prospettiva economica, giuridica e politica
europea.

La Mission dell'Istituto, quindi, nel rispetto della speci�cità di contesto e di indirizzi delle
due sedi del Liceo e dell'IPA e nonché nella unitaria linea di indirizzo e di sistema valoriale
a cui ispira la propria attività, è racchiusa nel motto

"IL FUTURO MEGLIO COSTRUIRLO CHE SUBIRLO, LA SCUOLA PRO-
TAGONISTA DEL TERRITORIO"

rappresentaa la �loso�a a cui tutti gli operatori scolastici devono rivolgere la propria attività
lavorativa.

L'Istituto di Istruzione Superiore "V. Bachelet", dunque:

� si impegna a favorire il raggiungimento del successo formativo di ciascuno ponen-
do in campo tutte le iniziative intese a superare le di�coltà di apprendimento e di
relazionalità con interventi individualizzati, di orientamento e di tutoraggio;

� garantisce la trasparenza dei processi valutativi;
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� si impegna ad organizzare un ambiente di apprendimento e di formazione improntato al
senso della collaborazione, della responsabilità, del rispetto della identità di ciascuno.

Il Dirigente Scolastico si impegna a:

1. coinvolgere sempre più il personale docente e non docente, attraverso una continua for-
mazione/informazione, alla comprensione dell'importanza del proprio ruolo/mansione
per la gestione di un sistema per la qualità dell'Istituto che abbia nel miglioramento
continuo e nell'attenzione all'utenza (studenti, famiglie, territorio), la propria �nalità;

2. instaurare un rapporto di assoluta trasparenza e piena comprensione delle problem-
atiche reciproche tra le varie aree scolastiche, e tra l'istituto e gli alunni/famiglie, quali
uniche e necessarie condizioni per costruire una gestione della qualità sempre crescente.

A tal �ne il Dirigente scolastico, per far fronte a tale orientamento, si impegna
a:

1. creare all'interno dell'organizzazione un atteggiamento costruttivo e collaborativo mi-
rante al miglioramento continuo;

2. assegnare le necessarie e opportune risorse e mezzi per il raggiungimento degli obiettivi
pre�ssati e che sono alla base delle seguenti considerazioni.

L' Istituto di Istruzione Superiore �V.Bachelet� intende o�rire una preparazione
di base tale da consentire:

1. l'acquisizione delle conoscenze e competenze delle tecnologie informatiche e multimedi-
ali

2. l'acquisizione di una buona conoscenza di almeno una lingua straniera e delle lingua
veicolare. abilità fondamentali della lingua inglese come lingua veicolare

3. l'acquisizione delle conoscenze e delle competenze fondamentali delle discipline carat-
terizzanti l'indirizzo prescelto in previsione del loro fattivo uso per gli studi universitari.

L'Istituto, inoltre, con l'apporto di tutte le sue risorse, intende:

1. educare ad un comportamento ed un atteggiamento di rispetto verso l'ambiente naturale
e i beni naturali;

2. creare occasioni di inserimento e reinserimento formativo o di approfondimento per gli
adulti (vedi la realizzazione della scuola serale);

3. o�rire percorsi didattici modulari, disciplinari e interdisciplinari con impostazione metodolog-
ica personalizzata;

4. o�rire percorsi di recupero o di potenziamento per fasce di livello;

5. e�ettuare l'accoglienza in ingresso e iniziative di continuità rispetto al ciclo inferiore;

6. organizzare uscite sul territorio e visite guidate;
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7. assicurare rapporti ed occasioni di collaborazione con i genitori;

8. promuovere e sviluppare l'alternanza scuola-lavoro;

9. assicurare attività di carattere laboratoriale;

10. attività' �nalizzate ad instaurare un clima positivo e sereno.
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ORGANIZZAZIONE

In linea con il nuovo scenario legislativo, l'Istituto è chiamato a riorganizzarsi e ad erogare
un servizio formativo di qualità.

Il raggiungimento di tale obiettivo comporta che, funzionalmente alle scelte didattico-
educative, vengano esplicitate anche le scelte organizzative e gestionali che l'istituzione sco-
lastica deve porre in essere in termini di e�cacia ed e�cienza.

La Scuola si impegna ad attuare, quindi, una organizzazione in grado di coordinare i
diversi processi scolastici.

In tal senso, all'interno di ogni Unità, si promuove una collaborazione sinergica che deriva
dall'apporto dei diversi contributi specialistici e dai ruoli preposti al coordinamento dei pro-
cessi operativi in una visione del sistema complessivo che tende al miglioramento del servizio
e dei risulti.
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5.1 Organigramma dell'Istituto

Dirigente 
Marietta IUSI

Dirigente 
Marietta IUSI

DSGA
M. Gimondo

DSGA
M. Gimondo

Collegio Docenti
Consiglio Istituto

Organo di
garanzia

Collaboratore del Dirigente
VIC. A. Scola 

(segretario verbalizzante) Collaboratore del Dirigente
DCP. A.Occhinero

Collaboratore del Dirigente
DCP. A.Occhinero

Comitato di valutazione

AREA PROCESSI 
RELATIVI AL CLIENTE

 

AREA PROCESSI 
RELATIVI AL CLIENTE

 

Miglioramento Continuo
Figure sensibili

AREA 
SERVIZI DI SUPPORTO

AREA 
SERVIZI DI SUPPORTO

Responsabile Prevenzione e 
Protezione
L. Polino 

Responsabile Prevenzione e 
Protezione
L. Polino 

Funzioni strumentali
FS1 Tavella -   FS2 Licciardi
FS3 Polino - FS3  Molinari
FS BES Spataro - FS4 Pittari
FS Informatica Visciglia

Funzioni strumentali
FS1 Tavella -   FS2 Licciardi
FS3 Polino - FS3  Molinari
FS BES Spataro - FS4 Pittari
FS Informatica Visciglia

AREA OFFERTA
FORMATIVA FONDAMENTALE

AREA OFFERTA
FORMATIVA FONDAMENTALE

Consigli di classe
 Coordinatori

Dipartimenti Disciplinari

Commissioni

    Funzioni 
aggiuntive ATA

Giunta
 Esecutiva

AREA OFFERTA 
FORMATIVA INTEGRATIVA

AREA OFFERTA 
FORMATIVA INTEGRATIVA

Istituto d' Istruzione Sup.Liceo Sc. 
“V. Bachelet”  - IPA Spezzano Alb. – 
(CS)

RSU –  A.Scola
            N. De Rosis

RSU –  A.Scola
            N. De Rosis

Ressonsabili
laboratori

Ressonsabile
biblioteca

5.2 Funzioni Strumentali

Le funzioni strumentali sono identi�cate con delibera del Collegio dei Docenti in coerenza
con il Piano dell'O�erta Formativa ed in relazione alle sue concrete esigenze.

Il Collegio dei Docenti ne de�nisce i criteri di attribuzione, il numero e i destinatari. Per
l'a.s. 2013/14 le F.S. sono:
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FS1
GESTIONE POF
TAVELLA R.M.

Coordinamento attività POF
Raccolta e aggiornamento dati

Raccolta proposte progetti
Coordinamento progetti 

Coordinamento F.S. per la stesura del POF
Monitoraggio e valutazione

Stampa e diffusione interna ed esterna 
del POF

FS2
SOSTEGNO AL LAVORO 

DOCENTI
 LICCIARDI A.

Accoglienza di nuovi colleghi
Coordinamento della formazione in servizio

Tecnologie e biblioteche
Metodologie e strategie di lavoro
Coordinamento tirocinio docenti
Informazione e comunicazione
Produzione di materiali didattici 

Collegialità

FS3
INTERVENTI E SERVIZI 

PER GLI STUDENTI
Liceo - POLINO L.
IPA - MOLINARI C.

Accoglienza degli alunni
Orientamento e continuità

Educazione alla salute
Le diversità: stranieri, handicap, disagio

Il tutoring
Insegnamento, apprendimento contesti 

e metodologie

FS4
RAPPORTI CON IL 

TERRITORIO
PITTARI G.

Rapporti con enti locali
Progettazione integrata

Rapporti con la formazione professionale
Rapporti con associazioni culturali

Alternanza scuola-lavoro
Territorio, beni culturali

Reti di scuole

FS
INFORMATICA
VISCIGLIA G.

Assistenza e consulenza per
 l'utilizzo delle nuove tecnologie

Ricognizione e mappatura della dotazione 
hardware dell'istituto

 Rapporti con i tecnici fornitori assistenza
hardware e software

Arricchimento del sito Internet
Proporre e organizzare il progetto ECDL

.

FS
BES

SPATARO L.
 Offrire supporto alle famiglie 

e ai docenti per favorire 
una'adeguata integrazione degli alunni
Coordinare i rapporti con le Asl e gli 

enti accreditati
Attività individualizzata e di piccolo gruppo

Costituzione di uno sportello di ascolto
Curare la documentazione e 
diffusione delle informazioni

Stesura e cura del piano 
per l'inclusione

5.3 Commissioni

Le commissioni e i gruppi di lavoro sono designati nella prima riunione del Collegio dei
Docenti e ne rappresentano un fondamentale strumento funzionale.

La loro funzione è quella di condurre e realizzare iniziative su mandato del C.d.D. Per
l'anno scolastico 2013/14, vengono costituite le Commissioni di lavoro di seguito indicate:
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COMITATO

VALUTAZIONE

DEL SERVIZIO:

Titolari:
MOLINARI Carmelina,

SGANGA Giuseppina,

ORIOLO Maria Graziella

Supplenti: SPAGNUOLO Antonio

COMMISSIONE

VIAGGI

POLINO Leonardo
DE ROSIS Letizia
CATENACCI Antonella
IANTORNO Antonella

ORIOLO Maria Graziella

RESPONSABILI

LABORATORIO

Informatica:VISCIGLIA G.
Matematica e Fisica: RIBECCO A.
Scienze e Chimica: LIPEROTI A.
Linguistico e piattaforma
e-learning/tablet: SCOLA A.

Scienze IPA:FILELLA F.

Inform. IPA:SGANGA G.

GRUPPO

DOCENTI per

progetti PON e

POR

MOLINARI Carmelina
FILELLA Francesco
CARRISI Dora
CATENACCI Antonella
POLINO Leonardo

TAVELLA Rosa Maria

COMMISSIONE

ORIENTAMEN-

TO

PITTARIGiovanni
LIPEROTI Antonio
VATTIMO Bice

COVUCCI Vittoria S.

COMMISSIONE

TECNICO

SCIENTIFICA:

DSGA GIMONDO Maria

ROSSANO Francesco
POLINO Leonardo

CATENACCI Antonella

Gruppo
G.A.U.S.

Dir. dott.ssa IUSI Marietta

DSGA dott.ssa GIMONDO
Maria
Docenti incaricati Funzioni Str.

Resp. Azi. Agraria: FILELLA F.
Sign. MARTUCCI (Presidente C.I)

NOVEMBRINO A. (Alun. rappr.
C.I.)

Gruppo GIO (H) Dir. dott.ssa IUSI
Marietta
SCOLA Annamaria
TAVELLA Rosa Maria

POLINO Leonardo
LIPEROTI Antonio
VATTIMO Dora
TUCCI Francesca
LACANNA Michele

Dott.ssa TASSONE Clara

RESPONSABILE

SICUREZZA:

POLINO Leonardo RESPONSABILE

SISTEMA

INFORMATICO

DITTA MIXER -

VISCIGLIA Giovanni

CONTROLLORE

SALUBRITA'

PUBBLICA

Liceo:DE ROSIS Letizia

IPA: MOLINARI Carmelina

RESPONSABILE

STESURA

ORARIO:

LICEO:OCCHINERO A.

IPA:MASTROVITO

Cosimo

COMITATO DEI

GENITORI :

FORMOSO Laura

OCCHINERO Antonio A.

ORGANO DI

GARANZIA

MAURO Demetrio

PITTARI Giovanni

RESPONSABILE

AZIENDA

AGRARIA

FILELLA Francesco COMMISSIONE

PROGETTI FIS

RIBECCO Arturo
TAVELLA Rosa Maria
SIRIANNI Loredana
FORMOSO Laura

MOLINARI Carmelina

5.4 Docenti coordinatori: Dipartimento- Classe

5.4.1 Coordinatori di Dipartimento

Compiti dei coordinatori di dipartimento

I compiti a�dati ai coordinatori sono i seguenti:
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1. presiedere le riunioni di dipartimento;

2. coordinare le attività di programmazione per competenze nel rispetto della normativa
in vigore;

3. informare periodicamente il Dirigente sullo sviluppo della programmazione disciplinare
nelle varie classi e sulla funzionalità del dipartimento;

4. tenere i rapporti con le FF.SS., i Collaboratori del DS e coordinare e comunicazione
circa le informazioni che tutti i docenti quotidianamente ricevono via e-mail dagli u�ci
di segreteria;

5. formulare proposte alle Commissioni;

6. ricercare soluzioni unitarie per l'adozione dei libri di testo;

7. convocare il Consiglio di Dipartimento ogni qualvolta se ne ravveda la necessità o
sia richiesto dalla maggioranza dei docenti, redigere verbale su apposito registro e
consegnarlo al Dirigente Scolastico;

8. contribuire all'aggiornamento e alle modi�che del POF;

9. elaborare criteri di valutazione omogenei per le discipline di dipartimento (de�nendo
gli standard minimi richiesi a livello di conoscenze e competenze);

10. formulare proposte in merito ai criteri e alle modalità organizzative e di attribuzione
dei docenti agli IDEI e allo sportello didattico;

11. proporre itinerari per viaggi di istruzione;

12. curare a �ne a.s. gli esiti delle iniziative;

13. di�ondere le informazioni/comunicazioni ai docenti del Dipartimento via e-mail;

14. sottoporre all'attenzione del Dirigente Scolastico qualunque problema;

15. segnalare al Dirigente Scolastico le eventuali assenze dei docenti alle riunioni di Dipar-
timento;

16. formulare proposte (entro il 20 novembre) relativamente a iniziative da svolgersi durante
la settimana di intervallo didattico deliberata nel Collegio dei Docenti del 6/9/2013,

17. proporre iniziative di natura educativa-didattica-culturale che coinvolgano gli alunni
tutti del biennio/ triennio;

18. recepire le richieste esplicite e le sollecitazioni degli alunni in merito a iniziative di varia
natura;

19. progettare percorsi didattici che coinvolgano gli alunni nella prospettiva della parteci-
pazione ai concorsi locali, nazionali, internazionali;

20. stendere la relazione a consuntivo del dipartimento.
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Coordinatori

ITALIANO BIENNIO Prof. Franca FARACO
ITALIANO TRIENNIO Prof. Demetrio MAURO
MATEMATICA BIENNIO Prof. Rosa Maria TAVELLA
MATEMATICA TRIENNIO Prof. Arturo RIBECCO
LINGUE BIENNIO Prof. Giovanni PITTARI
LINGUE TRIENNIO Prof. Giovanni PITTARI
SCIENZE BIENNIO Prof. Antonella CATENACCI
SCIENZE TRIENNIO Prof. Antonio LIPEROTI

5.4.2 Coordinatori di Classe

Compiti dei coordinatori di Classe

I compiti a�dati ai coordinatori sono i seguenti:

1. presiedere le sedute del Consiglio di Classe quando ad esse non intervenga il Dirigente
Scolastico;

2. curare le comunicazioni con tutti i docenti della classe tenendosi regolarmente informato
sul pro�tto e sul comportamento degli alunni;

3. curare i rapporti e la comunicazione con il Dirigente Scolastico, informandolo tempes-
tivamente sugli eventuali problemi emersi, con i collaboratori del D.S., con le FF.SS., i
coordinatori dei Dipartimenti, i rappresentanti dei genitori della classe e tutti i genitori
della classe;

4. predisporre il modello dell' attribuzione del voto di condotta (esclusivamente in re-
lazione alle assenze e ai ritardi) prima dell'insediamento del Consiglio di Classe e
illustrarlo in seno alla seduta;

5. formulare proposte e curare i rapporti con le varie Commissioni deliberate in seno al
Collegio dei docenti;

6. avere la responsabilità delle chiavi dell'armadietto della classe congiuntamente al rap-
presentante degli alunni;

7. far �rmare a tutti i genitori e a tutti gli alunni della classe il PATTO EDUCATIVO DI

CORRESPONSABILITA' e l'autorizzazione annuale alle uscite anticipate/ingressi postic-
ipati;

8. farsi portavoce di particolari problemi o esigenze degli alunni, dei genitori o dei docenti
rappresentandoli in sede di Consiglio o direttamente al D.S.;

9. avere costantemente aggiornata la situazione delle assenze degli allievi segnalando tem-
pestivamente (inviando speci�che comunicazioni scritte alla famiglia tramite la Pres-
idenza) tutti i casi di assenze fuori norma e/o non chiari come da regolamento da
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consiglio di Istituto di tale situazione dovrà essere sempre informato il D.S. e presen-
tata a ogni riunione del Consiglio di Classe ( da indire� straordinario� anche per solo
questo all' Od.G.) congiuntamente ai ritardi e ai provvedimenti disciplinari così come
rilevato dal registro di classe.

I compiti a�dati ai segretari del consiglio sono i seguenti:

� redigere leggere e sottoscrivere il verbale del Consiglio di Classe a conclusione della
riunione e non in momenti o giorni successivi.

Coordinatori

CLASSE COORDINATORE SEGRETARIO
VERBALIZ-
ZANTE

SOSTITUTO
DEL

SEGRETARIO

SEZ. A IPA
I A IPA Iantorno Molinari Sganga
II A IPA Molinari Sganga Montone
III A IPA Sganga Iantorno Mastrovito
V IPA Mastrovito Vattimo B. Tarsia

II A serale Sganga Mastrovito Filella

SEZ. A SCIENZE APPLICATE /TEC
I A Pittari Polino Chimenti
II A Catenacci Carrisi Visciglia
III A De Rosis Spataro Tavella
IV A Mauro Celico Patania
V A Liperoti Piragine De Rosis

SEZ. A SCIENTIFICO
IA SCIENTIFICO Sirianni Catenacci Corsino
IIA SCIENTIFICO Tavella Covucci Diana
IIIA SCIENTIFICO Ribecco Formoso Pittari
IVA SCIENTIFICO Covucci Spagnuolo Ribecco
VA SCIENTIFICO Occhinero Scola Oriolo

SEZ. B SCIENTIFICO
IB SCIENTIFICO Polino Sirianni Scola
IIIB SCIENTIFICO Spataro Vattimo B. Faraco
IVB SCIENTIFICO Ribecco Occhinero Corsino
VB SCIENTIFICO Oriolo Corsino Chimenti
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5.5 Consiglio d'Istituto, Giunta Esecutiva, RSU.

CONSIGLIO D'ISTITUTO

Dirigente Dott.ssa Marietta IUSI
Componente docenti:
Prof. Sergio CORSINO

Prof. Cosimo MASTROVITO
Prof. Demetrio MAURO
Prof. Leonardo POLINO
Prof. Antonio LIPEROTI
Prof. Annamaria SCOLA

Componente genitori
Sign. Domenico MARTUCCI 

Sign.Giuseppe LIGUORI 
Sign. Roberto TOSCANO

Componente alunni
 Francesco ORIOLO

 Andrea NOVEMBRINO
 Riccardo Remo SCORZA

Componente ATA
Sign. Nicolino DE ROSIS

Dott.ssa Marietta IUSI
Dott.ssa Maria GIMONDO
Prof. Annamaria SCOLA
Sign. Nicolino DE ROSIS 
Sign. Giuseppe LiGUORI

RSU

Prof. Annamaria SCOLA  (Cisl)
 Sign.Nicolino DE ROSIS (Uil)

  ORGANI ORGANI COLLEGIALCOLLEGIALII

GIUNTA ESECUTIVA
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5.5.1 Consiglio d'Istituto: competenze

I compiti e le funzioni del Consiglio d'Istituto sono de�niti dall'art. 10 del D.Lgs. 16/04/1994
n. 297 e dagli art. 2/3/4/5 del DPR 275/99 come modi�cato dai DPR 156/99 e 105/01,
nonché, per la parte contabile, dal D.I. 44/2001:

1. Elabora e adotta gli indirizzi generali e determina le forme di auto�nanziamento della
scuola;

2. Delibera il Programma annuale;

3. Veri�ca lo stato di attuazione del programma entro il 30 giugno;

4. Approva le modi�che al programma annuale;

5. Approva, entro il 30 aprile, il Conto Consuntivo predisposto dal D.S.G.A. e sottoposto
dal D.S. all'esame del Collegio dei revisori dei conti;

6. Stabilisce l'entità del fondo per le minute spese (art.17 comma 1);

7. Rati�ca, i prelievi dal fondo di riserva e�ettuati dal D.S., entro 30 giorni;

8. Delibera sulle attività negoziali di cui all'art. 33 comma 1 del D.I. 44/2001;

9. Determina i criteri e i limiti delle attività negoziali che rientrano nei compiti del D.S.
(art.33 comma 2)

Fatte salve le competenze del Collegio dei docenti e dei Consigli di classe, ha potere delib-
erante, su proposta della giunta, per quanto concerne l'organizzazione e la programmazione
della vita e dell'attività della scuola, (POF) nei limiti delle disponibilità di bilancio, nelle
seguenti materie:

1. Adozione del regolamento d'istituto;

2. Criteri generali per la programmazione educativa;

3. Criteri per la programmazione e l'attuazione delle attività parascolastiche, interscolas-
tiche, extrascolastiche, con particolare riguardo ai corsi di recupero e di sostegno, alle
libere attività complementari, alle visite guidate e ai viaggi d'istruzione;

4. Promozione di contatti con altre scuole o istituti al �ne di realizzare scambi di infor-
mazioni e di esperienze e di intraprendere eventuali iniziative di collaborazione;

5. Partecipazione dell'istituto ad attività culturali, sportive e ricreative di particolare
interesse educativo;

6. Forme e modalità per lo svolgimento di iniziative assistenziali che possono essere assunte
dall'istituto;

7. Esprime parere sull'andamento generale, didattico ed amministrativo dell'istituto e
sull'espletamento dei servizi amministrativi;
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8. Esercita funzioni in materia di sperimentazione ed aggiornamento previste dagli articoli
276 e seguenti del D.Lgs. 297/94;

9. Esercita competenze in materia d'uso delle attrezzature e degli edi�ci scolastici ai sensi
dell'art. 94 del D.Lgs. 297/94 e degli artt. 2/3/4/5 del DPR 275/99 come modi�cato
dai DPR156/99 e 105/01;

10. Delibera, sentito per gli aspetti didattici il Collegio Docenti, le iniziative dirette alla
educazione alla salute e alla prevenzione delle tossico- dipendenze;

11. Delibera sulla riduzione delle ore di lezione per causa di forza maggiore estranee alla
didattica ( art. 26, com. 8 CC.NL.);

12. Delibera sulle modalità e i criteri per lo svolgimento dei rapporti con le famiglie, su
proposta del Collegio dei Docenti (art. 27 com. 4 CC.NL.);

13. Si pronuncia su ogni altro argomento attribuito dal T.U., dalle leggi e dai regolamenti,
alla sua competenza;

14. Sulle materie devolute alla sua competenza invia annualmente una relazione al consiglio
scolastico provinciale.

Il Consiglio d'istituto nella sua prima seduta, elegge, tra i suoi membri, una giunta esecutiva.

5.5.2 Giunta esecutiva: competenze

� Predispone il Programma annuale e il conto consuntivo;

� Prepara i lavori del consiglio d'istituto;

� Esprime pareri e proposte di delibera;

� Cura l'esecuzione delle delibere;

� Propone al consiglio d'istituto il programma delle attività �nanziare allegando un'ap-
posita relazione e il parere di regolarità contabile del collegio dei revisori;

� Può avere competenze riguardo i provvedimenti disciplinari a carico degli alunni: le de-
liberazioni sono adottate su proposta del rispettivo di classe secondo procedure de�nite
dal regolamento;

� Propone le modi�che al Programma annuale all'approvazione del Consiglio d'Istituto.
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5.5.3 Rappresentanza sindacale: competenze

Le RSU sono un organo elettivo votato dall'insieme del personale della scuola e costituiscono
un soggetto che contratta con il Dirigente Scolastico materie attinenti all'organizzazione del
lavoro e alla erogazione dei compensi incentivanti per garantire il regolare funzionamento
delle strutture e dei servizi o�erti dalla scuola.

I membri RSU sono equiparati alle rappresentanze sindacali aziendali ai sensi della legge
300/70.

Le RSU sono i soggetti titolari della contrattazione integrativa a livello di istituzione
scolastica.

Il Dirigente assegna alla RSU , per lo svolgimento delle proprie funzioni, l'uso dei locali
scolastici sia in orario scolastico che extrascolastico.

II Contratto Integrativo di Scuola regolamenta le seguenti materie:

1. Applicazione e gestione in sede locale della disciplina che regola i sistemi di incenti-
vazione del personale;

2. Applicazione e gestione dei criteri generali delle metodologie di valutazione de�niti in
sede di contratto di ente;

3. Applicazione e gestione dei criteri di ripartizione del Fondo unico per i trattamenti
accessori (il FUA)

4. Criteri di applicazione, con riferimento ai tempi e alle modalità, delle normative relative
all'igiene, all'ambiente, sicurezza e prevenzione nei luoghi di lavoro, nonchè alle misure
necessarie per facilitare il lavoro dei dipendenti disabili.

5. Articolazione delle tipologie dell' orario di lavoro secondo quanto previsto dall'art. 19
CCNL 1995.

5.6 Area dei Servizi amministrativi

Direttore dei servizi generali e amministrativi:
Dott.ssa Maria GIMONDO
L'istituto nell'ambito dei servizi amministrativi, individua e de�nisce i seguenti fattori di

qualità

� celerità delle procedure

� trasparenza

� informatizzazione dei servizi di segreteria

� riduzione dei tempi di attesa

� �essibilità degli orari degli u�ci aperti al pubblico

Sulla scorta di tali fattori di qualità si stabilisce quanto segue:
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� Gli u�ci sono aperti al pubblico tutti i giorni feriali dalle ore 10.00 alle ore 12.00;

� Il Dirigente riceve tutti i giorni tranne il Mercoledì dalle 11.00 alle 13.00;

� Le pagelle e le schede informative sono consegnate dal docente coordinatore entro 5
giorni dalla riunione del consiglio di classe;

� I diplomi sono consegnati a vista;

� Presso gli ingressi e negli u�ci sono presenti e riconoscibili gli addetti ai servizi scolastici
in grado di fornire le informazioni necessarie agli utenti.

� Il rilascio dei certi�cati avviene:

� a) A vista per quelli di iscrizione e frequenza e sostitutivi del diploma;

� b) Entro tre giorni lavorativi per quelli con votazione e/o giudizi e per i certi�cati del
servizio del personale.
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5.6.1 Organigramma segreteria

ORGANIGRAMMA DELLA SCUOLAORGANIGRAMMA DELLA SCUOLA

AREA AMMINISTRATIVAAREA AMMINISTRATIVA

AREA
 COMUNICAZIONE

A.OLIVA 
S. PIRAINO 

AREA 
PERSONALE

N. DE ROSIS

AREA ALUNNI

M. FANTACUZZI 

DSGA
Dott.ssa Maria GIMONDO

DSGA
Dott.ssa Maria GIMONDO

 

COLLABORATORI
SCOLASTICI

E. ALOISE 
V. CAPUTO 

M. T. IANNUZZI
M. IACCINO 
S. TROTTA 
N. VUONO 
A. AVOLIO 

(addetto a. agraria)

ASSISTENTI 
LABORATORI

F. ROSSANO 
E. VELTRI

Area Alunni

Maria FANTACUZZI

1. Iscrizioni�Diritto allo studio;

2. Gestione delle assenze;

3. Gestione comunicazione con le famiglie;
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4. Gestione fascicolo personale alunni;

5. Rilascio certi�cati, nulla osta, attestati;

6. Predisposizione registri, pagelle, documentazione per scrutini ed esami, credito scolas-
tico, debiti formativi;

7. Predisposizione statistiche area alunni;

8. Gestione comunicazione con altre istituzioni, amministrazioni pubbliche ed enti.

Area Personale e Area Comunicazione

DE ROSIS Nicolino - PIRAINO Sera�na - OLIVA Antonio

1. Predisposizione contratti di lavoro sulla rete e su supporto cartaceo;

2. Tenuta e aggiornamento dello stato personale sia su supporto cartaceo che su supporto
informatico;

3. Gestione comunicazione con il personale, l'amministrazione, gli enti per tutto il per-
sonale;

4. Ricostruzione carriera del personale predisposizione statistiche relative al personale;

5. Predisposizione, aggiornamento e gestione delle graduatorie di istituto;

6. Gestione organico del personale docente e ata;

7. Predisposizione e gestione della graduatoria interna del personale docente e Ata con le
relative funzioni;

8. Gestione assenze del personale e relativi atti di controllo;

9. Gestione della posta elettronica e smistamento della stessa alle aree interessate;

10. Inserimento dati nel sistema SIMPI (statistiche, segnalazioni scioperi);

11. Adempimenti viaggi di Istruzione e Uscite Didattiche;

12. Supporto DSGA e DS e PS;

13. Gestione attività sindacale;

14. Sicurezza e salute;

15. Raccordo con enti esterni;

16. Adempimenti attività sportiva;

17. Attività extrascolastiche;
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CALENDARIO ATTIVITÀ SCOLASTICHE

6.1 Festività

Sono festività riconosciute:

� TUTTE LE DOMENICHE

� 1 NOVEMBRE 2013 "Festa di tutti i Santi"

� 8 DICEMBRE 2013 "lmmacolata Concezione"

� 25 e 26 DICEMBRE 2013 "Festività Natalizie"

� 1 GENNAIO 2014 "Capodanno"

� 6 GENNAIO 2014 "Epifania"

� 21 APRILE 2014 "Lunedì dell' Angelo"

� 25 APRILE 2014 "Anniversario della Liberazione"

� 1 MAGGIO 2014 "Festa del Lavoro"

� 2 GIUGNO 2014 "Festa Nazionale della Repubblica"

Non si e�ettueranno lezioni, inoltre, nei seguenti giorni:

� IL 2 NOVEMBRE 2013- COMMEMORAZIONE DEI DEFUNTI

� DAL 23 DICEMBRE 2013 - �no al 6 GENNAIO 2014- VACANZE DI NATALE

� DAL 16 APRILE 2014 AL 22 APRILE 2014 VACANZE PASQUALI

� 26 APRILE 2014 PONTE
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6.2 Programma delle attività a.s. 2013/2014

L'inizio delle lezioni è �ssato per lunedì 16 SETTEMBRE 2013
II termine delle lezioni e �ssato per mercoledì 11 GIUGNO 2014
Gli esami di Stato hanno inizio, con la prima prova scritta, a partire dal 16 giugno 2014
Il numero totale dei giorni e�ettivi di scuola e: 206 ;
In ottemperanza a quanto deliberato dagli Organi Collegiali, il piano delle attività annuali

è il seguente:

6.2.1 Collegio dei docenti

Settembre: 06/09/2013 dalle ore 09.30 alle ore 12.30

1. Saluto del DS di inizio anno scolastico;

2. Collaboratori del Dirigente;

3. Comunicazione inizio attività didattica ed incontri per disciplina e per classi per de�nire
obiettivi comuni e modalità di veri�ca riferiti alla �ne del biennio da realizzare entro
�ne maggio per Ia certi�cazione;

4. Riesame elementi in ingresso, conferma dei criteri del POF e dei documenti collegati ad
esso sulla scorta della validazione generale avvenuta nel mese di Giugno, revisione schede
progetto, Questionari di soddisfazione rientrati rispetto alla percentuale in uscita;

5. De�nizione/Approvazione della modulistica Piani di lavoro e della programmazione
didattica disciplinare e interdisciplinare ;

6. Formulazione eventuali proposte di formazione. Piano di Formazione;

7. Criteri generali per Ia programmazione delle attività integrative ed extrascolastiche;

8. Scansione dell'anno scolastico ai �ni della valutazione intermedia;

9. De�nizione/approvazione dei criteri per l'attribuzione del credito scolastico e formativo
secondo la normativa vigente;

10. De�nizione del Numero Assemblee di classe e di Istituto;

11. De�nizione dei criteri generali per la valutazione degli alunni;

12. Modalità ricevimento individuale dei genitori: ogni docente entro 15 giorni dalla pub-
blicazione dell'orario de�nitivo, comunica ora e giorno da destinare al ricevimento delle
famiglie;

13. Modalità di comunicazione degli esiti di pro�tto infraquadrimestrale;

14. De�nizione della percentuale di adesione ai viaggi degli studenti di ciascuna classe;

15. Individuazione generale delle mete, durata e periodo;
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16. Numero totale di Uscite Didattiche in un anno;

17. Designazione dei Responsabili di Viaggio RV- FS3;

18. Designazione dei membri del Comitato di Valutazione del Servizio;

19. Designazione dei Responsabili di Corso;

20. Designazione dei responsabili di laboratorio (RL);.

21. Indicazioni sui criterio si scelta del rappresentante dei docenti in seno all 'Organo di
Garanzia;

22. Designazione dei responsabili del Servizio di Supporto per i docenti in entrata (DR)
nella �gura di FS2 e VIC con designazione del Tutor, se necessaria, per anno di
straordinariato;

23. Designazione Gruppo di Docenti accoglienza alunni in entrata per Spezzano e per IPA
( FS- Vic-e Prof dei vari corsi);

24. Commissione tecnico-scienti�ca: (DSGA, un assistente tecnico, docenti);

25. RGQ, Consegna del Calendario scolastico delle attività;

26. VIC - Consegna foglio delle presenze con area predisposta per la preferenza del giorno
libero e disponibilità delle Ore Eccedenti;

27. Responsabile della Sicurezza e altre �gure;

28. De�nizione criteri per le iniziative di integrazione e approfondimento legati alle at-
tività progettuale con i fondi di istituto: Preparazione test universitari, Olimpiadi
Matematica, PET, CLIL, Campionati studenteschi, ecc.;

29. Stesura orario settimanale delle lezioni;

30. Responsabile del Sistema Informatico;

31. Controllore salubrità pubblica;

32. Gruppo Qualità ed RGQ: collaboratori RGQ;

33. Docenti coordinatori di classe (CCC) il collegio propone, ma deliberera' il singolo con-
siglio di classe attraverso i consigli dei prossimi giorni, tenendo conto innanzitutto della
Continuità didattica;

34. Esami integrativi: (presumibilmente dal 6 settembre a partire dalle ore 8.30);

35. Comunicazioni del Dirigente.
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Ottobre: 15/10/2013 dalle ore 15.30 alle ore 17.30

� Comunicazioni del Dirigente Scolastico;

� Approvazione del POF Mappa bisogni (aggiornamento);

� Progetti ampliamento o�erta formativa;

� De�nizione viaggi (prossimi consigli di classe: mete, docenti accompagnatori);

� Report Sistema Gestione Qualità: Obiettivi, Questionari ecc.;

� Quadro de�nitivo Coordinatori di Classe;

� Comunicazioni del Dirigente;

Dicembre: 16/12/2013 dalle ore 15.30 alle ore 17.30

� Valutazione andamento generale didattico e disciplinare;

� Piano di formazione del personale;

� Rapporto Periodico RGQ;

� Comunicazioni de Dirigente;

Febbraio: 13/02/2014 dalle ore 15.30 alle ore 17.30

� Valutazione risultati conseguiti nel 1° Quadrimestre;

� Eventuale modi�ca della programmazione didattica ed educativa attraverso la scheda
di monitoraggio;

� Interventi didattici integrativi Comunicazioni del Dirigente;

Maggio: 14/05/2014 dalle ore 15.30 alle ore 17.30

� Adozione Libri di testo 2013-2014;

� Valutazione andamento didattic;.

� De�nizione dei criteri di valutazione �nale degli alunni:

� De�nizione dei criteri per l'aggiornamento del POF; De�nizione dei criteri generali per
la realizzazione degli interventi di recupero nei mesi estivi;

� De�nizione dei criteri generali per lo svolgimento degli esami di idoneità e degli esami
preliminari;

� De�nizione dei criteri generali per la de�nizione del calendario scolastico ecc.;

� Adozione di comportamenti congruenti con la scuola di qualità;
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� Conferma delle date dello scrutinio �nale;

� Comunicazioni del Dirigente;

Giugno: 14/06/2014 dalle ore 9.30 alle ore 11.30

� Valutazione dei risultati complessivi conseguiti nel corso dell'anno scolastico;

� Linee operative per l'anno scolastico 2013-14 Validazione del POF: discussione Obiettivi
di Qualità;

� Resoconto attività integrative;

� Comunicazioni del Dirigente.

6.2.2 Consigli di classe

Per quel che riguarda l'abbinamento delle classi ai giorni e alle ore stabilite qui di seguito,
si sottolinea che potrebbero esserci delle variazioni dovute alla assegnazione dei docenti sulle
classi.

Totale classi 19, di cui 14 al Liceo e 5 (incluso il serale) all'IPA
Le Classi del Liceo sono 14 di cui:

� 3 CLASSI PRIME: 1°A e 1°B Scienti�co, 1°A Scienze A.

� 2 CLASSI SECONDE: 2°A Scienti�co, 2°A Scienze A.

� 3 CLASSI TERZE: 3°A e 3°B Scienti�co, 3°A Scienze A.

� 3 CLASSI QUARTE: 4°A e 4°B Scienti�co, 4°A Scienze A.

� 3 CLASSI QUINTE: 5°A e 5°B Tradizionale, 5°A Tecnologico

Le classi dell'IPA sono 4 diurne +1 Serale

� CLASSE 1° A

� CLASSE 2°A

� CLASSE 3°A

� CLASSE 5°A

� CLASSE 2° serale
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Settembre 2013

Riunioni singoli consigli di classe per il Liceo e I'IPA.
Ordine del giorno:

� Riconferma e/o nomina del CCC e delle modalità di verbalizzazione;

� Eventuali studenti in entrata dallo stesso istituto o da istituto diverso ed esami in-
tegrativi (la comunicazione va verbalizzata nel verbale del CCC e del responsabile di
corso);

� Programmazione annuale: linee generali;

� Test ingresso per classi prime e terze;

� Certi�cazioni delle competenze �ne biennio e test di veri�ca, mese di maggio:aggiornamenti;

� Viaggi di istruzione e uscite didattiche;

� Test simulazioni esami per le classi QUINTE: tematiche e tipologie di veri�ca;

09/09/13 mattina

Dalle ore 8.30 alle ore 9.30 classe 1A Scient. - 2A Scient. - 1B Scient.(biennio)
Dalle ore 9.30 alle ore 10.30 classe 3A Scient. - 4A Scient (triennio)
Dalle ore 10.30 alle ore 11.30 classe 3B Scient. - 4B Scient. (triennio)
Dalle ore 11.30 alle ore 12.30 classe 5A Tradiz. - 5B Tradiz (triennio)

10/09/13 mattina

Dalle ore 8.30 alle ore 9.30 classe 1A Sc. A. - 2A Sc. A.
Dalle ore 9.30 alle ore 10.30 classe 3A Sc. A. - 4A Sc. A.
Dalle ore 10.30 alle ore 11.30 classe 5A Tecn.

11/09/13 IPA mattina

Dalle ore 8.30. alle ore 9.30 classe 1A IPA - 2A IPA - 2 IPA corso serale (biennio)
Dalle ore 9.30 alle ore 10.30 classe 3A IPA
Dalle ore 10.30 alle ore 11.30 classe 5A IPA

Ottobre 2013

presente la componente dei genitori e degli aiunni

Ordine del giorno

� Rilevazioni test d'ingresso Revisione obiettivi trasversaili e coordinamento delle singole
discipline;

� De�nizione Viaggi Istruzione, designazione DAC, preparazione didattica;
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� Programmazione Uscite Didattiche a breve termine;

� Ulteriori richieste di Aggiornamento docenti;

DATA CLASSE ORA

18/10/13 1A Scient. 15.00 - 15.45
2A Scient. 15.45 - 16.30
3A Scient. 16.30 - 17.15
4A Scient. 17.15 - 18.00
5A Trad. 18.00 - 18.45

DATA CLASSE ORA

21/10/13 1B Scient. 15.00 - 15.45
3B Scient. 15.45 - 16.30
4B Scient. 16.30 - 17.15
5B Trad. 17.15 - 18.00

DATA CLASSE ORA

22/10/13 1A Sc. A. 15.00 - 15.45
2A Sc. A. 15.45 - 16.30
3A Sc. A. 16.30 - 17.15
4A Sc. A. 17.15 - 18.00
5A Tecn. 18.00 - 18.45

DATA CLASSE ORA

23/10/13 2IPA
serale

15.00 - 15.45

1A IPA 15.45 - 16.30
2A IPA 16.30 - 17.15
3A IPA 17.15 - 18.00
5A IPA 18.00 - 18.45

Novembre 2013

presente la componente genitori e alunni.
Ordine del giorno:

� Andamento didattico e disciplinare

� Varie ed eventuaii

DATA CLASSE ORA

26/11/13 5A Trad. 15.00 - 15.45
4A Scient. 15.45 - 16.30
3A Scient. 16.30 - 17.15
2A Scient. 17.15 - 18.00
1A Scient. 18.00 - 18.45
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DATA CLASSE ORA

27/11/13 5B Trad. 15.00 - 15.45
4B Scient. 15.45 - 16.30
3B Scient. 16.30 - 17.15
1B Scient. 17.15 - 18.00

DATA CLASSE ORA

28/11/13 5A Tecn. 15.00 - 15.45
4A Sc. A. 15.45 - 16.30
3A Sc. A. 16.30 - 17.15
2A Sc. A. 17.15 - 18.00
1A Sc. A. 18.00 - 18.45

Marzo 2014

presente la componente genitori e aiunni
Ordine del giorno:

� Andamento didattico e disciplinare

� Interventi integrativi di �ne quadrimestre: esiti

� Attività extrascolastiche Varie ed eventuali

DATA CLASSE ORA

18/03/14 1A Scient. 15.00 - 15.45
2A Scient. 15.45 - 16.30
3A Scient. 16.30 - 17.15
4A Scient. 17.15 - 18.00
5A Trad. 18.00 - 18.45

DATA CLASSE ORA

19/03/14 1B Scient. 15.00 - 15.45
3B Scient. 15.45 - 16.30
4B Scient. 16.30 - 17.15
5B Trad. 17.15 - 18.00

DATA CLASSE ORA

20/03/14 1A Sc. A. 15.00 - 15.45
2A Sc. A. 15.45 - 16.30
3A Sc. A. 16.30 - 17.15
4A Sc. A. 17.15 - 18.00
5A Tecn. 18.00 - 18.45

Maggio 2014

presente la componente genitori e alunni
Ordine del giomo
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� Andamento didattico e disciplinare

� Esito recupero in itinere

� Proposte nuove adozioni libri di testo

� Documento di Quinta

� Varie ed eventuali

Nel corso dell'ultimo Consiglio di Classe si procede, fra tutte le componenti, ad una veri�ca-
valutazione del PIANO ATTIVITA' EDUCATIVE E DIDATTICHE. I risultati sono ripor-
tati nel VERBALE COORDINATORE DI CLASSE sulla base delle indicazioni fornite dal
Dirigente tramite circolare interna

DATA CLASSE ORA

05/05/14 5A Trad.. 15.00 - 15.45
4A Scient. 15.45 - 16.30
3A Scient. 16.30 - 17.15
2A Scient. 17.15 - 18.00
1A Scient. 18.00 - 18.45

DATA CLASSE ORA

06/05/14 5B Trad. 15.00 - 15.45
4B Scient. 15.45 - 16.30
3B Scient. 16.30 - 17.15
1B Scient. 17.15 - 18.00

DATA CLASSE ORA

07/05/14 5A Tecn. 15.00 - 15.45
4A Sc. A. 15.45 - 16.30
3A Sc. A. 16.30 - 17.15
2A Sc. A. 17.15 - 18.00
1A Sc. A. 18.00 - 18.45

DATA CLASSE ORA

08/05/14 5A IPA 15.00 - 15.45
3AIPA 15.45 - 16.30
2A IPA 16.30 - 17.15
1A IPA 17.15 - 18.00
2 IPA
serale

18.00 - 18.45

N.B. SI RICORDA LA CONSEGNA DEL DOCUMENTO DI V ENTRO IL 15 MAG-
GIO 2014
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6.2.3 Operazioni di scrutinio

Ciascun Consiglio di Classe durante gli scrutini:

� Segnala i nominativi degli alunni che hanno fatto rilevare insu�cienze in più discipline,
evidenza di ciò si ha nel VERBALE DEL CONSIGLIO DI CLASSE:

� Qualora le carenze rilevate riguardino solo un numero ridotto di alunni, si attivano le
seguenti modalità di recupero:

1. Attività diversi�cate per piccoli gruppi durante il normale orario scolastico;

2. Attività di tutoring fra gli stessi alunni, collaborazione di studenti per studenti della
stessa classe, coordinati dal docente;

3. Sportello Didattico se richiesto dallo studente, in cui gli alunni, che registrano parti-
colari di�coltà anche momentanee, in ordine agli apprendimenti disciplinari, possono
disporre di una e�cace guida ed orientamento alto studio della disciplina da parte dei
docenti di classe, di corso o di istituto;

4. Recupero strutturato da e�ettuarsi alla �ne del primo quadrimestre.

� Ogni coordinatore di classe invierà alle famiglie degli alunni interessati: Comuni-
cazione delle insu�cienze del I quadrimestre Ogni attività e�ettuata trova evidenza
su REGISTRO PERSONALE DEI DOCENTI e sul REGISTRO DI CLASSE.

� Si ricorda inoltre di compilare e consegnare al coordinatore di classe, alla �ne del
primo quadrimestre, SCHEDA MONITORAGGIO DISCIPLINARE. II coordinatore
consegnera le schede in segreteria didattica

Ordine del giorno:

� Operazioni di scrutinio I Quadrimestre - Andamento didattico e disciplinare

� Interventi didattici integrativi da attivare (comunicazione debito formativo e condotta)

� Informazione su attivita e progetti vari (se terminati o in corso di realizzazione)

� Viaggi di Istruzione o UD a breve termine

� Varie ed eventuali

Scrutinio 1° trimestre IPA

DATA CLASSE ORA

09/12/13 5A IPA 15.00 - 15.45
3AIPA 15.45 - 16.30
2A IPA 16.30 - 17.15
1A IPA 17.15 - 18.00
2 IPA
serale

18.00 - 18.45
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Scrutinio 1° Quadrimestre liceo

DATA CLASSE ORA

29/01/14 VA TRAD 15.00 - 15.45
VB TRAD 15.45 - 16.30
VA TEC 16.30 - 17.15

DATA CLASSE ORA

30/01/14 4A Scient. 15.00 - 15.45
3A Scient. 15.45 - 16.30
2A Scient. 16.30 - 17.15
1A Scient. 17.15 - 18.00

DATA CLASSE ORA

31/01/14 4B Scient. 15.00 - 15.45
3B Scient. 15.45 - 16.30
1B Scient. 16.30 - 17.15

DATA CLASSE ORA

03/02/14 4A Sc. A. 15.00 - 15.45
3A Sc. A. 15.45 - 16.30
2A Sc. A. 16.30 - 17.15
1A Sc. A. 17.15 - 18.00

Scrutinio 2° trimestre IPA

DATA CLASSE ORA

11/03/14 2 IPA
serale

15.00 - 15.45

1A IPA 15.45 - 16.30
2A IPA 16.30 - 17.15
3A IPA 17.15 - 18.00
4A IPA 18.00 - 18.45

0perazioni esami di quali�ca III A IPA

Gli esami di quali�ca per la terza classe dell'Istituto agrario si realizzeranno nelle seguenti
date:

� Giorno 1 giugno 2014: prima prova

� Giorno 3 giugno 2014: seconda prova

� Giorno 4 giugno 2014: eventuali prove orali

� Giorno 5 giugno 2014: operazioni di scrutinio
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Nella settimana, dal 26 maggio al 31 maggio 2014 i docenti della classe terza IPA sottopor-
ranno gli alunni a prove strutturate o semi strutturate, anche pluridisciplinari, per veri�care
il conseguimento degli obiettivi programmati nelle diverse discipline.

La scansione delle varie fasi sarà comunicata, a suo tempo, attraverso circolare interna.

Operazioni scrutinio �nale

Ordine del giorno

� Operazioni di scrutinio �nale

� Credito

� Comunicazione debito formativo

� Per le classi quinte: brevi giudizi di ammissione

� Varie ed eventuali

DATA CLASSE ORA

11/06/14
POMERIGGIO

5A TRAD 15.00 - 15.45

5B TRAD 15.45 - 16.30
5A TEC 16.30 - 17.15

DATA CLASSE ORA

12/06/14
MATTINA

4A Scient. 8.30 - 9.15

3A Scient. 9.15 - 10.00
2A Scient. 10.00 -10.45
1A Scient. 10.45 - 11.30

DATA CLASSE ORA

12/06/14
POMERIGGIO

4B Scient. 15.00 - 15.45

3B Scient. 15.45 - 16.30
1B Scient. 16.30 - 17.15

DATA CLASSE ORA

13/06/14
MATTINA

4A Sc. A. 8.30 - 9.15

3A Sc. A. 9.15 - 10.00
2A Sc. A. 10.00 -10.45
1A Sc. A. 10.45 - 11.30
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DATA CLASSE ORA

13/06/14
POMERIGGIO

5A IPA 15.00 - 15.45

2A IPA 15.45 - 16.30
1A IPA 16.30 - 17.15
2 IPA
CORSO

SERALE

17.15 - 18.00

6.2.4 Incontri con le famiglie

Settembre 30/09/13

SOLO LA DIREZIONE E LE FIGURE SENSIBILI DELL'ISTITUTO IN AULA MAGNA
Dalle ore 16,00 alle ore 17.00 Classi del biennio sia LICEO che IPA
Dalle ore 17.00 alle ore 18.00 Classi del triennio sia LICEO che IPA

Novembre

05/11/13 Tutti CC biennio e triennio dell'IPA dalle ore 16.00 alle ore 18.00

Dicembre

2/12/13 biennio del Liceo dalle ore 16.00 alle ore 18.00
3/12/13 triennio del Liceo dalle ore 16.00 alle ore 18.00
12/12/13 Tutti i CC biennio e triennio IPA dalle ore 16.00 alle ore 18.00 (CONSEGNA

PAGELLE 1° TRIMESTRE)

Febbraio

06/02/14 Tutti i CC del biennio del Liceo dalle ore 16.00 alle ore 18.00 (CONSEGNA
PAGELLE 1° QUADR.)

07/02/14 Tutti i CC del triennio del Liceo dalle ore 16.00 alle ore 18.00 (CONSEGNA
PAGELLE 1° QUADR.)

Marzo

12/03/14 Tutti i CC biennio e triennio IPA dalle ore 16.00 alle ore 18.00 (CONSEGNA
PAGELLE 2° TRIMESTRE)

Aprile

28/04/14 biennio del Liceo dalle ore 16.00 alle ore 18.00
29/04/14 triennio del Liceo dalle ore 16.00 alle ore 18.00
30/04/14 biennio e triennio dell'IPA dalle ore 16.00 alle ore 18.00
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Si ricorda altresì, che a decorrere dall' 9 maggio 2014 i docenti non riceveranno più i
genitori nella consueta ora di ricevimento settimanale. Tanto, ai �ni di un sereno svolgimento
dell'attività didattica nell'ultimo periodo dell'anno scolastico.
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Capitolo 7

PATTO EDUCATIVO DI
CORRESPONSABILITÀ

Visto il D.M. n. 5843/A3 del 16 ottobre 2006 �Linee di indirizzo sulla cittadinanza demo-
cratica e legalità�

Visti i D.P.R. n.249 del 24/6/1998 e D.P.R. n.235 del 21/11/2007 �Regolamento recante
lo Statuto delle studentesse e degli studenti della scuola secondaria�

Visto il D.M. n.16 del 5 febbraio 2007 �Linee di indirizzo generali ed azioni a livello
nazionale per la prevenzione del bullismo�

Visto il D.M. n.30 del 15 marzo 2007 �Linee di indirizzo ed indicazioni in materia di utilizzo
di telefoni cellulari e di altri dispositivi elettronici durante l'attività didattica, irrogazione di
sanzioni disciplinari, dovere di vigilanza e di corresponsabilità dei genitori e dei docenti�)

Il Piano dell'O�erta Formativa si può realizzare solo attraverso la partecipazione respons-
abile di tutte le componenti della comunità scolastica. La sua realizzazione dipenderà quindi
dall'assunzione di speci�ci impegni da parte di tutti, pertanto:

I docenti si impegnano a:

� Essere puntuali alle lezioni, così come nella consegna di programmazioni, verbali e
nell'adempimento degli atti u�ciali previsti;

� Garantire competenza culturale e didattica durante le lezioni;

� Mantenere un contegno corretto e professionale verso gli alunni, le famiglie e il personale
della scuola;

� Contribuire positivamente al lavoro collegiale con i colleghi della stessa disciplina, con
i colleghi dei consigli di classe e con l'intero corpo docente della scuola nelle riunioni
del Collegio dei docenti;

� Piani�care il proprio lavoro, in modo da prevedere anche attività di recupero e sostegno
il più possibile personalizzate;

� Informare gli alunni e le famiglie degli obiettivi educativi e didattici, delle modal-
ità di attuazione di essi e dei criteri di valutazione mediante gli strumenti adottati
dall'Istituto;
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� E�ettuare almeno il numero minimo di veri�che previsto dal Collegio dei Docenti
commisurandole ai contenuti proposti e agli obiettivi di apprendimento degli alunni;

� Correggere e consegnare le veri�che scritte entro congruo tempo e, comunque, prima
della prova successiva;

� Comunicare a studenti e genitori con chiarezza e tempestivamente i risultati delle
veri�che orali;

� Promuovere un clima scolastico e relazionale positivo fondato sul dialogo e sul rispetto;

� Favorire la capacità di iniziativa, di decisione, di assunzione di responsabilità e di lavoro
autonomo;

� Incoraggiare gli studenti ad apprezzare e valorizzare le individualità e le di�erenze;

� Garantire la sorveglianza degli studenti in classe e nell'intervallo secondo le precise
indicazioni fornite dal Dirigente Scolastico;

� Non usare in classe il telefono cellulare;

Le studentesse e gli studenti si impegnano a:

� Conoscere il POF dell'istituto, gli obiettivi e il percorso didattico presentati dagli
insegnanti;

� Essere puntuali alle lezioni e frequentarle con regolarità;

� Partecipare con impegno al lavoro scolastico individuale e/o di gruppo portando il
materiale necessario;

� Intervenire durante le lezioni in modo ordinato e pertinente;

� Svolgere regolarmente il lavoro assegnato a scuola e a casa;

� A�rontare regolarmente le veri�che previste dai docenti;

� Rispettare i compagni e il personale della scuola, avendo riguardo per le diversità
personali e culturali e per la sensibilità altrui;

� Riconoscere e accettare le di�erenze di ruolo e di competenza tra allievi e insegnanti;

� Conoscere e osservare il Regolamento di Istituto;

� Rispettare le scadenze per la giusti�cazione delle assenze, dei ritardi e trasmettere le
comunicazioni scuola-famiglia;

� Non danneggiare né sporcare gli spazi e gli arredi della scuola;

� Lasciare l'aula in caso di necessità, uno per volta e solo se autorizzati dal docente;

� Spegnere i cellulari e gli altri dispositivi elettronici durante le ore di lezione;
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I genitori si impegnano a:

� Conoscere e condividere l'O�erta formativa della scuola;

� Collaborare al progetto formativo partecipando, anche con proposte e osservazioni
migliorative, a consigli di classe , colloqui e assemblee;

� Mantenere un atteggiamento corretto nei confronti di tutti i soggetti della comunità
scolastica;

� Tenere aperto un sincero dialogo quotidiano con il proprio �glio sull'andamento della
sua esperienza scolastica;

� Tenersi costantemente informati sul percorso educativo e scolastico;

� Rivolgersi tempestivamente ai docenti o al Dirigente Scolastico in presenza di problemi
didattici o personali;

� Fornire con puntualità sul libretto le giusti�cazioni di assenze e ritardi del proprio �glio;

� Controllare periodicamente il libretto delle assenze contattando la scuola per eventuali
accertamenti;

� Controllare sul libretto dei voti l'esito delle prove di veri�ca e degli interventi di
recupero;

� Fornire informazioni utili a migliorare la conoscenza degli studenti da parte della scuola.

Il personale ata si impegna a:

� Essere puntuale e svolgere con precisione il lavoro assegnato;

� Conoscere l'O�erta Formativa della scuola e collaborare per realizzarla;

� Favorire un clima di collaborazione e rispetto tra tutte le componenti presenti nella
scuola;

� Assolvere con disponibilità e cortesia alle mansioni che implicano rapporto con il pub-
blico;

� Garantire il necessario supporto alle attività didattiche, con puntualità ed e�cienza;

� Segnalare ai docenti e al Dirigente Scolastico eventuali problemi rilevati;
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Il Dirigente si impegna a:

� Garantire e favorire l'attuazione dell'O�erta Formativa, ponendo studenti, genitori,
docenti e personale ATA nella condizione dì esprimere al meglio il loro ruolo;

� Garantire ad ogni componente scolastica la possibilità di esprimere e valorizzare le
proprie potenzialità;

� Garantire e favorire il dialogo, la collaborazione e il rispetto tra le diverse componenti
della comunità scolastica;

� Cogliere le esigenze formative degli studenti e della comunità in cui la scuola opera, per
ricercare risposte adeguate.
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REGOLAMENTO D'ISTITUTO

8.1 Orario di apertura

Apertura mattutina

La scuola viene aperta 30 minuti prima dell'inizio delle lezioni e rimane aperta �no al
completamento delle attività.

Apertura pomeridiana

Nel caso di attività pomeridiane, l'ingresso viene consentito solo a coloro che vi partecipano.
Deve essere garantita la presenza del Dirigente o di un suo sostituto responsabile, che potrà
essere scelto tra i docenti impegnati nelle attività; verrà inoltre garantita la presenza del
personale non docente eventualmente necessario.

Durante l'intervallo tra le lezioni mattutine e pomeridiane gli alunni non possono restare
nelle aule o nei locali della scuola in genere, tranne che negli spazi appositamente previsti
per la sosta e il consumo dei pasti e bevande.

Tali spazi sono indicati all'inizio dell'anno con apposita circolare, tenendo conto del
numero di classi interessate.

8.2 Orario delle lezioni

Orario di entrata

Le lezioni iniziano per tutte le classi alle ore 8.20 e terminano alle ore 14,20.
Gli alunni entrano nella scuola cinque minuti prima dell'inizio delle lezioni e pertanto il

personale docente dovrà anche trovarsi in aula prima dell'accesso degli alunni al suono della
prima campanella (ore 8,15).

Orario delle lezioni

1 ora 2 ora 3 ora ricreazione 4 ora 5 ora 6 ora

08.20
09.20

09.20
10.20

10.20
11.20

11.15
11.25

11.20
12.20

12.20
13.20

13.20
14.20
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Ritardi e uscite anticipate e/o permanenti

Ritardi

� In casi eccezionali, per ritardi entro i 10 minuti (entrata entro le 8.30) dall'inizio delle
lezioni, l'alunno viene ammesso in classe dal docente della prima ora che registra il
ritardo.

� L'alunno con ritardo superiore ai 10 minuti (dopo 8.30 e prima ), viene ammesso in
classe, previa autorizzazione dell'incaricato del dirigente.

� Per l'alunno minonerenne, l'autorizzazione viene concessa solo se è accompagnato dal
genitore o se giusti�cato dallo stesso a mezzo telefono.

� In ogni caso l'alunno viene accompagnato in classe dalla �gura preposta e il docente ne
annota il ritado sul registro.

Uscite anticipate

� E' possibile lasciare la scuola prima del termine regolare delle lezioni.

� L'alunno che deve lasciare anticipatamente la scuola, deve presentare la richiesta, alla
�gura preposta.

� I minorenni possono lasciare la scuola solo se prelevati da uno dei genitori

� Il delegato sigla la richiesta che viene presentata dalla �gura preposta al docente del'ora
interessata. L'uscita viene annotata sul registro di classe

� L'Istituto si riserva comunque il diritto di veri�care la veridicità delle richieste di
entrata/uscita tramite telefonata alle famiglie.

� Alla �ne dell'anno i ritardi e le uscite debitamente annotate su un apposito registro dal
delegato, verranno computate per il calcolo delle assenze.

Permessi di entrata/uscita permanenti

I permessi di entrata /uscita dovuti a problemi di trasporto o altri validi motivi, saranno
concessi dalla scuola dietro presentazione della domanda al Vicario o al DS, su apposito
modulo reperibile in Segreteria, cui deve essere allegata documentazione di orari e linee
di mezzi pubblici, opportunamente �rmata dai genitori, se minorenni, o personalmente, se
maggiorenni, anche sul libretto personale.

La Richiesta di permesso permanente, va presentata entro i primi 15 giorni dell'inizio
dell'attività didattica.

L'entrata/uscita permanente viene registrata sul REGISTRO DI CLASSE (Entro i primi
15 giorni dall'avvenuta autorizzazione sul registro di classe, verrà annotato dal Vicario il
permesso per l'intero a.s.
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8.3 Assenze

8.3.1 Assenze e giusti�cazioni

Un severo impegno nella frequenza assidua dell'attività didattica da parte di docenti e
studenti, oltre che un obbligo preciso, è indice di partecipazione attiva al dialogo educativo.

Il docente della I ora deve riportare, entro i primi 10 minuti dall'inizio della lezione, i
nominativi degli alunni assenti sul registro di classe.

� Dopo qualunque assenza lo studente è tenuto a presentare al suo rientro a scuola regolare
giusti�cazione;

� La giusti�cazione delle assenze, su apposito libretto fornito dalla scuola, deve essere
�rmata da almeno un genitore, per gli studenti minorenni; dallo studente stesso, se
maggiorenne;

� Le assenze vanno giusti�cate dall'insegnante della prima ora, che annoterà nello spazio
apposito l'avvenuta giusti�cazione;

� L'allievo che dopo un'assenza si presenta senza giusti�cazione, viene ammesso provvi-
soriamente in aula: deve presentare giusti�cazione il giorno successivo. Il docente della
prima ora, in questo caso, deve evidenziare nello spazio del giorno successivo, tale obbli-
go. Se ciò non avviene, spetta alla dirigenza o a un suo delegato, decidere l'ammissione
in classe o prendere provvedimenti disciplinari;

� E' previsto la presentazione di certi�cato medico, qualora lo studente manchi da scuola
per cinque o più giorni.

� In caso di assenze superiori a 5 giorni, dovute a motivi diversi, dovranno essere pre-
ventivamente segnalate a DS (attraverso contatto personale, scritto e telefonico) per
motivi di famiglia, la scuola dovrà essere preventivamente informata dalla famiglia.

� Dopo 3 assenze, l'insegnante della prima ora, che deve riammettere in classe lo studente,
ne informerà la Vicepresidenza; il docente coordinatore di classe informerà la famiglia
nei modi che riterrà più opportuni; il CC si riserva il diritto di informare le famiglie
anche degli studenti maggiorenni;

� In caso di astensione collettiva dalle lezioni, con motivazione di ordine civico o sociale, il
Consiglio di Classe, nel rispetto delle scelte degli studenti, avviserà le famiglie, tramite
una comunicazione interna, della assenza coincidente con la manifestazione.

8.3.2 Valutazioni delle assenze

Si fa presente che, come deliberato dagli Organi Collegiali dell'Istituto, le assenze in generale
saranno valutate negativamente ai �ni della determinazione del credito scolastico, oltre ad
incidere sulla valutazione complessiva dell'alunno. In particolare, si è deliberato che nel corso
dell'anno scolastico:

1. �no a 10 assenze.............si ha diritto a + 0,10 di credito;

POF 13/14 60



CAPITOLO 8. REGOLAMENTO D'ISTITUTO

2. da 11 a 20 assenze...........non si attribuisce alcun punteggio (assenteismo inin�uente);

3. da 21 a 30 assenze..........scatta un �0,10 di credito;

4. da 31 a 40 assenze..........scatta un -0,20 di credito;

5. da 41 a 50 assenze..........scatta un -0,30 di credito;

6. oltre le 50 assenze..........scatta un -0,50 di credito.

Nel caso in cui l'Istituto non sia in grado di garantire il normale svolgimento dell'ultima ora
di lezione, a causa di una improvvisa assenza del docente, gli alunni saranno autorizzati a
tornare a casa, se maggiorenni, per la restante parte degli alunni, sarà assicurata la vigilanza
all'interno dell'Istituto.

In qualsiasi momento, nelle ore di u�cio, i genitori possono ricevere informazioni su
assenze, ritardi e uscite anticipate dei propri �gli contattando l'u�cio di segreteria Area
Alunni Sig.ra Maria Fantacuzzi allo 0981- 953570 .

8.3.3 Monte ore massimo per la validità dell'anno scolastico 2013/14

� Criteri non ammissione per numero assenze

Riferimenti normativi: - DPR 122/2009, art. 2 c. 10 e art.14 c.7; - C.M. n. 20 del 4 marzo
2011

Gli studenti sono tenuti a frequentare regolarmente i corsi e ad assolvere gli impegni di
studio (vedasi Regolamento interno di disciplina e griglia POF valutazione comportamento)

Per l'accesso alla valutazione �nale di ogni studente è richiesta la frequenza di almeno tre
quarti dell orario annuale personalizzato.

Il monte ore annuale scolastico è calcolato moltiplicando il numero di ore settimanale
previsto dal piano di studi per la singola classe per il numero di settimane di scuola, conven-
zionalmente �ssato a 33 (trentatré). Per l' a.s. 2013/14 il limite minimo di ore di frequenza
per la validità dell' anno scolastico, nel quadro dell orario annuale personalizzato, ai �ni
della validità dell anno scolastico, è �ssato dal Collegio docenti del Liceo secondo la seguente
tabella:

� LICEO SCIENTIFICO: CORSO Scienti�co ( 1°, 2°, 3°, 4° Classe) - CORSO
Tradizionale (5° Classe)

CLASSI TOT. ORE MAX ASSENZE ORE

PRIME 891 223
SECONDE 891 223
TERZE 990 248
QUARTE 990 248
QUINTE 990 248

� LICEO SCIENTIFICO: CORSO Scienze Applicate ( 1°, 2°, 3°, 4° Classe) -
CORSO Tecnologico (5° Classe)
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CLASSI TOT. ORE MAX ASSENZE ORE

PRIME 891 223
SECONDE 891 223
TERZE 990 248
QUARTE 990 248
QUINTE 1122 281

� CORSO IPA ( 1°, 2°, 3° classe - nuovo ordinamento , 5° classe - vecchio
ordinamento) - IPA serale (2° Classe)

CLASSI TOT. ORE MAX ASSENZE ORE

PRIME 1056 264
SECONDE 1056 264
TERZE 1056 264
QUINTE 1088 272

SECONDA serale 1056 264

Per coloro che sono esonerati dall'insegnamento della religione di tot. ore 33 , dal numero
delle assenze max bisogna decurtare max 8 ore

Verranno conteggiate come presenze la partecipazione degli studenti:

� alle attività culturali e formative approvate dagli O.O.C.C. del Liceo (ad esempio:
campionati studenteschi, progetti didattici inseriti nel POF e/o approvati dal consiglio
di classe, attività autorizzate e documentate di orientamento universitario )

� alle attività didattiche extracurricolari (ad esempio: uscite didattiche, viaggi e visite di
istruzione, scambi culturali )

� agli stage

� ad esami di certi�cazione esterna (lingua, ECDL) o a concorsi In tutti questi casi sul
registro di classe e su quello personale del docente verrà annotata la motivazione della
mancata presenza in aula dello studente.

Nel caso di studenti portatori di handicap avviati a percorsi individuali di recupero si farà
riferimento a quanto stabilito per ognuno di essi dal rispettivo PEP o dagli eventuali piani
formativi individualmente stabiliti.

Per gli studenti che dovessero trovarsi in ospedali o luoghi di cura, per un periodo più o
meno lungo dell' anno scolastico, con la seguente necessità che il consiglio di classe debba
predisporre e concordare con lo studente un apposito programma personalizzato, tali periodi
rientrano a pieno titolo nel tempo scuola (art.11 DPR 22.06.2009).

Saranno computate come ore di assenza secondo il numero delle ore giornaliere e�ettive

� Entrate in ritardo dopo le 8,30 e prima delle 9,20

� Entrate alla 2° ora

� Uscite in anticipo
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� Assenze per malattia

� Assenze per motivi familiari e/o personali

� Astensione dalle lezioni (per scioperi o manifestazioni degli studenti) o dalle assemblee
di istituto

� Mancata frequenza delle attività organizzate dalla scuola in caso di non partecipazione
a viaggi d istruzione o visite guidate

� Mancata partecipazione alle attività organizzate in orario curricolare

Tutte le assenze, incluse le entrate e le uscite fuori orario, vengono annotate dai docenti sul
registro di classe e sul registro personale e sono sommate a �ne anno scolastico. Il numero
di ore totale di assenze e�ettuate dallo studente nell' a.s. sarà quindi ra�rontato all' orario
complessivo annuale delle lezioni.

Il mancato conseguimento del limite minimo di frequenza, tenuto conto delle deroghe
riconosciute ai sensi del successivo punto, comporterà la non validità dell'anno scolastico e
la conseguente esclusione dello studente dallo scrutinio �nale e la non ammissione alla classe
successiva.

Al principio della frequenza obbligatoria di almeno tre quarti dell orario annuale person-
alizzato di lezione sono possibili deroghe funzionali ad assenze documentate e continuative,
a condizione, comunque, che tali assenze non pregiudichino a giudizio dei consigli di classe
con speci�ca delibera motivata, la possibilità di procedere alla valutazione degli studenti
interessati.

Tali deroghe devono comportare un percorso di recupero concordato con l'istituzione
scolastica. Sulla base di quanto disposto dall' art. 14 comma 7 del DPR 122/2009, si
considerano assenze continuative che possono consentire di derogare ai limiti sopra riportati
i seguenti motivi:

1. di salute documentati da apposita certi�cazione medica;

2. assenze per ricovero ospedaliero o in casa di cura, documentate con certi�cato di ricovero
e di dimissione e successivo periodo di convalescenza prescritto all' atto della dimissione
e convalidato da un medico del SSN;

3. assenze continuative di 5 o più giorni motivate da patologie che impediscano la frequenza
scolastica, certi�cate da un medico del SSN;

4. assenze ricorrenti per grave malattia documentata con certi�cato di un medico del SSN
attestante la gravità della patologia;

5. visite specialistiche ospedaliere e day hospital (anche riferite ad un giorno);

6. personali e/o di famiglia;

7. allontanamenti temporanei disposti dall'autorità giudiziaria, assenze di più giorni per
testimonianza o altri procedimenti giudiziari;
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8. gravi patologie e lutti certi�cati dei componenti del nucleo familiare entro il II grado
�no ad un massimo di 5 giorni;

9. donazioni di sangue;

10. rientro nel paese di origine per motivi legali o assenza per regolarizzare la propria
permanenza in Italia presso gli u�ci di pubblica sicurezza;

11. adesione a confessioni religiose per le quali esistono speci�che intese che considerano il
sabato come giorno di riposo;

12. ritardi, uscite anticipate ed assenze per attività sportiva debitamente richieste e certi�-
cate dalla Federazione sportiva di appartenenza;

13. lezioni o esami presso il Conservatorio Statale.

Non verrà fatta rientrare nel computo complessivo delle assenze la tardiva iscrizione non
causata da inadempienza dei genitori degli studenti. Eventuali casi particolari non previsti
tra quelli sopra riportati, se opportunamente ed analiticamente documentati saranno valutati
dal Dirigente ed eventualmente sottoposti al vaglio dei docenti dello speci�co consiglio di
classe.

8.4 Ricreazione e uso servizi igienici

La ricreazione si svolge dalle ore 11.15 alle ore 11.25.
Durante la ricreazione gli alunni sono tenuti a rimanere entro lo spazio antistante l'edi�cio

e a non oltrepassare per alcun motivo la recinzione che delimita tale spazio.
I docenti della terza ora dovranno assicurare e�cace sorveglianza e segnalare eventuali

comportamenti che contrastino con le indicazioni di cui sopra.
Gli alunni potranno servirsi dei servizi igienici nelle seguenti fasce orarie:

8:20 � 9:20 10:30 � 11:15 12:45-13:15

I servizi stessi resteranno chiusi nelle altre fasce orarie anche per consentire una più puntuale
pulizia.

I docenti valuteranno, comunque, caso per caso, l'opportunità di consentire la fruizione
dei servizi anche nelle fasce orarie non previste, in presenza di manifesta necessità.

8.5 Vigilanza sugli alunni

La vigilanza è diretta ad assicurare l'ordinario svolgimento dell'attività didattica: ad essa
presiedono, nelle ore di lezione i docenti di ciascuna classe e, durante gli intervalli, il docente
in servizio alla terza ora, secondo modalità stabilite all'inizio dell'anno scolastico.

Il personale ausiliario coadiuva i docenti, nell'ambito delle proprie mansioni, secondo le
direttive del Dirigente e la normativa di legge.

Durante le ore destinate ad attività didattica non ci si deve allontanare dall'istituto; la
Dirigenza utilizzerà il personale ATA in turni di vigilanza agli ingressi.
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I docenti debbono trovarsi in aula almeno cinque minuti prima dell'inizio delle lezioni.
Nessuno studente può allontanarsi dall'aula senza l'autorizzazione dell'insegnante.

Il docente non permetterà le uscite dalla stessa classe a due alunni contemporaneamente.
Gli alunni possono recarsi al bar prima dell'inizio dell'orario delle lezioni, durante l'intervallo
e al termine dell'orario delle lezioni.

Chiunque accederà al bar al di fuori delle fasce orarie previste, sarà ammonito con nota
riportata sul registro di classe di cui si terrà conto in sede di valutazione; allo scadere dell'ora
di lezione, gli studenti sono tenuti a restare in classe e attendere l'arrivo dell'insegnante
dell'ora successiva.

Si richiama inoltre l'attenzione sull'importanza di considerare la scuola, le sue strutture,
le sue dotazioni tecnologiche come patrimonio di tutti e, quindi, oggetto di massimo rispetto.
Eventuali danni, provocati da comportamenti non conformi alle regole del vivere civile, saran-
no risarciti direttamente dalle famiglie dei responsabili (così come esplicitamente previsto nel
Patto Formativo) e se ne terrà conto nella valutazione complessiva degli alunni stessi.

In caso di scioperi del personale scolastico, di assemblee sindacali o di qualunque altro
impedimento alla presenza di un congruo numero di docenti a scuola, per motivi prevedibili
o resi noti, la Dirigenza darà avviso alle famiglie, in conformità alle leggi vigenti (L 146/92
art.2 comma 6 e succ.) cinque giorni prima della data prevista. L'Istituto garantirà i servizi
essenziali di vigilanza ed attività didattica.

8.6 Esoneri

E' consentito chiedere l'esonero per la parte pratica delle lezioni di educazione �sica.
L'esonero può essere permanente (tutto l'anno scolastico) o temporaneo una parte del-

l'anno); può essere totale (non si fanno le lezioni pratiche di ed. �sica) o parziale (non si
eseguono determinati esercizi).

A tale scopo, occorre presentare una domanda al Dirigente, accompagnata da un certi�-
cato medico, entro il 15 ottobre; la domanda sarà �rmata da un genitore o dall'alunno stesso,
se maggiorenne.

Non possono essere concessi esoneri dopo tale data se non per gravi e fondati motivi
veri�catisi nel corso dell'anno scolastico.

La richiesta di esonero dalla singola esercitazione pratica deve essere presentata per iscritto
dal genitore o dall'alunno, se maggiorenne.

E' altresì consentito chiedere l'esonero di religione.
La richiesta può essere e�ettuata all'atto dell'iscrizione su apposito modulo predisposto

dalla segreteria didattica.
Durante l'ora di esonero, l'alunno sarà impegnato in attività alternative previste dalla

scuola.

8.7 Divieto di fumare

Ai sensi della Legislazione vigente L.16 gennaio 2003 n°3, art. 51 e successive integrazioni a
seguito dell'entrata in vigore del ddl 26 luglio 2013, dopo il comma 1 è inserito il seguente �
1-bis. Il divieto di fumo è esteso anche alle aree all'aperto di pertinenza delle scuole di ogni
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ordine e grado�. L'inosservanza delle disposizioni di cui al comm a 1 e di cui all'articolo 51
della legge 16 gennaio 2003, n.3, come modi�cato dal comma 2, è punita con le sanzioni am-
ministrative pecuniarie di cui al medesimo articolo 51. E' altresì proibito fare uso di sigarette
elettroniche in tutti i locali interni alla scuola e nelle aree all'aperto. L'art. 28 comma 10
del ddl Lorenzin recita � chiunque violi il divieto è soggetto alla sanzione amministrativa
pecuniaria da 1.000 euro a 6.000 euro�.

Il rendiconto delle ammende pagate sarà disponibile nella stanza del DSGA per consul-
tazione.

Il Consiglio d'Istituto ha deciso di utilizzare le somme interessate per attività formative e
acquisto di materiale didattico-informativo sulla tutela della salute. Per docenti e personale
ATA la Dirigenza adotterà gli strumenti previsti dalla normativa per contestare addebiti e
comminare sanzioni disciplinari.

8.8 Regolamento disciplina

I provvedimenti disciplinari hanno �nalità educativa e tendono al ra�orzamento del senso di
responsabilità ed al ripristino di rapporti corretti all'interno della comunità scolastica.

La responsabilità disciplinare è personale.
Nessuno può essere sottoposto a sanzioni disciplinari senza essere stato prima invitato ad

esporre le proprie ragioni.
Nessuna infrazione disciplinare connessa al comportamento può in�uire sulla valutazione

del pro�tto.
In nessun caso può essere sanzionata, né direttamente né indirettamente, la libera espres-

sione di opinioni correttamente manifestata e non lesiva dell'altrui personalità.
Le sanzioni sono sempre temporanee, proporzionate alla infrazione disciplinare e ispirate,

per quanto possibile, al principio della riparazione del danno.
Esse tengono conto della situazione personale dello studente.
Allo studente è sempre o�erta la possibilità di convertirle in attività in favore della

comunità scolastica.
Le sanzioni e i provvedimenti che comportano allontanamento dalla comunità scolastica

sono sempre adottati da un organo collegiale.
Il temporaneo allontanamento dello studente dalla comunità scolastica può essere disposto

solo in caso di gravi o reiterate infrazioni disciplinari, per periodi non superiori ai quindici
giorni.

Nei periodi di allontanamento deve essere previsto, per quanto possibile, un rapporto con
lo studente e con i suoi genitori tale da preparare il rientro nella comunità scolastica.

L'allontanamento dello studente dalla comunità scolastica può essere disposto anche
quando siano stati commessi reati o vi sia pericolo per l'incolumità delle persone.

In tal caso la durata dell'allontanamento è commisurata alla gravità del reato ovvero al
permanere della situazione di pericolo.

Nei casi in cui l'autorità giudiziaria, i servizi sociali o la situazione obiettiva rappresen-
tata dalla famiglia o dallo stesso studente sconsiglino il rientro nella comunità scolastica di
appartenenza, allo studente è consentito di iscriversi, anche in corso d'anno, ad altra scuola.
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Le sanzioni per le mancanze disciplinari commesse durante le sessioni d'esame sono in�itte
dalla commissione di esame e sono applicabili anche ai candidati esterni.

MANCANZA ORGANO
COMPETENTE

SANZIONI

ART.1

� Mancanza nei
doveri scolastici:
ritardi e assenze
�nalizzate ad
evitare veri�che,
negligenza
abituale.

� Comportamento

volto a disturbare

il corretto

svolgimento della

lezione.

� Docente, sentite le
motivazioni dell'alunno.

� Dirigente e/o Consiglio di

classe in caso di

sospensione.

� Richiamo verbale

� Nota sul registro

� Convocazione dei

genitori.

ART.2

� O�ese al decoro
personale, alla
morale, alla
religione e alle
istituzioni.

� Linguaggio
volgare, o�ensivo,
ingiurioso.

� Comportamento

irrispettoso nei

confronti di

compagni, docenti

e personale ATA

� Il Dirigente, sentito il

parere del CC di classe,

sentite le parti in causa

convoca il CdC ai �ni

della valutazione dell'atto

e dell'eventuale sanzione.

� Scuse publiche

� Convocazione dei
genitori

� Nota scritta sul
registro

� Convocazione del

CdC che delibera

l'eventuale

sospensione.
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ART.3

� Comportamento

irrispettoso

continuato

collettivo

� Consiglio di Classe � Pulizia di locali
scolastici e servizi
per la comunità
scolastica.

� Eventuale delibera

di non

partecipazione ai

viaggi d'istruzione.

ART.4

� Non osservanza del

divieto di fumo nei

locali scolastici.

� Responsabile della
salubrità pubblica.

� Docenti e personale della

scuola

� Versamento di

un'ammenda di

10,00 Euro

ART.5

� Uso negligente dei
sussidi didattici
con danni all'Am-
ministrazione.

� Mancato rispetto
degli ambienti.

� Mancata

osservanza delle

disposizioni sulla

sicurezza.

� Il Dirigente, sentito il

coordinatore, l'RSPP e

sentite le motivazioni

dell'alunno.

� In caso di provata

volontarietà del

gesto, risarcimento

del danno.

ART.6

� Atti violenti e

forme di

intimidazione non

perseguibili

penalmente.

� Il Dirigente e/o Consiglio

di Classe, sentite le parti

in causa dapprima in via

riservata poi con i

rispettivi genitori.

� Scuse pubbliche.

� Convocazione dei
genitori.

� Eventuale

sospensione.
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Art.7

� Atti perseguibili

penalmente.

� Dirigente e il Consiglio di

Classe.

� Convocazione dei
genitori.

� Denuncia alla
competente
autorità
giudiziaria.

� Sospensione dalle

lezioni.

8.9 Diritti degli studenti

� Lo studente nella Scuola ha diritto ad una formazione culturale e professionale quali�-
cata, rispettosa della propria identità, orientata a valorizzare le attitudini e gli interessi
di ciascuno.

� Lo studente nella scuola ha diritto ad essere protagonista consapevole e responsabile del
proprio processo di formazione. Pertanto deve essere informato all'inizio di ogni modulo,
delle decisioni che riguardano la vita ed attività della Scuola, delle scelte in materia
di programmazione, de�nizione degli obiettivi, metodi e strumenti di insegnamento,
criteri di valutazione.

� Lo studente nella scuola ha diritto ad una valutazione trasparente e tempestiva orien-
tata all'autovalutazione ed al successo scolastico e formativo. Ha diritto pertanto di
conoscere al termine di ogni prestazione la relativa valutazione con l'indicazione dei
criteri e fattori costitutivi e, ove necessario, di ricevere le indicazioni metodologiche e
gli interventi didattici integrativi al �ne di migliorare i risultati.

� Lo studente nella scuola ha diritto alla libertà di espressione, di pensiero, di coscienza,
di religione che può esercitare nel rispetto del medesimo diritto altrui.

� Lo studente nella scuola ha diritto ad un ambiente sicuro e salubre, favorevole alla sua
crescita;

� Lo studente nella scuola ha diritto ad un'o�erta formativa ricca ed articolata che
�essibilmente risponda anche ai propri speci�ci bisogni ed interessi;

� Lo studente nella scuola ha diritto ad interventi didattici ed integrativi di sostegno e
di recupero, �nalizzati al successo scolastico generalizzato;

� Lo studente nella scuola ha diritto a servizi di orientamento scolastico e professionale,
di consulenza e tutela della salute psico-�sica.
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Assemblea di Classe

Ai sensi dell'art. 43 del DPR 416 è consentito agli alunni lo svolgimento di un'assemblea
di classe al mese, eccetto il mese conclusivo delle lezioni, nel limite di 2 ore complessive.
La richiesta deve essere presentata, su apposito modello, in presidenza almeno cinque giorni
prima con l'indicazione dell'ordine del giorno e corredata dalle �rme dei rappresentanti di
classe e dei Pro�. delle ore di lezione durante le quali deve aver luogo l'assemblea. L'assemblea
di classe non può essere tenuta sempre lo stesso giorno della settimana e nelle ore di una stessa
materia.

E' consentita 1(una) assemblea di Classe al mese da Ottobre ad Aprile .

Assemblea d'Istituto.

Agli alunni è consentito svolgere un'assemblea d'istituto al mese durante le ore di lezione di
una giornata; la convocazione avviene su richiesta della maggioranza dei rappresentanti di
classe o di un decimo degli alunni.

La richiesta, comprensiva della data e dell'ordine del giorno, dev'essere presentata, su
apposito modello, in presidenza almeno 5 giorni prima.

Non è possibile svolgere alcuna assemblea nell'ultimo mese di lezione e a gennaio.
Nelle assemblee può essere richiesta la partecipazione di esperti di problemi sociali, cul-

turali, artistici ecc..
Dell'assemblea viene data comunicazione preventiva alle famiglie con avviso sull'albo

pretorio.
L'assemblea può essere tenuta nell'Aula Magna.
E' consentita 1 (una) assemblea d'Istituto al mese ad eccezione di Gennaio e

Maggio .

8.10 Doveri degli studenti

� Gli studenti sono tenuti a frequentare i corsi di studi con regolarità, senza e�ettuare
assenze strategiche e/o immotivate e rispettando gli orari di inizio e termine delle
lezioni.

� Gli studenti sono tenuti ad avere nei confronti del personale della scuola e dei loro
compagni lo stesso rispetto, anche formale che richiedono per se stessi e sono tenu-
ti a mantenere un comportamento corretto e coerente con le regole della convivenza
rispettosa della altrui personalità.

� Gli studenti sono tenuti ad avere cura delle attrezzature e degli oggetti della scuola.

8.11 Compiti del singolo docente

� II docente svolge la lezione secondo l'orario previsto.
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� Procede alla compilazione del registro di classe, �rmando l'ora di lezione, registrando
gli studenti assenti, le giusti�cazioni, le eventuali comunicazioni che pervengono e gli
argomenti trattati e attività svolte.

� Assenze, argomenti trattati e attività svolte sono anche annotati nel registro person-
ale dei docenti ( vedi regolamento (ritardi, uscite e assenze)). Inoltre, quei docenti
che vogliono utilizzare segni personali sul proprio registro, avranno cura di allegare o
scrivere una legenda di decodi�ca dei segni stessi.

� La lezione è tenuta nell'aula indicata in orario o in altro ambiente secondo quanto
programmato.

� II docente si attiene alla programmazione de�nita nel Piano Attività Educative
e Didattiche secondo le indicazioni delle aree disciplinari presentate al Dirigente ad
inizio d'anno e lo illustra alla classe nel corso delle prime ore di lezione.

� Il docente assume comportamenti e strategie individuate dal consiglio di Classe per
il raggiungimento degli obiettivi comportamentali e cognitivi ed esplicitati nel piano
coordinatore (biennio e triennio).

� Eventuali retti�che in itinere alla programmazione risultano dal verbale coordinatore
di classe e dal scheda monitoraggio disciplinare alla �ne del primo quadrimestre.

� Il docente svolge le lezioni utilizzando metodologie diversi�cate: lezione frontale, di
gruppo, esercitazioni, dibattiti di approfondimento anche a carattere interdisciplinare.

� Il docente, qualora si presenti la necessità, provvede ad attivare interventi di recupero
nell'ambito delle ore curricolari. L'evidenza di ciò risulta dal registro di classe e/o
registro personale.

� II docente, attraverso gli strumenti individuati nel Piano didattico della Classe, procede
alla valutazione degli alunni secondo la griglia corrispondenza voti-livelli (vedi POF).

� Le verì�che scritte, riportate corrette agli studenti entro 15 giorni dalla data di e�et-
tuazione, sono custodite negli appositi armadi posti in sala docenti. Per le valutazioni
orali il docente provvede alla comunicazione motivata del voto attribuito al termine
della prova e lo trascrive quindi sul registro personale.

� Al docente compete la stesura della relazione �nale dei docenti e dei programmi
e�ettivamente svolti e la loro consegna in duplice copia contro�rmata dagli studenti
rappresentanti di classe al coordinatore di classe entro le date stabilite dal Dirigente. Al
coordinatore compete la stesura della relazione �nale del coordinatore di classe.

� In occasione dello scrutinio �nale tutti i docenti approntano il prospetto scrutini
quadrimestrali e �nali, con breve motivazione del voto proposto che rimane allegato al
verbale coordinatore di classe.
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8.12 Esami

Nell'istituto si e�ettuano due tipi di prove di esame, ciascuno con le modalità de�nite dalla
relativa ordinanza ministeriale e secondo la presente procedura.

Esame di stato

Le istruzioni e le modalità organizzative ed operative per lo svolgimento dell' Esame di Stato
conclusivi sono oggetto di appositi Decreti Ministeriali, Ordinanze Ministeriali e Circolari
Ministeriali.

Il docente Coordinatore di Classe illustra in itinere agli studenti le modalità con cui si
svolgerà l'Esame di Stato.

I Consigli di Classe in fase di programmazione de�niscono il periodo di e�ettuazione delle
simulazioni della terza prova d'esame di cui si ha evidenza nel verbale coordinatore di
classe e nel mod.piano coordinatore di classe.

Ad inizio anno scolastico vengono de�niti argomenti, struttura, tipologie e griglie di
valutazione stabilite nel POF.

Nei primi giorni di maggio sono convocati i consigli di classe al �ne di redigere il documento
del consiglio di classe previsto dalla norma e noti�cato ad ogni candidato, interno ed esterno,
e pubblicato all'albo entro il 15 maggio.

Esami integrativi

Gli esami integrativi si svolgono nel mese di giugno dopo il termine delle lezioni e nel mese
di settembre, prima dell'inizio delle lezioni, secondo le modalità e le indicazioni della relativa
Ordinanza Ministeriale annuale.

Le domande d'ammissione agli esami sono presentate al Dirigente entro i termini indicati
dalla Circolare Ministeriale annuale sulle iscrizioni. L'U�cio Segreteria Didattica (USD)
provvede al controllo e veri�ca della documentazione allegata confrontando il piano di studi
del candidato con quello dell'indirizzo richiesto. Il piano di studi del candidato viene siglato
per evidenza di controllo.

Entro il decimo giorno antecedente l'inizio della sessione d'esame, il Dirigente provvede
alla stesura del calendario delle prove e alla nomina delle commissioni.

L'USD provvede, immediatamente, alla pubblicazione del calendario e alla consegna
delle nomine. Le modalità di conduzione delle prove d'esame e la relativa valutazione sono
disciplinate dall'Ordinanza Ministeriale.

Lo scrutinio è verbalizzato su apposito registro esami integrativi dai docenti della
commissione stessa e la pubblicazione degli esiti avviene a cura dell'USD.

8.13 Libri in comodato e diritto allo studio

L'a�damento dei libri scolastici in comodato, agli studenti di famiglie bisognose, attività
iniziata già negli scorsi anni scolastici, prosegue rivolgendosi agli studenti dell'anno superiore
al secondo.
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La scelta delle famiglie bene�ciarie è stata fatta attraverso la presentazione della certi�-
cazione del reddito ISEE (in caso di disponibilità dei testi , potranno essere soddisfatte anche
richieste senza presentazione dell'ISEE).

La domanda di comodato va presentata in un apposito modulo, nel mese di maggio
dell'anno precedente a quello interessato. Si tratta , naturalmente, di libri, a�dati agli
studenti per l'intero anno scolastico, che alla �ne andranno restituiti perché ne possano
bene�ciare altri compagni e, pertanto, vanno tenuti con una certa cura.

Nell'ambito della legge regionale sul Diritto allo studio per le famiglie bisognose, in col-
laborazione con l'u�cio servizi sociali del comune, gli allievi possono presentare la domanda
per il rimborso parziale o totale della spesa per l'acquisto dei libri di testo.

La valutazione dei requisiti verrà e�ettuata dall'u�cio servizi sociali del Comune.
Per ulteriori informazioni è possibile rivolgersi all'u�cio USD.

8.14 Uso dei laboratori

Richieste degli utenti

Gli utenti della scuola (docenti, studenti,...) possono avanzare richieste che riguardino: ac-
quisto o esame di programmi di informatica, modi�ca delle modalità e degli spazi di utilizzo
delle aule, necessità di materiali di consumo, aggiustamento delle con�gurazioni dei personal
e delle stampanti, esigenze di corsi di aggiornamento e formazione.

In questi casi potranno rivolgersi ai responsabili dei laboratori che provvederanno a esam-
inare le richieste e, se necessario e dopo opportuna istruttoria, a investire del problema i livelli
responsabili interessati.

Utilizzo della connessione a internet

L'accesso a Internet deve avvenire solo per ragioni didattiche o per attività connesse al
funzionamento dell'Istituto.

L'avvio della connessione verrà e�ettuato dal docente responsabile dell'attività e la pass-
word di accesso, periodicamente modi�cabile, dovrà essere riservata e non comunicata agli
studenti.

8.15 Uscite didattiche e viaggi di istruzione

8.15.1 Viaggi di istruzione

� I Viaggi di Istruzione si e�ettuano nel mese convenuto (per le classi quinte) e presumi-
bilmente ad aprile (per le classi 3 e 4 e del biennio) secondo lo schema:

6 giorni per le Classi quinte

5 giorni per le Classi terze e quarte
3 giorni per le Classi prime e seconde
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� E' necessaria la partecipazione di almeno 2 classi e l'adesione complessiva dei due terzi
degli studenti sul totale della singola classe, salvo decisione del Collegio dei Docenti.

� I Docenti accompagnatori sono responsabili del rispetto del programma de�nito; in
particolare del:

1. rispetto degli orari;

2. controllo degli studenti e del loro comportamento;

3. erogazione del contenuto formativo previsto;

4. raccolta in itinere di eventuali osservazioni/consigli da parte di studenti;

5. distribuzione dei questionari di soddisfazione previsti.

� Per la sede dell'IPA, visto l'esiguo numero di alunni nelle singole classi, sempre sulla base
delle indicazioni fornita dai Consigli di Classe, si programmeranno viaggi di istruzione
che, per le caratteristiche e contenuti culturali, possono ritenersi adeguati a più classi.
Preferibilmente si prevedono due tipologie di viaggi:uno per il biennio e uno per il
triennio. Ove tale soluzione non dovesse risultare realizzabile, è prevista la possibilità
di coinvolgere gli alunni dell'IPA nelle iniziative del liceo (per classi parallele).

8.15.2 Uscite didattiche

Queste attività rientrano nella progettazione dei piani di lavoro disciplinari o nelle attiv-
ità extracurriculari per l'arricchimento culturale, per la conoscenza del territorio dal punto
di vista storico ed ambientale, per la conoscenza delle aziende e per l'approfondimento di
determinati aspetti professionali.

� Le Uscite Didattiche, sia per il biennio che per il triennio, hanno la durata di mezza
giornata o di una giornata intera e si e�ettuano dal mese di settembre al mese di aprile.

� Per le Uscite Didattiche non è prevista la percentuale di adesione.

� Le visite guidate di un giorno possono essere massimo 5 per ogni classe nell'ambito
dell'intero anno scolastico, eccezionalmente, per particolari eventi , i Consigli potranno
deliberare in anticipo un numero maggiore. Il Consiglio di classe opererà un'opportuna
cernita e preparazione di ogni proposta

8.16 Comunicazione scuola famiglia

Nella prima riunione del Collegio Docenti di settembre si deliberano le modalità del ricevi-
mento individuale dei genitori.

Entro 15 giorni dalla pubblicazione dell'orario de�nitivo, ogni docente comunica l'ora e il
giorno da destinare al ricevimento con i genitori.

Il quadro completo delle ore di ricevimento viene pubblicato sul sito internet.
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Dopo circa la metà del mese di maggio non è possibile incontrare i genitori.
In qualunque momento dell'anno i docenti o la dirigenza, nel caso di particolari problemi

didattico-disciplinari, per prolungate o anomale assenze riscontrate, possono richiedere un
incontro con i genitori contattatandoli tramite comunicazione scritta e/o telefonica dall'USD.

In qualunque momento dell'anno i genitori, previo appuntamento telefonico o, in casi di ur-
genza durante l'orario scolastico, possono conferire con il Dirigente o con il Collaboratore
Vicario.

Il ricevimento avviene nell'u�cio di Dirigenza o in quello dei collaboratori.
Sono previsti:

� Consigli di classi aperti ai rappresentanti dei genitori;

� Incontri periodici scuola-famiglia;

� Comunicazione dell'esito del recupero e dei debiti formativi;

� Comunicazioni scuola-famiglia da e�ettuarsi in qualsiasi momento dell'anno;

� Disponibilità di tutto il personale a discutere i problemi speci�ci.

8.16.1 Comunicazioni assenze, ritardi, permessi, risultati veri�che,
note disciplinari

� Le comunicazioni possono essere emesse in forma scritta (documenti di indirizzo, cir-
colari, avvisi, lettere, ordini di servizio, E-mail ) o verbale nel corso delle riunioni degli
organi collegiali.

� La comunicazione avviene anche utilizzando il libretto personale dello studente: il
libretto, consegnato alle famiglie all'atto dell'iscrizione, è utilizzato per giusti�care as-
senze, richiedere permessi di entrata o uscite anticipate nel rispetto del regolamento
d'istituto, ma anche per comunicare al genitore le note disciplinari.

� All'atto dell'iscrizione la segreteria scolastica consegna ai genitori (�gli minorenni) o
all'alunno un libretto per la giusti�cazione di assenze, ritardi e la richiesta di us-
cite anticipate, unitamente al Regolamento in vigore nell'Istituto per tale mate-
ria (regolamentazione ritardi, uscite anticipate e modalità di controllo e segnalazione
assenze).

� Il Consiglio di Classe provvede (su indicazione dei colleghi di classe) ad avvisare tempes-
tivamente le famiglie se si dovessero veri�care assenze frequenti, o abusi nell'usufruire
di ritardi o uscite anticipate (in base al regolamentazione ritardi, uscite anticipate e
modalità di controllo e segnalazione assenze)

8.16.2 Comunicazioni relative al pro�tto infraquadrimestrale e �-
nale

In base alle decisioni del CD di inizio anno scolastico, nel caso la divisione sia in quadrimestri,
vengono revisionate le modalità con le quali la scuola, a metà quadrimestre, informa la
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famiglia sul rendimento scolastico ed il comportamento dei �gli, fermo restando che ogni
docente, può inviare, in piena autonomia ed in qualunque momento dell'anno scolastico,
comunicazione alle famiglie su apposita modulistica.

Allo scopo di rendere più veloce l'operazione di scrutinio sia del primo quadrimestre che
di quello �nale, come da regolamento scolastico, ogni docente deve presentare in segreteria
scolastica il prospetto dei voti relativi alla propria materia entro la data che verrà resa nota
tramite apposita comunicazione da parte del Dirigente.

La mancata consegna di tale prospetto, anche da parte di un solo insegnante, comporta
un sollecito all'adempimento tramite comunicazione verbale.

Lo strumento di comunicazione del pro�tto alle famiglie è la PAGELLA del primo quadrimestre,
che viene redatta e distribuita in copia dal docente coordinatore di classe. Questo documento
viene consegnato durante l'incontro previsto alla �ne 1° Quadrimestre.

Inoltre, per quanto riguarda la �rma sulle pagelle, questa dovrà essere apposta da uno
dei genitori o da chi ne fa le veci nel caso di alunni minorenni, ed eventualmente anche da
parte di alunni maggiorenni.

8.16.3 Modalità di recupero dei debiti formativi .

� Subito dopo gli scrutini intermedi del I° Quadrimestre (I e II Trimestre per L'IPA),
nonchè dopo quelli del II° Quadrimestre (III Trimestre per l'IPA) (entro il 31 agosto
), relativamente ai casi che comportano un immediato giudizio di non ammissione, il
Consiglio di Classe organizza interventi didattico-educativi di recupero per gli studenti
che hanno presentato insu�cienza in una o più discipline al �ne di un tempestivo
recupero delle carenze rilevate.

� Il Consiglio di Classe, su indicazione dei singoli insegnanti delle materie oggetto di recu-
pero, ha la responsabilità didattica nell'individuare la natura delle carenze, nell'indicare
gli obiettivi dell'azione di recupero e nel veri�carne gli esiti ai �ni del saldo del debito
formativo.

� La scuola subito dopo gli scrutini intermedi e dopo quelli �nali di giugno (in questo caso
solo per gli allievi le cui insu�cienze hanno comportato un giudizio di non ammissione)
comunica, per iscritto, alle famiglie degli allievi quanto segue:

1. l'elenco delle discipline, con relativo voto, in cui è presente l'insu�cienza;

2. un resoconto per ciascuna disciplina, in cui sono esplicitati gli argomenti del pro-
gramma svolto sui quali persistono, le lacune e il tipo di di�coltà (dovute al
metodo di studio, al poco impegno ecc..);

3. gli interventi didattici �nalizzati al recupero delle insu�cienze, gli obiettivi, le
modalità di tali interventi e i tempi delle relative veri�che;

4. l'obbligo degli studenti alla frequenza agli interventi suddetti;

5. l'informazione ai genitori degli alunni o a coloro che ne esercitano la relativa
potestà, della possibilità di non avvalersi, previa comunicazione scritta alla scuola,
dell'iniziativa di recupero organizzata dalla scuola. Rimane, comunque, l'obbligo
per lo studente di sottoporsi alle veri�che previste dal docente;
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6. la comunicazione, del rinvio a settembre (dopo l'accertamento degli esiti del recu-
pero) della valutazione �nale e dell'attribuzione del credito scolastico;

7. l'informazione che i Consigli di Classe comunicheranno l'esito delle veri�che del
recupero subito dopo l'accertamento del superamento o meno dei debiti.

� Il Consiglio di Classe in sede di integrazione dello scrutinio �nale di giugno o di settem-
bre procede, su indicazione dei docenti della discipline che risultano insu�cienti, alla
veri�ca dei risultati conseguiti e alla formulazione del giudizio de�nitivo che, in caso di
esito positivo, comporta l'ammissione dell'alunno alla classe successiva e l'attribuzione
del credito scolastico.

� Il Consiglio d' Istituto, su proposta del Collegio dei docenti, con propria delibera,
approva annualmente un piano di fattibilità degli interventi di recupero, anche sulla
base della consistenza delle risorse a tal �ne disponibili nel fondo d'istituto, comprese
le erogazioni liberali di cui all'art. 13 del decreto legge 31 gennaio 2007, n. 7, con-
vertito nella legge n. 40 del 6 aprile 2007 ed altre eventuali risorse provenienti dalle
collaborazioni esterne.

� Le istituzioni scolastiche possono individuare e/o approvare anche modalità diverse ed
innovative di attività di recupero attraverso l'utilizzazione dei docenti della scuola, ai
sensi della vigente disciplina contrattuale, e/o collaborazioni con soggetti esterni, volte
a soddisfare gli speci�ci bisogni formativi di ciascuno studente.

� Il Collegio dei docenti ed i singoli Consigli di classe all'inizio dell'anno scolastico pro-
grammano criteri, tempi e modalità per l'attivazione degli interventi didattici �nalizzati
al recupero dei debiti formativi, de�nendo altresì modalità di informativa alla famiglia
da parte dei Consigli di classe in ordine all'andamento e agli esiti delle attività di
recupero.

� Il recupero dei debiti formativi può avvenire anche utilizzando modalità laboratoriali.

� I criteri per la utilizzazione del personale docente e non docente da impiegare nelle
attività di recupero e le modalità di attribuzione dei relativi compensi sono de�niti in
sede di contrattazione nell'ambito delle risorse speci�camente dedicate agli interventi
di recupero didattici ed educativi con�uite nel fondo di istituto delle singole istituzioni
scolastiche

� Per gli studenti dell'ultimo anno di corso che nello scrutinio del primo quadrimestre
(trimestre per l'IPA) presentino insu�cienze in una o più discipline, il Consiglio di
classe predispone iniziative di sostegno e relative veri�che, da svolgersi entro il termine
delle lezioni, al �ne di porre gli studenti predetti nella condizione di conseguire una
valutazione complessivamente positiva in sede di scrutinio di ammissione all'esame di
Stato.

� Nell' organizzazione degli interventi didattici �nalizzati al recupero dei debiti formativi
può essere adottata anche un'articolazione diversa da quella per classe, che tenga però
conto degli obiettivi formativi che devono essere raggiunti dai singoli alunni
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� Al �ne di prevenire l'insuccesso scolastico e di ridurre gli interventi di recupero, il
Collegio dei docenti ed i singoli Consigli di classe, in sede di programmazione educativa
e didattica, predispongono attività di sostegno da svolgersi nel corso dello stesso anno
scolastico nel quale l'alunno evidenzia carenze di preparazione in una o più discipline.

ATTIVITÀ INTERVENTO TEMPISTICA

Rinvio ai corsi di recupero
Noti�ca del rinvio con lettera alla
famiglia/studente

Fine primo
quadrimestre

Attivazione corsi di
recupero sulle discipline
identi�cate dal CD e dai
CdC.

� Corso pomeridiano per classi
parallele coinvolte per la
medesima disciplina il numero di
monte ore per il re cupero è
all'incirca 10/12.

� I docenti coinvolti potrebbero
non essere gli stessi del CdC di
appartenenza dello studente,
come previsto dalla normativa
vigente. Il corso si attiva per
una classe che vede coinvolti un
numero minimo di 5 alunni.

� La frequenza ai corsi è
obbligatoria, ma la famiglia può
dichiarare di volere provvedere
quadrimestre autonomamente al
recupero dello studente.

� Al termine dell'intervento una
prova dovrà essere indicata dai
docenti come quella risolutiva
del debito formativo; in caso
contrario, tale debito continua a
sussistere.

� Per i corsi che non sono attivati,
il recupero sarà in itinere.

Inizio secondo
quadrimestre
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ATTIVITÀ INTERVENTO TEMPISTICA

Scrutinio �nale

� Noti�ca della SOSPENSIONE
del giudizio �nale di delibera di
promozione per gli studenti con
debito formativo: non sussiste
più la promozione con debito
formativo ma, come indicato,
sussiste la sospensione del
giudizio di ammissione sino a
saldo avvenuto del debito
contratto dallo studente.

Entro giugno

Attivazione corsi di
recupero sulle discipline
identi�cate dai CdC.

� Classi parallele coinvolte per la
medesima disciplina (il n° del
monte ore del recupero è 10 o 12)

� I docenti coinvolti potrebbero
non essere gli stessi del CdC di
appartenenza dello studente
come previsto dalla nor-mativa
vigente.

� La frequenza ai corsi è
obbligatoria, ma la famiglia può
dichiarare di volere provvedere
autonomamente al recupero
dello studente

� Al termine dell'intervento una
prova dovrà essere
somministrata come prova
intermedia e non risolutiva.

Conclusione dei corsi
entro luglio
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ATTIVITÀ INTERVENTO TEMPISTICA

Prova de�nitiva di saldo
del debito formativo

� Somministrazione di
questionari/veri�che scritte,
strutturati alla luce delle
competenze irrinunciabili decise
in sede di area disciplinare

� Se permangono le insu�cienze
l'allievo è dichiarato non
ammesso alla classe successiva.

Entro il 31 agosto

Rati�ca del saldo, delibera
de�nitiva di ammissione o
non ammissione alla classe
successiva

� Il CDC delibera in merito al
percorso del saldo del debito
formativo

Entro il termine
dell'anno scolastico,
comunque non oltre
l'inizio dell'a.s.
successivo previo
accertamento
disponibilità di poter
contare sulla
composizione dei CdC
in sede di scrutinio,
identica a quella dello
scrutinio del II
quadrimestre

8.17 Percorsi scolastici liceo

8.17.1 Vecchio ordinamento: in esaurimento

A) Indirizzo maxi-sperimentale scienti�co-tecnologico-Programmi Brocca (sostituito
dall'a.s. 2010/11 dall'indirizzo Scienze Applicate). Per l'a.s. 2013/14 è presente solo la
classe V
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Corso TECNOLOGICO classe V

Materia ore

Lingua e letteratura italiana 4
Lingua e letteratura straniera 3
Storia 3
Filoso�a 3
Matematica 4
Informatica e Sist.Automatici 3
Scienze della Terra 2
Biologia e Laboratorio 2
Fisica e Laboratorio 4
Chimica e laboratorio 3
Educazione �sica 2
Religione 1
Totale ore settimanali 34

B) Corso di studi Tradizionale (in esaurimento, sostituito dall'a.s. 2010/11 , dal
nuovo indirizzo Scienti�co). Per l'a.s. 2013/14 è presente la classe V

corso SCIENTIFICO classe V

Materia ore

Lingua e letteratura italiana 4
Lingua e letteratura latina 3
Lingua e letteratura straniera 4
Storia 3
Filoso�a 3
Scienze naturali, chimica, geogra�a 2
Matematica 3
Fisica 3
Disegno 2
Educazione �sica 2
Religione 1
Totale ore settimanali 30

8.17.2 Nuovo ordinamento e obbligo istruzione

Obbligo istruzione Adempimento dell'obbligo di istruzione:

1. L'istruzione obbligatoria è impartita per almeno 10 anni

2. L'adempimento dell'obbligo di istruzione è �nalizzato al conseguimento di un titolo di
studio di scuola secondaria superiore o di una quali�ca professionale di durata almeno
triennale entro il 18° anno di età,

3. L'obbligo di istruzione di cui al presente articolo decorre a partire dall'anno scolastico
2007/2008 per coloro che hanno conseguito il titolo di studio conclusivo del primo ciclo
nell'anno scolastico 2006/2007.
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4. La certi�cazione relativa all'adempimento dell'obbligo di istruzione di cui al presente
regolamento è rilasciata a domanda.

5. Per coloro che hanno compiuto il diciottesimo anno di età è rilasciata d'u�cio.

I saperi e le competenze, articolati in conoscenze e abilità, con l'indicazione degli assi culturali
di riferimento, sono descritti nel paragrafo successivo I saperi e le competenze assicurano
l'equivalenza formativa di tutti i percorsi, nel rispetto dell'identità dell'o�erta formativa e
degli obiettivi che caratterizzano i curricoli dei diversi ordini, tipi e indirizzi di studio.

Nuovo ordinamento

Il DPR 15 marzo 2010 n. 89 (Regolamento Licei) ha così de�nito le �nalità dei nuovi licei:

� I percorsi liceali forniscono allo studente gli strumenti culturali e metodologici per una
comprensione approfondita ed elevata dei temi legati alla persona ed alla società nella
realtà contemporanea, a�nché egli si ponga, con atteggiamento razionale, creativo,
progettuale e critico, di fronte alle situazioni, ai suoi fenomeni ed ai problemi che la
investono, ed acquisisca conoscenze, abilità e competenze, generali e speci�che, coerenti
con le capacità e le scelte personali, e le competenze adeguate all' inserimento nella vita
sociale e nel mondo del lavoro (Articolo 2, comma 2).

A) PIANODI STUDI DEL NUOVO INDIRIZZO LICEO SCIENTIFICO opzione
scienze applicate L'indirizzo, in vigore per l'a.s. 2013/14 per le classi I, II, III, IV,
sostituisce il corso tecnologico.

� Titolo di studio: Diploma di liceo scienti�co: Nell'ambito della programmazione
regionale dell'o�erta formativa, l'opzione �scienze applicate� o�re una formazione cul-
turale ricca (Letteratura italiana, Storia, Geogra�a, Filoso�a, Inglese, Tecnologia e dis-
egno e fornisce allo studente competenze particolarmente avanzate negli studi a�erenti
alla cultura scienti�co-tecnologica, con particolare riferimento alle scienze matematiche,
�siche, chimiche, biologiche e all'informatica e alle loro applicazioni.

� Spendibilità del titolo di studio: Permette sia la prosecuzione degli studi con acces-
so a tutte le facoltà universitarie o alla formazione superiore, sia il diretto inserimento
nel mondo del lavoro, grazie all'acquisizione di competenze formative capaci di sod-
disfare le richieste dell'odierna società moderna, di rilanciare la ricerca e l'innovazione
tecnologica più avanzata.
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Piano di studi del LICEO SCIENTIFICO opzione Scienze Applicate

1° biennio 2° biennioAttività e insegnamenti obbligatori per

tutti gli studenti I II III IV V
Lingua e letteratura italiana 4 4 4 4 4
Lingua e letteratura straniera (inglese) 3 3 3 3 3
Storia e Geogra�a 3 3
Storia 2 2 2
Filoso�a 2 2 2
Matematica 5 4 4 4 4
Informatica 2 2 2 2 2
Fisica 2 2 3 3 3
Scienze Naturali * 3 4 5 5 5
Disegno e Storia dell'Arte 2 2 2 2 2
Scienze motorie e sportive 2 2 2 2 2
Religione cattolica o Attività
alternative

1 1 1 1 1

Totale ore 27 27 30 30 30
* Biologia, Chimica, Scienze della Terra

B) PIANO DI STUDI NUOVO INDIRIZZO LICEO SCIENTIFICO opzione sci-
enti�co. L'indirizzo, in vigore per l'a.s. 2013/14 per le classi I, II, III, IV, sostituisce il
corso tradizionale.

� Titolo di studio:Diploma di liceo scienti�co. Il percorso del liceo scienti�co,
�nalizzato allo studio del nesso tra cultura scienti�ca e tradizione umanistica, favorisce
l'acquisizione delle conoscenze e dei metodi propri della matematica, della �sica e delle
scienze naturali. Guida lo studente ad approfondire e a sviluppare le conoscenze-abilità
e a maturare le competenze necessarie per seguire lo sviluppo della ricerca scienti�ca e
tecnologica e per individuare le interazioni tra le diverse forme del sapere, assicurando
la padronanza dei linguaggi, delle tecniche e delle metodologie relative, anche attraverso
la pratica laboratoriale� (art. 8 comma 1).

� Spendibilità del titolo di studio: O�re possibilità di accedere a tutti i corsi in
ambito universitario e parauniversitario, con un particolare orientamento a quelli di
area scienti�ca. Permette sbocchi in ambito professionale per cui siano richiesti un
diploma, una buona preparazione di base ed una alfabetizzazione informatica.
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Piano di studi del LICEO SCIENTIFICO opzione Scienti�co

1° biennio 2° biennioAttività e insegnamenti obbligatori per

tutti gli studenti I II III IV V
Lingua e letteratura italiana 4 4 4 4 4
Lingua e cultura latina 3 3 3 3 3
Lingua e letteratura straniera (inglese) 3 3 3 3 3
Storia e Geogra�a 3 3
Storia 2 2 2
Filoso�a 3 3 3
Matematica * 5 5 4 4 4
Fisica 2 2 3 3 3
Scienze Naturali ** 2 2 3 3 3
Disegno e Storia dell'Arte 2 2 2 2 2
Scienze motorie e sportive 2 2 2 2 2
Religione cattolica o Attività
alternative

1 1 1 1 1

Totale ore 27 27 30 30 30
* con informatica al 1° biennio

** Biologia, Chimica, Scienze della Terra

8.18 Percorsi scolastici IPA

8.18.1 Istituto Professionale Servizi per l'Agricoltura e lo Sviluppo
Rurale (IPA)

A) PIANO DI STUDI NUOVO INDIRIZZO �Servizi per l'agricoltura e lo svilup-
po rurale�. Il percorso dura 5 anni suddiviso in due bienni e in un quinto anno al termine
del quale gli studenti sostengono l'esame di stato e conseguono il diploma di istruzione pro-
fessionale. Del vecchio ordinamento, in esaurimento, è presente solo la classe V il cui monte
ore annuale di lezione è pari a numero 1088.

L'indirizzo ha lo scopo di far acquisire allo studente, a conclusione del percorso quin-
quennale, le competenze relative alla valorizzazione, produzione e commercializzazione dei
prodotti agrari ed agroindustriali.

L'identità dell'indirizzo è riferita ad attività professionali che si esplicano in servizi tecnici
a sostegno delle aziende agricole nel campo della gestione amministrativa, dell'ambiente, del
miglioramento della vita rurale.

Il relativo percorso comprende una formazione tecnica di buon livello e lo sviluppo di
competenze per l'analisi socio-economica di realtà produttive, acquisite in dimensioni ap-
plicative, considerate dal punto di vista �sico, ecologico, paesaggistico, produttivo, culturale
e ricreativo.

In seguito all'accordo stipulato in data 29/04/2010 fra scuole e regione il corso risulta così
articolato:
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Piano di studi dell'IPA indirizzo �Servizi per l'agricoltura e lo sviluppo rurale�

1° biennio 2° biennio
Area generale

I II III IV V

Lingua e letteratura italiana 132 132 132 - -
Lingua inglese 88 88 99 - -
Storia 55 55 66 - -
Matematica 132 132 99 - -
Scienze 55 55

Scienze motorie e sportive 66 66 66 - -
Religione e attività alternative 33 33 33 - -
Totale ore (Attività e insegnamenti area comune) 561 561 495 - -
Area professionalizzante
Scienze integrate (Fisica) 66 66

Scienze integrate (Chimica) 66 66 99

Tecnologie dell'informazione e della comunicazione 66 66

Ecologia e Pedologia 99 99

Laboratori tecnologici ed esercitazioni 132 99

Biologia applicata 99 - -
Diritto 66 66

Tecniche di allevamento vegetale e animale 66 - -
Agronomia territoriale ed ecosistemi forestali 165 - -
Economia agraria e dello sviluppo territoriale 132 - -
Valorizzazione delle attività produttive e legislazione di

settore
- -

Sociologia rurale e storia dell'Agricoltura -
Stage 33 - -
Totale ore 1056 1056 1056 - -

8.18.2 Scuola serale

A partire dall'a.s. 2012/13 è stato attivato il corso serale servizi all'agricoltura e allo svilup-
po rurale, una grande opportunità anche per gli adulti ( dai 16 ai 65 anni) per acquisire
competenze funzionale per la vita.
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Capitolo 9

PROGRAMMAZIONE: SCELTE
EDUCATIVE E DIDATTICHE

9.1 Finalita'

Richiamando le parole che costituiscono i principi fondamentali a cui s'ispira l'azione educati-
va del nostro Istituto (libertà-responsabilità-solidarietà-identità-appartenenza-conservazione),
l'insegnamento di tutte le discipline concorre a :

� fare acquisire agli studenti alcuni comportamenti indispensabili per un corretto svilup-
po della persona, capace di collocarsi ed orientarsi nello spazio e nel tempo in una
dimensione partecipativa e di collaborazione;

� sviluppare e consolidare la motivazione nell'apprendimento ed accrescere l'autocon-
sapevolezza e �ducia nel proprio progetto di vita;

� sviluppare e consolidare la consapevolezza delle proprie attitudini per un più sicuro
orientamento personale;

� creare una cultura �essibile, basata sulla capacità di utilizzare i saperi acquisiti in modo
dinamico e creativo;

� star bene con se stessi e con gli altri, valorizzando e responsabilizzando la persona nella
sua dimensione partecipativa e promovendo atteggiamenti collaborativi nel confronto e
nel rispetto dell'altro;

� educare alla legalità favorendo l'assunzione di atteggiamenti rispettosi della legalità
democratica e delle regole non scritte della convivenza civile che favoriscano un corretto
inserimento nella società e nelle istituzioni.

In particolare il Liceo Scienti�co, attraverso i due percorsi didattici di�erenziati, persegue i
seguenti obiettivi:

1. sviluppo della capacità di �imparare ad imparare�, nel rispetto della identità culturale
di ciascuno, per essere in grado di a�rontare e non subire i cambiamenti anche veloci,
che caratterizza l'attuale società;
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2. acquisizione di conoscenze, competenze e capacità che presentano un ampio spettro di
campi applicativi, soprattutto nell'area scienti�ca e tecnologica;

3. idoneità a proseguire con successo qualsiasi percorso di formazione universitaria nel-
l'area, soprattutto, delle discipline economiche-giuridiche

Al �ne di favorire l'apprendimento e la �spendibilità� da parte degli allievi delle competenze
ed abilità acquisite, i docenti organizzeranno le conoscenze su base modulare ovvero per temi
aventi carattere disciplinare e/o interdisciplinare. Sul versante didattico la scuola cura gli
obiettivi trasversali, le mete e gli standard di conoscenze e competenze da raggiungere.

L'allievo, infatti, dovrà inserirsi in una realtà lavorativa e ha tutto il diritto di acquisire
almeno gli obiettivi minimi, vale a dire quegli standard e conoscenze che sono previsti dalle
norme.

Ciascun docente indicherà nella propria programmazione annuale un percorso coerente
con gli obiettivi da raggiungere, alla luce soprattutto del soggetto speci�co che ha di fronte.

9.2 Obiettivi

9.2.1 Obiettivi in termini di conoscenze, competenze e capacità

CONOSCENZE Ciò che sa. Acquisizione di informazioni, concetti e procedure.

COMPETENZE Ciò che sa fare come applicazione diretta di ciò che sa. L'utilizzazione
delle conoscenze acquisite per la risoluzione di situazioni problematiche consisteranno
in:

� competenze strumentali di base: padronanza dei linguaggi fondamentali;

� competenze sociali di base: instaurare relazioni interpersonali positive e lavorare in
gruppo , ricoprendo ruoli diversi;

� competenze disciplinari: padronanza della struttura concettuale e sintattica delle dis-
cipline;

� competenze trasversali: attivazione di processi cognitivi ed operativi;

� competenze metacognitive: controllo e regolazione dei processi cognitivi.

CAPACITÀ Ciò che riesce a �inventare� a partire da ciò che sa e da ciò che sa fare. Utilizzo
di determinate conoscenze e competenze in situazioni organizzate in cui interagiscono
più fattori (strumenti, attrezzature ) e/o più soggetti ed in cui si debba assumere una
decisione.

l biennio è considerato come un ciclo e quindi i docenti lavoreranno in una prospettiva di un
progetto biennale che considera tendenzialmente la classe prima come anno di "rispetto e di
attesa".
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OBIETTIVI DIDATTICO-COGNITIVI TRASVERSALI PER IL BIENNIO

CONOSCENZE COMPETENZE CAPACITA'

Conoscenza dei

contenuti essenziali per

la formazione di base

Rispettare le consegne

e saper gestire il tempo

lavorativo

A�rontare con disponibilità e

curiosità situazioni

problematiche

Consolidamento del

linguaggio di base e

acquisizione delle

terminologie settoriali

Comunicare in maniera

e�cace, attraverso una

pluralità di strumenti

Operare collegamenti, analisi e

sintesi disciplinari

Conoscenza delle

dinamiche comunicative

e degli strumenti che ne

garantiscono l'e�cacia

OBIETTIVI DIDATTICO-COGNITIVI TRASVERSALI PER IL TRIENNIO
CONOSCENZE COMPETENZE CAPACITA'
Conoscenza dei

contenuti essenziali per

la formazione di base e

di quelli irrinunciabili

per la speci�cità di

indirizzo

Rispettare le consegne

e saper gestire il tempo

lavorativo

A�rontare con disponibilità e

spirito di indagine situazioni

problematiche note o nuove

Conoscenza e

consolidamento delle

terminologie settoriali

Comunicare in maniera

e�cace, attraverso una

pluralità di strumenti

Operare collegamenti analisi e

sintesi organiche disciplinari ed

interdisciplinari

Conoscenza dei mezzi

delle dinamiche

comunicative e degli

strumenti che ne

garantiscano l'e�cacia

Padroneggiare le

principali strutture

linguistiche nei vari

codici che le

distinguono (linguaggio

orale, matematico,

gra�co, informatico,

ecc.)

Rielaborare in maniera critica e

personale i contenuti fornendo

argomentazioni e giudizi di

valore personali, convinti e

convincenti

Conoscenza della

peculiarità e della

storicità dei metodi di

indagine

Adottare un metodo

scienti�co di indagine

del reale nella sua

complessità

Rielaborare in maniera critica e

personale i contenuti fornendo

argomentazioni e giudizi di

valore personali, convinti e

convincenti

Adottare

consapevolmente

rigorosi metodi di

intervento operativo su

temi e problemi

proposti

Saper tradurre gli aspetti

pratico-applicativi del sapere in

forme teorico-astratte,

acquisendone maggior

consapevolezza e

problematicità
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Organizzare le

conoscenze in un

sistema ordinato,

all'interno di parametri

spaziotemporali,

utilizzando e

contestualizzando i dati

appresi

Essere disponibili

all'apprendimento permanente

(imparare ad imparare)

Gli obiettivi didattici minimi da raggiungere senza i quali non sarà possibile
transitare all'anno successivo sono:

OBIETTIVI DIDATTICI MINIMI PER L'AREA LETTERARIA E LINGUIS-
TICA:

1. Saper comprendere ed elaborare un testo;

2. Saper cogliere i diversi codici di lettura;

3. Saper comprendere il messaggio testuale, il pubblico a cui è rivolto e le �nalità del testo
stesso;

4. Saper osservare, analizzare situazioni, problemi e fenomeni e trovarne le opportune
soluzioni;

5. Saper sviluppare un'adeguata competenza linguistico-comunicativa.

OBIETTIVI DIDATTICI MINIMI PER L'AREA SCIENTIFICA:

1. Inquadrare storicamente qualche momento signi�cativo dell'evoluzione del pensiero
scienti�co

2. Conoscere e comprendere gli elementi essenziali degli argomenti

3. Saper operare con tecniche semplici di laboratorio.

4. Saper applicare le leggi �siche o chimiche nella soluzione di semplici esercizi numerici.

5. Possedere un linguaggio speci�co essenziale e una su�ciente chiarezza espositiva.

6. Conoscenza e uso del linguaggio speci�co

7. Comprensione della realtà tecnica scienti�ca, adeguate capacità d'analisi e calcolo e
interpretazione dei fenomeni.

8. Acquisizione d'abilità operative e di veri�ca dei fenomeni attraverso l'uso d'attrezzature
scienti�che.
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Alla �ne del biennio, l'allievo dovrà quindi:

1. Saper collegare gli argomenti

2. Saper utilizzare i diversi linguaggi speci�ci: sia sul versante scienti�co tec-nologico che
su quello letterario umanistico.

3. Saper esprimere giudizi personali motivati

4. Conoscere adeguatamente le varie tematiche proposte

5. Saper osservare, analizzare situazioni, problemi e fenomeni per trovare le opportune
soluzioni

Alla �ne del triennio l'allievo dovrà:

1. Essere in grado di redigere ed interpretare criticamente testi e documenti;

2. Saper organizzare e documentare il proprio lavoro;

3. Saper comunicare e�cacemente, utilizzando il lessico, le categorie essenziali e il lin-
guaggio appropriato delle varie discipline;

4. Saper e�ettuare scelte e prendere decisioni sulla base di informazioni e modelli funzionali
veri�cando altresì ipotesi di soluzione;

5. Avere una conoscenza adeguata delle varie tematiche proposte;

6. Avere acquisto le competenze di base necessarie per imparare l'esercizio della profes-
sione, aggiornandosi sulla conoscenza di strumenti legislativi e tecnici.

9.2.2 Obiettivi formativi generali

TEMI EVOLUTIVI PROCESSI
Motivazione e interesse al lavoro scolastico

BIENNIO: � senso di appartenenza alla nuova entità scolastica e
al contesto locale

� collegamento con il territorio e con la re altà
economico - sociale

� promozione della curiosità culturale nei confronti
delle diversità

� consapevolezza del proprio vissuto e del le proprie

esperienze
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Motivazione e interesse al lavoro scolastico

TRIENNIO:
� conquista del gusto del sapere e del sapere fare

� passione della ricerca

� possesso dell'epistemologia delle diverse discipline

� riscoperta dello studio come momento etico
(professionalità - senso etico)

� sviluppo di un atteggiamento intercultura

Comportamento responsabile

� stima di sé

� stima degli altri e capacità di gestione dei rapporti
interpersonali

� rispetto delle cose e dell'ambiente

� collaborazione con tutte le componenti scolastiche

� uso di un linguaggio socialmente corretto

� pratica della tolleranza

Sviluppo dell'autostima

� presa di coscienza delle proprie capacità e limiti

� �ducia in sé

� curiosità culturale

� collaborazione attiva nel gruppo

Sviluppo dell'attitudine all'autoformazione

� potenziamento del senso critico verso le discipline

� capacità di soluzione pratico-operativa di problemi

� sviluppo di progetti articolati

� aggiornamento individuale
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Sviluppo della capacità di approfondimento

culturale
� elaborazione di processi cognitivi mirati ad una

corretta decodi�cazione della realtà

� utilizzo con pertinenza dei linguaggi speci�ci

appresi

GRIGLIA DI VALUTAZIONE DEL PROFITTO

Valutazione Conoscenze Capacità Competenze
SCARSO

2/4
Scarse o nessuna Scarso interesse �

nessuna capacità
organizzativa di raccolta
dati, di analisi, di sintesi

Non riesce ad
applicare le sue
conoscenze

INSUFFICIENTE
5

Frammentarie e
incomplete

Comunicazione
ine�ciente - sporadica
individuazione
dell'essenziale - analisi e
sintesi approssimate

Ha di�coltà
ricorrenti
nell'utilizzare le sue
conoscenze

SUFFICIENTE
6

Generiche e non
sempre

esaurienti

Comunicazione poco
convincente - analisi
poco esauriente -
valutazione semplice -
sintesi solo guidata -
individuazione solo
guidata di nessi e
problemi

Utilizza le sue
conoscenze in ambiti
ristretti e mostra
di�coltà non gravi
nell'esecuzione di
compiti assegnati

BUONO
7

Complete ma
non

approfondite

Comunicazione
appropriata � analisi e
sintesi corrette �
valutazione semplice �
individuazione essenziale
di problemi e ness

Applica le
conoscenze senza
presentare di�coltà
di rilievo

DISTINTO
8

Complete e
approfondite

Comunicazione e�cace -
analisi e sintesi curate -
valutazioni pertinenti -
individuazione corretta e
signi�cativa di nessi e
problemi

Esegue
correttamente i
compiti assegnati
applicando in ambiti
non ristretti i
contenuti appresi
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OTTIMO
9/10

Approfondite e
personali

Comunicazione e�cace �
analisi e sintesi accurate
e personali � valutazioni
ampie e articolate �
individuazione
propositiva e originale di
nessi e problemi

Utilizza quanto
appreso in maniera
consapevole e in
ambiti complessi
senza incorrere in
errori di sorta

GRIGLIA DI VALUTAZIONE PROVA SCRITTA ITALIANO TRIENNIO: Tipolo-
gia A - Analisi del testo

INDICATORI DESCRITTORI P in
decimi

P in
quindicesi-

mi
Completa e puntuale (l'alunno parafrasa
e/o sintetizza in modo e�cace e ne
individua con esattezza il contenuto)

9-10 4

Corretta e puntuale (l'alunno individua il
tema di fondo e i motivi più importanti del
testo; la parafrasi e/o la sintesi sono
corrette)

7-8 3,33

Essenziale (l'alunno comprende l'idea del
testo; mostra incertezza nella parafrasi)

6 2,67

Approssimativa (la parafrasi denota una
frammentaria comprensione del contenuto
del testo)

4-5 2,27

Comprensione
Sintesi

Lacunosa ed incerta (la parafrasi denota
errata interpretazione

3-4 1,73

Analisi

Essenziale ed approfondita (l'alunno
riconosce la natura e la tipologia testuale e
ne individua tutte le strutture con
sicurezza)

9-10 4

Esauriente ma non sempre approfondita
(l'alunno riconosce la natura e la tipologia
testuale e ne individua le strutture più
importanti)

7-8 3,33

Essenziale (l'alunno individua con qualche
incertezza la natura del testo e qualche
struttura più evidente)

6 2,67

Incompleta e spesso super�ciale (l'alunno
individua la natura e la tipologia testuale
solo in qualche aspetto più evidente)

4-5 2,27
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Gravemente incompleta (l'alunno non riesce
ad indivi- duare le strutture fondamentali
del testo; l'analisi è sommaria ed imprecisa

3-4 1,73

Commento Ampio di spunti critici e originali (l'alunno
è capace di mettere in relazione i diversi
livelli del testo, fa opportuni riferimenti al
contesto, segue una chiara linea
interpretativa con valide argomentazioni)

9-10 4

Abbastanza ampio con diversi spunti critici
(l'elaborato contiene alcuni opportuni
riferimenti al contesto oltre che valide
argomentazioni)

7-8 3,33

Essenziale con qualche nota personale (le
argomentazioni sono talora schematiche e
super�ciali.

6 2,67

Interpretazione
Parziale e povero di osservazioni (scarsi i
riferimenti al contesto e incerte le
valutazioni critiche; assenti le valutazioni
personali; assai schematica
l'argomentazione)

4-5 2,27

Molto povero (molto scarsi i riferimenti al
contesto, modeste e scarsamente articolate
le argomentazioni)

3-4 1,73

Uso della lingua

Corretto a appropriato a tutti i livelli.
Presenza di un registro adeguato (l'alunno
padroneggia con sicurezza i mezzi espressivi,
il discorso è coerente e �uido, presenta un
adeguato registro linguistico unito a
creatività e origi- nalità espressive)

9-10 3

Appropriato nel lessico (l'alunno
padroneggia corretta- mente i mezzi
espressivi; il registro linguistico è adeguato,
il discorso è coerente e �uido)

7-8 3

Nel complesso corretto (l'alunno non
commette gravi errori morfosintattici ma si
notano improprietà lessicali, il discorso non
è sempre coerente e �uido)

6 1,99

Disorganico e spesso scorretto (l'alunno
commette alcuni errori morfosintattici e
lessicali; il discorso spesso manca di
coerenza e �uidità)

4-5 1,69

Molto disorganico ed incoerente (l'alunno
commette numerosi e gravi errori; il testo
appare poco coeso e incoerente

3-4 1,31
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TOTALE PUNTI

GRIGLIA DI VALUTAZIONE PROVA SCRITTA ITALIANO TRIENNIO: Tipolo-
gia B - Saggio breve - Articolo di giornale

INDICATORI e DESCRITTORI LIVELLI DI PRESTAZIONE P in
decimi

P in
quindicesi-

mi
Pieno e personale l'utilizzo delle fonti;

puntuale il rispetto delle consegne.

9-10 4

Le fonti sono utilizzate in modo articolato e

coerente; puntuale il rispetto delle consegne.

7-8 3,33

Le fonti sono utilizzate in modo semplice ma

coerente; su�ciente il rispetto delle consegne.

6 2,67

Parziale utilizzo delle fonti e poco coerente la

loro articolazione; inadeguato il rispetto delle

consegne.

4-5 2,27

ADERENZA ALLA TRACCIA:
� Utilizzo delle fonti

� Rispetto della consegna

Modesto utilizzo delle fonti; mancato il

rispetto delle consegne.

3-4 1,73

Contenuti strutturati i modo organico, tesi

centrale e argomentazioni chiare e

signi�cative.

9-10 4

Contenuti sviluppati in modo coerente, tesi

centrale chiara, argomentazione ben

articolata.

7-8 3,33

Contenuti strutturati in modo semplice ma

ordinato; argomentazione non sempre

motivata.

6 2,67

Contenuti sviluppati in modo poco coerente;

tesi centrale poco chiara, frequenti luoghi

comuni

4-5 2,27

COERENZA LOGICO
ARGOMENTATIVA:

� Sviluppo critico delle
questioni proposte

� Costruzione di un
discorso organico e
coerente

Contenuti strutturati in modo incoerente.

Irrilevanti le argomentazioni.

3-4 1,73

Sicuro impianto critico e presenza di note

personali

9-10 4

Giudizi e opinioni personali opportunamente

motivati

7-8 3,33

Presenza di alcuni spunti critici non

adeguatamente sviluppati.

6 2,67

Insu�ciente rielaborazione personale;

inadeguato impegno critico

4-5 2,27

RIELABORAZIONE
PERSONALE E
VALUTAZIONE CRITICA:

� Capacità di
approfondimento critico

� Originalità delle opinioni
espresse Assenza di note personali e di valutazioni

critiche.

3-4 1,73
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Corretto e appropriato a tutti i livelli;

originale e creativo.

9-10 3

Appropriato nel lessico e senza gravi errori;

discorso scorrevole e coerente.

7-8 2,61

Nel complesso corretto; abbastanza ordinato

e coerente.

6 1,99

Disorganico e spesso scorretto. 4-5 1,69

USO DELLA LINGUA:

� Conoscenza e padronazza
della lingua italiana
(Orogra�a, Lessico,
Morfologia e Sintassi)

� Capacità espressive
(Creatività, Originalità,
Fluidità)

� Capacità
logico-lunguistice (cura dei
passaggi logici, chiarezza,
coerenza, coesione del
discorso)

� Pertinenza del registro
linguistico

Molto disorganico ed incoerente. 3-4 1,31

TOTALE PUNTI

GRIGLIA DI VALUTAZIONE PROVA SCRITTA ITALIANO TRIENNIO:

Tipologia C - Tema storico

Tipologia D - Tema di argomento generale

INDICATORI e DESCRITTORI LIVELLI DI PRESTAZIONE P in
decimi

P in
quindicesi-

mi
Puntuale l'aderenza alla traccia, ricca

e approfondita l'informazione.
9-10 4

Abbastanza corretta e puntuale;
informazione pertinente e

approfondita.

7-8 3,33

Complessiva aderenza alla traccia;
informazione essenziale.

6 2,67

Approssimativa; trattazione
super�ciale, informazione imprecisa.

4-5 2,27

Organizzazione delle idee poco chiara
e signi�cativa in relazione alla traccia.

3-4 1,73

Aderenza alla traccia:
� Completezza della
trattazione

� Possesso di conoscenze
relative all'argomento e al
quadro di riferimento in cui
si inserisce

Contenuti strutturati in modo
organico, tesi centrale e

argomentazioni chiare e signi�cative.

9-10 4

Coerenza logica e argomentativa: Contenuti sviluppati in modo
coerente, tesi centrale chiara,
argomentazione ben articolata.

7-8 3,33
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Contenuti strutturati in modo
semplice ma ordinato; argomentazione

non sempre motivata.

6 2,67

Contenuti sviluppati in modo poco
coerente; tesi centrale poco chiara,

frequenti luoghi comuni.

4-5 2,27

� Sviluppo critico delle
questioni proposte

� Costruzione di un discorso
organico e coerente

Contenuti strutturati in modo
incoerente. Irrilevante
l'argomentazione.

3-4 1,73

Sicuro impianto critico e presenza di
note personali.

9-10 4

Giudizi e opinioni personali
opportunamente motivati.

7-8 3,33

Presenza di alcuni spunti critici non
adeguatamente sviluppati.

6 2,67

Insu�ciente rielaborazione personale;
inadeguato impegno critico

4-5 2,27

Rielaborazione personale e
valutazione critica:

� Capacità di
approfondimento critico

� Originalità delle opinioni
espresse

Assenza di note personali e di
valutazioni critiche.

3-4 1,73

Corretto e appropriato a tutti i livelli;
originale e creativo.

9-10 3

Appropriato nel lessico e senza gravi
errori; discorso scorrevole e coerente.

7-8 2,61

Nel complesso corretto; abbastanza
ordinato e coerente.

6 1,99

Disorganico e spesso scorretto. 4-5 1,69

Uso della lingua:

� Conoscenza e padronanza
della lingua italiana
(ortogra�a, lessico,
morfologia, sintassi)

� Capacità espressive
(creatività, originalità,
�uidità)

� Cura dei passaggi logici,
chiarezza, coerenza,
coesione del discorso)

� Pertinenza del registro
linguistico)

Molto disorganico ed incoerente. 3-4 1,31

TOTALE PUNTI

9.3 Simulazione terza prova

Sono previste due simulazioni della terza prova con due ore di tempo a disposizione. Le
tracce saranno allegate al presente documento. Per ciascuna disciplina l'articolazione delle
prove sarà cosi strutturata :

� quattro domande a risposta multipla con 4 opzioni di cui una esatta (tipologia C )

� due domande a risposta aperta con righe massime 6 (tipologia B)
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Criteri per la valutazione della terza prova

Tipologia B max 8 punti

Conoscenze Competenze Capacità punti

Argomento non trattato 0
Argomento trattato in modo poco
signi�cativo, scarsa padronanza dei
contenuti richiesti, linguaggio non
appropriato, limitata correttezza

grammaticale e sintattica

0,20

Su�ciente conoscenza degli argomenti
proposti, non sempre presente la

linearità e la correttezza espositiva.

0,40

Competenza nell'utilizzo delle
conoscenze, nell'organizzazione dei
contenuti, nella ricerca del lessico
adeguato e della forma espositiva

0,60

Lo sviluppo dei contenuti dimostra
competenza. Nell'utilizzo delle

conoscenze a livello di analisi e sintesi,
buone capacità di argomentazione,
chiarezza espositiva, linguaggio

appropriato.

0,80

Argomento trattato con completezza
argomentativa, vivacità e originalità
espressiva, attitudine al confronto,
chiarezza espositiva, ricchezza e

proprietà lessicale

1

Tipologia C max 5punti
0,3125 pnti per ogni risposta esatta per un totale di 1,25 con 4 risposte esatte
INGLESE max 2 punti
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Veri�ca delle conoscenze
linguistiche:
Esercizio di completamento.
Esercizio di traduzione.

punti

Quesito non risolto 0
Scarsa conoscenza delle regole
fondamentali della grammatica e
della sintassi. Lessico ridotto

0,50

Uso su�cientemente corretto
delle conoscenze Grammaticali e
sintattiche. Lessico adeguato.

1

Competenze discrete nello
sfruttare con correttezza le
Conoscenze grammaticali e
sintattiche. Lessico fornito.

1,50

Quesito completato. Ottime
conoscenze grammaticali e
sintattiche. Proprietà lessicale.
Capacità di sfruttare le
conoscenze in modo autonomo,
corretto e scorrevole.

2

Corrispondenza tra valutazioni in decimi e quindicesimi

decimi 1 2 2,5 3 3,5 4 4,5 5 5,5 6 7 8 8,5 9 10

quindicesimi 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15
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Griglia di valutazione prova scritta matematica TRIENNIO:

INDICATORI LIVELLO ATTRIBUITO GIUDIZIO
Non sa individuare la teoria relativa ai

quesiti

Gravemente insu�ciente 0-6

Ha conoscenze frammentarie e

approssimative

Insu�ciente 7-9

Conosce soltanto alcune tematiche Su�ciente 10-11

Conosce la maggior parte dei temi

proposti

Discreto/Buono 12-14

Conoscenze teoriche

Conosce tutti i temi proposti Ottimo 15

Sono presenti errori concettuali Gravemente insu�ciente 0-6

Sono presenti alcuni errori formali Insu�ciente 7-9

E' presente qualche errore di

impostazione

Su�ciente 10-12

E' presente qualche errore di calcolo o

di impostazione. Impostazioni corrette

e pertinenti

Discreto/Buono 13-14Correttezza di esecuzione

Completamente corretto Ottimo 15

Non si evidenzia un percorso logico Gravemente insu�ciente 0-6

Procede in modo frammentario e

incompleto

Insu�ciente 7-9

Procede in modo su�cientemente

preciso

Su�ciente 10-11

La risoluzione è chiara e lineare Discreto/Buono 12-14

Capacità organizzative e chiarezza

Procede in modo chiaro e motivando Ottimo 15
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Griglia di valutazione della condotta.

Descrittori Livelli Voto di condotta

sempre 9 -10
quasi sempre 7- 8

non sistematicamente 6

Tiene un comportamento

corretto, responsabile ed

educato
quasi mai 5 e <5
sempre 9 -10

quasi sempre 7- 8
non sistematicamente 6

Rispetta gli altri e i loro diritti,

le diversità siano esse �siche,

sociali, ideologiche, d'opinione,

culturali, religiose, etniche quasi mai 5 e <5
sempre 9 -10

quasi sempre 7- 8
non sistematicamente 6

Rispetta l'identità e la dignità

dei ruoli

quasi mai 5 e <5
sempre 9 -10

quasi sempre 7- 8
non sistematicamente 6

Dimostra coscienza civile e
sociale

Rispetta gli ambienti, le

strutture e i materiali della

scuola
quasi mai 5 e <5
sempre 9 -10

quasi sempre 7- 8
non sistematicamente 6

E' puntuale negli adempimenti

scolastici

quasi mai 5 e <5
sempre 9 -10

quasi sempre 7- 8
non sistematicamente 6

Rispetta le regole

osserva i regolamenti

dell'istituto e le disposizioni

vigenti nella scuola
quasi mai 5 e <5
sempre 9 -10

quasi sempre 7- 8
non sistematicamente 6

Partecipa alle attività di classe e

d'istituto

Segue con attenzione le

proposte didattiche, si interessa

e collabora alle attività di classe

e di Istituto quasi mai 5 e <5

Punti prova

1. Viene calcolata la somma dei punteggi dei singoli indicatori per ogni risposta.

2. Si possono attribuire punteggi intermedi rispetto a quelli indicati, usando cifre decimali.

3. In presenza di punteggio non intero:

� nell'intervallo 0,50 � 1,00 il punteggio viene arrotondato per eccesso.

� nell'intervallo 0,00 � 0,49 il punteggio viene arrotondato per difetto

Griglia di valutazione della prova di veri�ca orale
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Voto Conoscenza Comprensione ed esposizione Competenza (applicazione, analisi,

sintesi, valutazione)

2 L'allievo si ri�uta di sostenere il colloquio di veri�ca e/o non risponde alle domande

3 Scarsa e confusa
: non risponde alle

domande in modo

pertinente

Scarsa e confusa: mostra di

non comprendere le domande

e/o di non aver compreso gli

argomenti svolti

Inesistente: non sa applicare

procedure e regole

4 Lacunosa: non

risponde in modo

pertinente su

ampie porzioni di

programmi

Limitata: mostra di aver

compreso parzialmente gli

argomenti svolti e/o di acerli

imparati a memoria - non

utilizza un'adeguato lessico

speci�co

Minima: l'allievo applica in modo

scorretto procedure e regole - non

riesce ad adattare le conoscenze a

domande formulate in maniera diversa

- non è a�atto autonomo

nell'impostare l'esposizione

5 Super�ciale e/o
mnemonica:
risponde alle

domande in modo

mnemonico o

lievemente

impreciso

Approssimativa: non
comprende pienamente i

contenuti e/o utilizza in modo

non sempre adeguato il lessico

speci�co

Parziale e/o imprecisa: l'allievo

applica in modo incerto e/o meccanico

procedure e regole - non riesce ad

adattare le conoscenze a domande

formulate in maniera diversa - è poco

autonomo nell'impostare l'esposizione

6 Essenziale ma
completa:
risponde a tutte le

domande in modo

su�cientemente

corretto

Limitata ai contenuti
semplici: comprende in modo

adeguato i contenuti disciplinari

- articola il discorso in modo

semplice, conciso e coerente, con

un lessico speci�co nel

complesso adeguato

Corretta: l'allievo applica le

conoscenze in modo appropriato -

riesce, se guidato, ad adattare le

conoscenze a domande formulate in

maniera diversa - è autonomo

nell'impostare l'esposizione

7 Completa:
risponde a tutte le

domande in modo

corretto e ampio

Completa: comprende in

modo organico i contenuti

disciplinari - articola il discorso

ed utilizza il lessico speci�co in

modo adeguato

Sicura: l'allievo applica le conoscenze

con padronanza - adatta le conoscenze

a domande formulate in maniera

diversa - è autonomo nell'impostare

l'esposizione

8 Completa e
approfondita:
risponde alle

domande in modo

approfondito

Completa e profonda:
comprende in modo analitico i

contenuti disciplinari - mostra

padronanza e sicurezza

nell'utilizzo del lessico speci�co

Autonoma: coglie e applica

implicazioni - riesce ad adattare le

conscenze a domande formulate in

maniera diversa - è autonomo

nell'impostare l'esposizione

POF 13/14 102



CAPITOLO 9. PROGRAMMAZIONE: SCELTE EDUCATIVE E DIDATTICHE

9 Completa -
approfondita -
ampliata:
risponde alle

domande

mostrando di aver

ampliato

l'argomento con

ricerche personali

Completa e coordinata:
comprende in modo sistemico e

articolato i contenuti

disciplinari, esponendo con

padronanza linguistica e

sicurezza

Personale: coglie e applica
implicazioni - rielabora conoscenze in

modo autonomo e personale- esprime

giudizi adeguati criticamente motivati

10 Completa,
approfondita e
critica: ha

pienamente

acquisito le

conoscenze e le

rielabora in modo

critico e personale

Completa e ampliata:
comprende in modo

problematico e complesso i

contenuti disciplinari - articola

il discorso adeguatamente ed in

modo ricco e organico

Complessa: applica le conoscenze

anche a problemi complessi in modo

critico e propositivo - esprime giudizi

adeguati ampiamente e criticamemente

motivati

9.4 Obbligo istruzione

Adempimento dell'obbligo di istruzione

1. L'istruzione obbligatoria è impartita per almeno 10 anni

2. L'adempimento dell'obbligo di istruzione è �nalizzato al conseguimento di un titolo di
studio di scuola secondaria superiore o di una quali�ca professionale di durata almeno
triennale entro il 18° anno di età,

3. L'obbligo di istruzione di cui al presente articolo decorre a partire dall'anno scolastico
2007/2008 per coloro che hanno conseguito il titolo di studio conclusivo del primo ciclo
nell'anno scolastico 2006/2007.

La certi�cazione relativa all'adempimento dell'obbligo di istruzione di cui al presente rego-
lamento è rilasciata a domanda. Per coloro che hanno compiuto il diciottesimo anno di
età è rilasciata d'u�cio. I saperi e le competenze, articolati in conoscenze e abilità, con
l'indicazione degli assi culturali di riferimento, sono descritti nel paragrafo successivo.

I saperi e le competenze assicurano l'equivalenza formativa di tutti i percorsi, nel rispetto
dell'identità dell'o�erta formativa e degli obiettivi che caratterizzano i curricoli dei diversi
ordini, tipi e indirizzi di studio.

9.5 Assi culturali e obiettivi biennio

ASSE DEI LINGUAGGI:
L'asse dei linguaggi ha l'obiettivo di fare acquisire allo studente la padronanza della lingua

italiana come ricezione e come produzione, scritta e orale; la conoscenza di almeno una lingua
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straniera; la conoscenza e la fruizione consapevole di molteplici forme espressive non verbali;
un adeguato utilizzo delle tecnologie dell'informazione e della comunicazione. La padronanza
della lingua italiana è premessa indispensabile all'esercizio consapevole e critico di ogni forma
di comunicazione; è comune a tutti i contesti di apprendimento ed è obiettivo delle discipline
a�erenti ai quattro assi. Il possesso sicuro della lingua italiana è indispensabile per esprimer-
si, per comprendere e avere relazioni con gli altri, per far crescere la consapevolezza di sé e
della realtà, per interagire adeguatamente in una pluralità di situazioni comunicative e per
esercitare pienamente la cittadinanza. Le competenze comunicative in una lingua straniera
facilitano, in contesti multiculturali, la mediazione e la comprensione delle altre culture; fa-
voriscono la mobilità e le opportunità di studio e di lavoro. Le conoscenze fondamentali delle
diverse forme di espressione e del patrimonio artistico e letterario sollecitano e promuovono
l'attitudine al pensiero ri�essivo e creativo, la sensibilità alla tutela e alla conservazione dei
beni culturali e la coscienza del loro valore. La competenza digitale arricchisce le possibilità
di accesso ai saperi, consente la realizzazione di percorsi individuali di apprendimento, la
comunicazione interattiva e la personale espressione creativa. L'integrazione tra i diversi lin-
guaggi costituisce strumento fondamentale per acquisire nuove conoscenze e per interpretare
la realtà in modo autonomo.

Competenze di base a conclusione dell' obbligo di istruzione

� Padronanza della lingua italiana: Padroneggiare gli strumenti espressivi ed argomen-
tativi indispensabili per gestire l'interazione comunicativa verbale in vari contesti;

� Leggere, comprendere ed interpretare testi scritti di vario tipo;

� Produrre testi di vario tipo in relazione ai di�erenti scopi comunicativi;

� Utilizzare una lingua straniera per i principali scopi comunicativi ed operativi;

� Utilizzare gli strumenti fondamentali per una fruizione consapevole del patrimonio
artistico e letterario;

� Utilizzare e produrre testi multimediali.

ASSE MATEMATICO
L'asse matematico ha l'obiettivo di far acquisire allo studente saperi e competenze che lo

pongano nelle condizioni di possedere una corretta capacità di giudizio e di sapersi orientare
consapevolmente nei diversi contesti del mondo contemporaneo. La competenza matematica,
che non si esaurisce nel sapere disciplinare e neppure riguarda soltanto gli ambiti operativi
di riferimento, consiste nell'abilità di individuare e applicare le procedure che consentono di
esprimere e a�rontare situazioni problematiche attraverso linguaggi formalizzati. La com-
petenza matematica comporta la capacità e la disponibilità a usare modelli matematici di
pensiero (dialettico e algoritmico) e di rappresentazione gra�ca e simbolica (formule, modelli,
costrutti, gra�ci, carte), la capacità di comprendere ed esprimere adeguatamente informazioni
qualitative e quantitative, di esplorare situazioni problematiche, di porsi e risolvere problemi,
di progettare e costruire modelli di situazioni reali. Finalità dell'asse matematico è l'acqui-
sizione al termine dell'obbligo d'istruzione delle abilità necessarie per applicare i principi e i
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processi matematici di base nel contesto quotidiano della sfera domestica e sul lavoro, nonché
per seguire e vagliare la coerenza logica delle argomentazioni proprie e altrui in molteplici
contesti di indagine conoscitiva e di decisione.

Competenze di base a conclusione dell' obbligo dell'istruzione

� Utilizzare le tecniche e le procedure del calcolo aritmetico ed algebrico, rappresentandole
anche sotto forma gra�ca;

� Confrontare ed analizzare �gure geometriche, individuando invarianti e relazioni.;

� Individuare le strategie appropriate per la soluzione di problemi;

� Analizzare dati e interpretarli sviluppando deduzioni e ragionamenti sugli stessi an-
che con l'ausilio di rappresentazioni gra�che, usando consapevolmente gli strumenti di
calcolo e le potenzialità o�erte da applicazioni speci�che di tipo informatico.

ASSE SCIENTIFICO-TECNOLOGICO
L'asse scienti�co-tecnologico ha l'obiettivo di facilitare lo studente nell'esplorazione del

mondo circostante, per osservarne i fenomeni e comprendere il valore della conoscenza del
mondo naturale e di quello delle attività umane come parte integrante della sua formazione
globale. Si tratta di un campo ampio e importante per l'acquisizione di metodi, concetti, at-
teggiamenti indispensabili ad interrogarsi, osservare e comprendere il mondo e a misurarsi con
l'idea di molteplicità, problematicità e trasformabilità del reale. Per questo l'apprendimento
centrato sull'esperienza e l'attività di laboratorio assumono particolare rilievo.

L'adozione di strategie d'indagine, di procedure sperimentali e di linguaggi speci�ci costi-
tuisce la base di applicazione del metodo scienti�co che, al di là degli ambiti che lo implicano
necessariamente come protocollo operativo, ha il �ne anche di valutare l'impatto sulla realtà
concreta di applicazioni tecnologiche speci�che.

L'apprendimento dei saperi e delle competenze avviene per ipotesi e veri�che sperimen-
tali, raccolta di dati, valutazione della loro pertinenza ad un dato ambito, formulazione di
congetture in base ad essi, costruzioni di modelli; favorisce la capacità di analizzare fenomeni
complessi nelle loro componenti �siche, chimiche, biologiche.

Le competenze dell'area scienti�co-tecnologica, nel contribuire a fornire la base di lettura
della realtà, diventano esse stesse strumento per l'esercizio e�ettivo dei diritti di cittadinan-
za. Esse concorrono a potenziare la capacità dello studente di operare scelte consapevoli ed
autonome nei molteplici contesti, individuali e collettivi, della vita reale. E' molto impor-
tante fornire strumenti per far acquisire una visione critica sulle proposte che vengono dalla
comunità scienti�ca e tecnologica, in merito alla soluzione di problemi che riguardano ambiti
codi�cati (�sico, chimico, biologico e naturale) e aree di conoscenze al con�ne tra le discipline
anche diversi da quelli su cui si è avuto conoscenza/esperienza diretta nel percorso scolastico
e, in particolare, relativi ai problemi della salvaguardia della biosfera.

Obiettivo determinante è, in�ne, rendere gli alunni consapevoli dei legami tra scienza e
tecnologie, della loro correlazione con il contesto culturale e sociale con i modelli di sviluppo
e con la salvaguardia dell'ambiente, nonché della corrispondenza della tecnologia a problemi
concreti con soluzioni appropriate.

Competenze di base a conclusione dell' obbligo di istruzione
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� Osservare, descrivere ed analizzare fenomeni, appartenenti alla realtà naturale e arti�-
ciale e riconoscere nelle sue varie forme i concetti di sistema e di complessità;

� Analizzare qualitativamente e quantitativamente fenomeni legati alle trasformazioni di
energia a partire dall'esperienza;

� Essere consapevole delle potenzialità delle tecnologie rispetto al contesto culturale e
sociale in cui vengono applicate.

ASSE STORICO-SOCIALE
L'asse storico-sociale si fonda su tre ambiti di riferimento: epistemologico, didattico, for-

mativo. Le competenze relative all'area storica riguardano, di fatto, la capacità di percepire
gli eventi storici nella loro dimensione locale, nazionale, europea e mondiale e di collocarli
secondo le coordinate spazio-temporali, cogliendo nel passato le radici del presente.

Se sul piano epistemologico i con�ni tra la storia, le scienze sociali e l'economia sono
distinguibili, più frequenti sono le connessioni utili alla comprensione della complessità dei
fenomeni analizzati. Comprendere la continuità e la discontinuità, il cambiamento e la diver-
sità in una dimensione diacronica attraverso il confronto fra epoche e in dimensione sincronica
attraverso il confronto fra aree geogra�che e culturali è il primo grande obiettivo dello studio
della storia.

Il senso dell'appartenenza, alimentato dalla consapevolezza da parte dello studente di
essere inserito in un sistema di regole fondato sulla tutela e sul riconoscimento dei diritti e dei
doveri, concorre alla sua educazione alla convivenza e all'esercizio attivo della cittadinanza.

La partecipazione responsabile - come persona e cittadino - alla vita sociale permette di
ampliare i suoi orizzonti culturali nella difesa della iden- tità personale e nella comprensione
dei valori dell'inclusione e dell'integrazione.

La raccomandazione del Parlamento e del Consiglio europeo 18 dicembre 2006 sollecita
gli Stati membri a potenziare nei giovani lo spirito di intraprendenza e di imprenditorialità.
Di conseguenza, per promuovere la progettualità individuale e valorizzare le attitudini per le
scelte da compiere per la vita adulta, risulta importante fornire gli strumenti per la conoscenza
del tessuto sociale ed economico del territorio, delle regole del mercato del lavoro, delle
possibilità di mobilità

Competenze di base a conclusione dell'obbligo di istruzione

� Comprendere il cambiamento e la diversità dei tempi storici in una dimensione di-
acronica attraverso il confronto fra epoche e in una dimensione sincronica attraverso il
confronto fra aree geogra�che e culturali;

� Collocare l'esperienza personale in un sistema di regole fondato sul reciproco riconosci-
mento dei diritti garantiti dalla Costituzione, a tutela della persona, della collettività
e dell'ambiente;

� Riconoscere le caratteristiche essenziali del sistema socio economico per orientarsi nel
tessuto produttivo del proprio territorio.
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9.6 Competenze biennio

CLASSI PRIME E SECONDE LA NUOVA RIFORMA DEI LICEI
I nuovi ordinamenti dei Licei, in vigore a partire dalle prime classi nell'anno scolastico

2010/2011, sono stati de�niti dal Regolamento emanato con decreto del Presidente della
Repubblica 15 marzo 2010 n. 89.

Per ogni disciplina sono state redatte delle linee generali che comprendono una de-
scrizione delle competenze attese alla �ne del percorso e de�niti degli obiettivi speci�ci di
apprendimento articolati per nuclei disciplinari (gli assi culturali) relativi al biennio.

Tali obiettivi assumono ampiamente, alla �ne del primo biennio di ciascun liceo, quanto
attualmente richiesto ai �ni dell'assolvimento dell'obbligo di istruzione. I saperi e le compe-
tenze per l'assolvimento dell'obbligo di istruzione sono riferiti ai quattro assi culturali (dei
linguaggi, matematico, scienti�co- tecnologico, storico-sociale).

Essi costituiscono la struttura per la costruzione dei percorsi di apprendimento �nal-
izzati all'acquisizione delle competenze chiave che devono preparare gli studenti alla vita
adulta. La competenza digitale è comune a tutti gli assi, sia per favorire l'accesso ai saperi
sia per ra�orzare le potenzialità espressive individuali. Le competenze chiave di cittad-
inanza sono il risultato che si dovrebbe conseguire attraverso la reciproca integrazione e
interdipendenza tra i saperi e le competenze degli assi culturali in un unico processo di
insegnamento/apprendimento.

A�rontare situazioni problematiche costruendo e veri�cando ipotesi, individuando le fonti
e le risorse adeguate, raccogliendo e valutando i dati, proponendo soluzioni utilizzando, sec-
ondo il tipo di problema, contenuti e metodi delle diverse discipline, è una delle competen-
ze chiave di cittadinanza da acquisire al termine dell'istruzione obbligatoria previste dalla
riforma.

� Apprendere `per problemi' (problem solving) stimola infatti la partecipazione ed
un atteggiamento di scoperta e creatività; le soluzioni vengono cercate, messe alla prova
e veri�cate secondo una procedura tipica del metodo scienti�co.

Le altre competenze chiave di cittadinanza sono le seguenti:

� Imparare ad imparare: organizzare il proprio apprendimento, individuando, sceglien-
do ed utilizzando varie fonti e varie modalità di informa zione e di formazione (for-
male, non formale ed informale), anche in funzione dei tempi disponibili, delle proprie
strategie e del proprio metodo di studio e di lavoro;

� Progettare: elaborare e realizzare progetti riguardanti lo sviluppo delle proprie at-
tività di studio e di lavoro, utilizzando le conoscenze apprese per stabilire obiettivi
signi�cativi e realistici e le relative priorità, valutando i vincoli e le possibilità esistenti,
de�nendo strategie di azione e veri�cando i risultati raggiunti;

� Comunicare o comprendere messaggi di genere diverso (quotidiano, letterario, tec-
nico, scienti�co) e di complessità diversa, trasmessi utilizzando linguaggi diversi (ver-
bale,matematico, scienti�co, simbolico, ecc.) mediante diversi supporti (cartacei, in-
formatici e multimediali) o rappresentare eventi, fenomeni, principi, concetti, norme,
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procedure, atteggiamenti, stati d'animo, emozioni, ecc. utilizzando linguaggi diver-
si (verbale, matematico, scienti�co, simbolico, ecc.) e diverse conoscenze disciplinari,
mediante diversi supporti (cartacei, informatici e multimediali);

� Collaborare e partecipare: interagire in gruppo, comprendendo i diversi punti
di vista, valorizzando le proprie e le altrui capacità, gestendo la con�ittualità, con-
tribuendo all'apprendimento comune ed alla realizzazione delle attività collettive, nel
riconoscimento dei diritti fondamentali degli altri;

� Agire in modo autonomo e responsabile: sapersi inserire in modo attivo e con-
sapevole nella vita sociale e far valere al suo interno i propri diritti e bisogni riconoscendo
al contempo quelli altrui, le opportunità comuni, i limiti, le regole, le responsabilità;

� Individuare collegamenti e relazioni: individuare e rappresentare, elaborando ar-
gomentazioni coerenti, collegamenti e relazioni tra fenomeni, eventi e concetti diver-
si, anche appartenenti a diversi ambiti disciplinari, e lontani nello spazio e nel tem-
po, cogliendone la natura sistemica, individuando analogie e di�erenze, coerenze ed
incoerenze, cause ed e�etti e la loro natura probabilistica;

� Acquisire ed interpretare l'informazione: acquisire ed interpretare criticamente
l'informazione ricevuta nei diversi ambiti ed attraverso diversi strumenti comunicativi,
valutandone l'attendibilità e l'utilità, distinguendo fatti e opinioni.

I contenuti degli Assi culturali rappresentano un opportuno tentativo di verticalizzazione
del curriculum di studi (comprendendo anche �conoscenze e abilità� già da raggiungere al
termine del primo ciclo di istruzione secondo le relative Indicazioni vigenti) �nalizzato al
raggiungimento di uno �zoccolo di saperi e competenze� comune ai percorsi liceali, tecnici e
professionali e ai percorsi dell'istruzione e formazione professionale. Uno �zoccolo comune�,
dunque, da integrare e declinare a seconda delle speci�cità dei percorsi.

Questo superamento della tradizionale con�gurazione del secondo ciclo dell'istruzione ha
portato all'individuazione di alcune discipline cardine (la lingua e letteratura italiana, la lin-
gua e cultura straniera, la matematica, la storia, le scienze) e di alcuni nuclei comuni, relativi
soprattutto, ma non solo, al primo biennio, che, pur nella doverosa diversità di impostazione
dei diversi percorsi, trovano punti di identità e contatto al �ne di garantire il raggiungimento
di alcune conoscenze e competenze comuni e di favorire l'eventuale riorientamento e passaggio
da un percorso all'altro ai �ni della lotta alla dispersione scolastica e del successo formativo.

Il pro�lo educativo, culturale e professionale dello studente liceale
I percorsi liceali forniscono allo studente gli strumenti culturali e metodologici per una

comprensione approfondita della realtà, a�nché egli si ponga, con atteggiamento razionale,
creativo, progettuale e critico, di fronte alle situazioni, ai fenomeni e ai problemi, ed acqui-
sisca conoscenze, abilità e competenze sia adeguate al proseguimento degli studi di ordine
superiore, all'inserimento nella vita sociale e nel mondo del lavoro, sia coerenti con le ca-
pacità e le scelte personali� (art. 2 comma 2 del regolamento recante Revisione dell'assetto
ordinamentale, organizzativo e didattico dei licei [...]).

Per raggiungere questi risultati occorre il concorso e la piena valorizzazione di tutti gli
aspetti del lavoro scolastico:
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� lo studio delle discipline in una prospettiva sistematica, storica e critica;

� la pratica dei metodi di indagine propri dei diversi ambiti disciplinari;

� l'esercizio di lettura, analisi, traduzione di testi letterari, �loso�ci, storici, scienti�ci,
saggistici e di interpretazione di opere d'arte;

� l'uso costante del laboratorio per l'insegnamento delle discipline scienti�che;

� la pratica dell'argomentazione e del confronto;

� la cura di una modalità espositiva scritta ed orale corretta, pertinente, e�cace e
personale;

� l`uso degli strumenti multimediali a supporto dello studio e della ricerca. Il sistema dei
licei consente allo studente di raggiungere risultati di apprendimento in parte comuni,
in parte speci�ci dei distinti percorsi.

La cultura liceale consente di approfondire e sviluppare conoscenze e abilità, maturare com-
petenze e acquisire strumenti nelle aree metodologica, logico argomen tativa, linguistica e
comunicativa, storico-umanistica, scienti�ca, matematica e tecnologica.

Risultati di apprendimento �nali comuni a tutti i percorsi liceali
A conclusione dei percorsi di ogni liceo gli studenti dovranno:
Area metodologica

� Aver acquisito un metodo di studio autonomo e �essibile, che consenta di condurre
ricerche e approfondimenti personali e di continuare in modo e�cace i successivi studi
superiori, naturale prosecuzione dei percorsi liceali, e di potersi aggiornare lungo l'intero
arco della propria vita.

� Essere consapevoli della diversità dei metodi utilizzati dai vari ambiti disciplinari ed
essere in grado valutare i criteri di a�dabilità dei risultati in essi raggiunti.

� Saper compiere le necessarie interconnessioni tra i metodi e i contenuti delle singole
discipline.

Area logico-argomentativa

� Saper sostenere una propria tesi e saper ascoltare e valutare criticamente le argomen-
tazioni altrui.

� Acquisire l'abitudine a ragionare con rigore logico, ad identi�care i problemi e a indi-
viduare possibili soluzioni.

� Essere in grado di leggere e interpretare criticamente i contenuti delle diverse forme di
comunicazione.

Area linguistica e comunicativa

� Padroneggiare pienamente la lingua italiana e in particolare:
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1. dominare la scrittura in tutti i suoi aspetti, da quelli elementari (ortogra�a e morfolo-
gia) a quelli più avanzati (sintassi complessa, precisione e ricchezza del lessico, anche
letterario e specialistico), modulando tali competenze a seconda dei diversi contesti e
scopi comunicativi;

2. saper leggere e comprendere testi complessi di diversa natura, cogliendo le implicazioni
e le sfumature di signi�cato proprie di ciascuno di essi, in rapporto con la tipologia e il
relativo contesto storico e culturale;

3. curare l'esposizione orale e saperla adeguare ai diversi contesti.

� Aver acquisito, in una lingua straniera moderna, strutture, modalità e competenze
comunicative corrispondenti almeno al Livello B2 del Quadro Comune Europeo di
Riferimento.

� Saper riconoscere i molteplici rapporti e stabilire ra�ronti tra la lingua italiana e altre
lingue moderne e antiche.

� Saper utilizzare le tecnologie dell'informazione e della comunicazione per studiare, fare
ricerca, comunicare

Area storico umanistica

� Conoscere i presupposti culturali e la natura delle istituzioni politiche, giuridiche, sociali
ed economiche, con riferimento particolare all'Italia e all'Europa, e comprendere i diritti
e i doveri che caratterizzano l'essere cittadini.

� Conoscere, con riferimento agli avvenimenti, ai contesti geogra�ci e ai personaggi più
importanti, la storia d'Italia inserita nel contesto europeo e internazionale, dall'antichità
sino ai giorni nostri.

� Utilizzare metodi (prospettiva spaziale, relazioni uomo-ambiente, sintesi regionale),
concetti (territorio, regione, localizzazione, scala, di�usione spaziale, mobilità, relazione,
senso del luogo...) e strumenti (carte geogra�che, sistemi informativi geogra�ci, immag-
ini, dati statistici, fonti soggettive) della geogra�a per la lettura dei processi storici e
per l'analisi della società contemporanea.

� Conoscere gli aspetti fondamentali della cultura e della tradizione letteraria, artisti-
ca, �loso�ca, religiosa italiana ed europea attraverso lo studio delle opere, degli au-
tori e delle correnti di pensiero più signi�cativi e acquisire gli strumenti necessari per
confrontarli con altre tradizioni e culture.

� Essere consapevoli del signi�cato culturale del patrimonio archeologico, architettonico
e artistico italiano, della sua importanza come fondamentale risorsa economica, della
necessità di preservarlo attraverso gli strumenti della tutela e della conservazione.

� Collocare il pensiero scienti�co, la storia delle sue scoperte e lo sviluppo delle invenzioni
tecnologiche nell'ambito più vasto della storia delle idee.
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� Saper fruire delle espressioni creative delle arti e dei mezzi espressivi, compresi lo
spettacolo, la musica, le arti visive.

� Conoscere gli elementi essenziali e distintivi della cultura e della civiltà dei paesi di cui
si studiano le lingue.

Area scienti�ca, matematica e tecnologica

� Comprendere il linguaggio formale speci�co della matematica, saper utilizzare le pro-
cedure tipiche del pensiero matematico, conoscere i contenuti fondamentali delle teorie
che sono alla base della descrizione matematica della realtà.

� Possedere i contenuti fondamentali delle scienze �siche e delle scienze naturali (chimica,
biologia, scienze della terra, astronomia), padroneggiandone le procedure e i metodi di
indagine propri, anche per potersi orientare nel campo delle scienze applicate.

� Essere in grado di utilizzare criticamente strumenti informatici e telematici nelle attività
di studio e di approfondimento; comprendere la valenza metodologica dell'informatica
nella formalizzazione e modellizzazione dei processi complessi e nell'individuazione di
proce- dimenti risolutivi.

9.7 Risultati di apprendimento del Liceo Scienti�co

ll percorso del liceo scienti�co è indirizzato allo studio del nesso tra cultura scienti�ca e
tradizione umanistica. Favorisce l'acquisizione delle conoscenze e dei metodi propri della
matematica, della �sica e delle scienze naturali. Guida lo studente ad approfondire e a
sviluppare le conoscenze e le abilità e a maturare le competenze necessarie per seguire lo
sviluppo della ricerca scienti�ca e tecnologica e per individuare le interazioni tra le diverse
forme del sapere, assicurando la padronanza dei linguaggi, delle tecniche e delle metodologie
relative, anche attraverso la pratica laboratoriale� (art. 8 comma 1).

Gli studenti, a conclusione del percorso di studio, oltre a raggiungere i risultati di ap-
prendimento comuni, dovranno:

aver acquisito una formazione culturale equilibrata nei due versanti linguistico-storico-
�loso�co e scienti�co; comprendere i nodi fondamentali dello sviluppo del pensiero, anche
in dimensione storica, e i nessi tra i metodi di conoscenza propri della matematica e delle
scienze sperimentali e quelli propri dell'indagine di tipo umanistico;

� saper cogliere i rapporti tra il pensiero scienti�co e la ri�essione �loso�ca;

� comprendere le strutture portanti dei procedimenti argomentativi e dimostrativi della
matematica, anche attraverso la padronanza del linguaggio logico-formale; usarle in
particolare nell'individuare e risolvere problemi di varia natura;

� saper utilizzare strumenti di calcolo e di rappresentazione per la modellizzazione e la
risoluzione di problemi;

POF 13/14 111



CAPITOLO 9. PROGRAMMAZIONE: SCELTE EDUCATIVE E DIDATTICHE

aver raggiunto una conoscenza sicura dei contenuti fondamentali delle scienze �siche e naturali
(chimica, biologia, scienze della terra, astronomia) e, anche attraverso l'uso sistematico del
laboratorio, una padronanza dei linguaggi speci�ci e dei metodi di indagine propri delle
scienze sperimentali;

essere consapevoli delle ragioni che hanno prodotto lo sviluppo scienti�co e tecnologico
nel tempo, in relazione ai bisogni e alle domande di conoscenza dei diversi contesti, con
attenzione critica alle dimensioni tecnico-applicative ed etiche delle conquiste scienti�che,
in particolare quelle più recenti; saper cogliere la potenzialità delle applicazioni dei risultati
scienti�ci nella vita quotidiana.

9.8 Risultati di apprendimento dell'Istituto Professionale

indirizzo �servizi per lo sviluppo rurale�

A conclusione del percorso quinquennale, il Diplomato nei �Servizi per l'agricoltura e lo
sviluppo rurale� oltre a raggiungere i risultati dell'apprendimento comune dovrà:

� De�nire le caratteristiche territoriali, ambientali ed agroproduttive di una zona at-
traverso l'utilizzazione di carte tematiche.

� Collaborare nella realizzazione di carte d'uso del territorio.

� Assistere le entità produttive e trasformative proponendo i risultati delle tecnologie
innovative e le modalità della loro adozione.

� Interpretare gli aspetti della multifunzionalità individuati dalle politiche comunitarie
ed articolare le provvidenze previste per i processi adattativi e migliorativi.

� Organizzare metodologie per il controllo di qualità nei diversi processi, prevedendo
modalità per la gestione della trasparenza, della rintracciabilità e della tracciabilità.

� Prevedere ed organizzare attività di valorizzazione delle produzioni mediante le diverse
forme di marketing.

� Operare nel riscontro della qualità ambientale prevedendo interventi di miglioramento
e di difesa nelle situazioni di rischio.

� Operare favorendo attività integrative delle aziende agrarie mediante realizzazioni di
agriturismi, ecoturismi, turismo culturale e folkloristico.

� Prevedere realizzazioni di strutture di verde urbano, di miglioramento delle condizioni
delle aree protette, di parchi e giardini.

� Collaborare con gli Enti locali che operano nel settore, con gli u�ci del territorio, con le
organizzazioni dei produttori, per attivare progetti di sviluppo rurale, di miglioramenti
fondiari ed agrari e di protezione idrogeologica.
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Capitolo 10

METODOLOGIE-VERICHE E
VALUTAZIONI

10.1 Metodologia

Ferma rimanendo l'autonomia didattica di ogni docente, tutte le strategie si attiveranno
all'interno dei seguenti "criteri didattici generali":

� Evitare impostazioni prescrittive e dogmatiche, celebrando esclusivamente l'azione del-
l'insegnante e il libro, in quanto depositari del "sapere" da trasmettere, dando così
massimo rilievo al "momento etnocentrico ed obiettivo", con inevitabile conseguente
passivizzazione dell'allievo.

� Attivare sempre una didattica di tipo problematico e critico, eliminando l'unilateralità
delle "coordinate passive ed attive", ponendo al centro non il "sapere codi�cato" né
"i bisogni dell'alunno in assoluto", ma "la problematica della vita educativa", cioè "
l'istanza dialettica di conciliazione e di integrazione del momento etnocentrico e del
momento egocentrico", sfere entrambe insopprimibili del processo di sviluppo della
personalità.

� Dare sempre spazio alla metacognitività, guidando l'alunno ad acquisire abilità di
studio, procedendo:

1. all'acquisizione delle conoscenze

2. alla comprensione delle conoscenze: capire, valutare, criticare, apprezzare, applicare le
conoscenze

3. alla sistemazione di conoscenze e concetti secondo la "personale impostazione, le idee,
le esperienze"

4. elaborare ciò che si sa in maniera personale, critica, creativa, riadattare conoscenze e
concetti
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5. alla memorizzazione: conoscenze e concetti devono essere collocati nella memoria a
lungo termine ed essere disponibili per recuperi funzionali (strategie di memoria, esercizi
di recupero delle informazioni)

� Tener presente che l'apprendimento deve condurre ad una modi�ca del comportamento
degli allievi: ciò è possibile se si dà modo di applicare e di utilizzare le conoscenze, i
concetti, i contenuti, le abilità, le capacità.

� Non associare soltanto la funzione della comunicazione culturale e quella della valu-
tazione, ma anche l'incentivazione degli stati a�ettivi (per apprendere è necessario che
si sia disposti ad apprendere); la di�erenziazione della proposta didattica (allievi di-
versi apprendono con modalità, stili, ritmi di�erenziati), attivando strategie (che si
connettono a processi) che evitino "L'unicità dell'intervento formativo" e considerino i
soggetti educandi di�erenziati.

� Suscitare negli alunni l'interesse per il contenuto d'apprendimento e motivare l'impegno
in modo da determinare nei giovani il bisogno di apprendere.

� Attivare costantemente strategie di valorizzazione degli esiti raggiunti dagli alunni,
anche minimi .

� La metodologia di insegnamento sarà rapportata al livello culturale medio della classe
e sarà coerente con gli obiettivi generali e con quelli speci�ci delle varie discipline.

� Si farà uso della lezione partecipata con possibilità di intervento della classe per rendere
partecipi gli allievi ed evitare i metodi eclusivamente trasmissivi.

� Si farà anche uso eventualmente delle tecniche "innovative" attraverso l'uso degli stru-
menti multimediali e dei laboratori.

� Sarà rispettata l'interdisciplinarietà e la gradualità dell'apprendimento.

� Ci sarà attenzione all'insegnamento individualizzato tenendo conto dei diversi livelli di
partenza

� Saranno attuate esercitazioni collettive e individuali sia in classe che a casa.

� I docenti avranno cura, nel tenere le loro lezioni, di utilizzare tra le varie tipologie
praticabili quella che di volta in volta apparirà in grado di o�rire le migliori garanzie
al �ne del successo formativo.

� Si partirà da una situazione problematica tale da mettere l'alunno nella necessità di
trovare soluzioni, permettendogli di esprimere il proprio pensiero.

� Sarà rispettata l'interdisciplinarietà e la gradualità dell'apprendimento(step by step)
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10.2 Valutazione

La valutazione, intesa come momento formativo e conclusivo dell'azione didattica ed educa-
tiva, viene strutturata secondo i criteri speci�ci individuati dal Consiglio di Classe e quelli
conseguentemente elaborati dal singolo docente in base alla speci�cità della propria disci-
plina. La valutazione è lo strumento per aiutare a crescere e per orientare gli alunni. La
valutazione deve essere improntata ai criteri di trasparenza, oggettività e coerenza con gli
obiettivi esplicitati nella programmazione disciplinare in ogni singolo docente.

Il docente, mediante la valutazione, si pre�gge di:

1. conoscere il grado di apprendimento dell'alunno;

2. individuare le eventuali di�coltà e di programmare interventi di recupero;

3. veri�care l'e�cacia del proprio intervento formativo;

4. modi�care, se necessario, le strategie di insegnamento.

L'alunno, mediante la valutazione:

1. si rende conto della propria situazione in rapporto all'impegno profuso e all'e�cacia del
metodo di studio;

2. individua carenze e lacune;

3. sviluppa capacità di autovalutazione.

Per la famiglia la valutazione è momento di informazione e controllo del processo di
apprendimento dei propri �gli. La valutazione presenta due aspetti:

1. un aspetto formativo in itinere, come mezzo per sostenere, stimolare, guidare lo studente
durante il percorso di apprendimento. Si valuterà il processo graduale di apprendimento
di ciascun alunno. In questo senso l'allievo deve essere informato e deve essere capace
di autovalutarsi.

2. un aspetto sommativo come presa di conoscenza della situazione di apprendimento,
indicazione dei livelli raggiunti all'interno di ogni materia dal singolo alunno.

La Valutazione globale e �nale deve tenere conto dei dati di partenza relativi al singolo alunn
; degli obiettivi minimi stabiliti per l'ammissione alla classe successiva correlati ai risultati
conseguiti e rilevati nelle veri�che realizzate nel corso dell'anno; oltre al livello di apprendi-
mento raggiunto nelle singole discipline, si considereranno tutti gli elementi che connotano il
vissuto scolastico di ogni singolo alunno, compresa la sfera socio-a�ettiva (es. partecipazione,
serietà nel lavoro, impegno, assunzione di responsabilità, capacità di scegliere e di decidere,
di ascoltare e confrontarsi, disponibilità alla collaborazione). In de�nitiva la Valutazione
utilizzerà i dati informativi delle veri�che , i risultati delle osservazioni sistematiche, le in-
formazioni fornite dalle famiglie e tutto ciò che emergerà nel contesto dell'attività didattica
per poter de�nire i progressi sia sul piano cognitivo che su quello comportamentale , sociale,
pratico e operativo.
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10.2.1 Caratteri della valutazione

Pur consapevole della estrema complessità che presenta il problema valutazione, la scuola ha
formulato alcuni criteri ai quali i docenti sono impegnati ad attenersi. Tali criteri mirano a:

1. dare omogeneità ai giudizi espressi dai consigli di classe;

2. dare consapevolezza delle varie componenti che portano al voto numerico;

3. dare il massimo di informazioni e trasparenza sui criteri in base ai quali viene valutato
il lavoro degli studenti.

La valutazione dovrà avere i seguenti requisiti:

� Chiarezza - Comunicabilità - Trasparenza.

Gli alunni saranno informati sull'esito delle interrogazioni, sugli obiettivi che sono oggetto di
valutazione, sugli strumenti adottati, sui criteri di misurazione. La valutazione avverrà alle
scadenze temporali stabilite dagli OO.CC. e dal docente.

10.2.2 Criteri di valutazione

La valutazione si articolerà sulla base dei seguenti indicatori:

� Conoscenza (l'allievo conosce gli argomenti )

� Competenza (l'allievo sa applicare le nozioni)

� Capacità (l'allievo sa elaborare autonomamente)

� Partecipazione e interesse ( intesi come capacità dello studente di contribuire al dial-
ogo educativo, motivazione nei confronti dello studio della materia e/o rispetto allo
svolgimento di determinate attività

� Impegno (inteso come atteggiamento dello studente rispetto all' adempimento dei doveri
dello studio e all'esercizio della volontà; regolarità nella frequenza scolastica; puntualità
nell'esecuzione dei compiti assegnati a casa e nello studio; coinvolgimento nelle diverse
attività scolastiche sia individuali che di gruppo)

� Presenza a scuola.

� Capacità di collaborazione attiva nei lavori di gruppo

� Condizioni di partenza

I singoli docenti espliciteranno i livelli di valutazione in riferimento ai suddetti indicatori e
ai criteri adottati all'interno dei rispettivi Consigli di Classe. Il docente, qualora dovesse
sottoporre gli allievi ad altri tipi di veri�ca durante l'anno scolastico, predisporrà in ogni
modo delle griglie secondo i criteri sopra indicati.

� Gli esiti delle veri�che scritte, saranno comunicati dopo non più di 20 giorni.
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� La condizione per essere promossi alla classe successiva senza debiti è il conseguimento
di almeno 6/10 in ogni disciplina.

� Per come deliberato dal Collegio dei docenti, Il Consiglio di classe può decidere di
ammettere l'alunno alla frequenza dell'anno scolastico successivo con debito formativo,
se le insu�cienze (con valutazione di 5 (cinque) o inferiore a 5/10) non superino il
numero di 4 discipline. Sempre sul presupposto che, a giudizio del Consiglio di classe,
l'alunno possa recuperare le lacune nel corso dell'a.s. successivo e che esse siano tali
da non compromettere la possibilità di seguire gli insegnamenti con un minimo di
possibilità di successo.

� Si attuerà una regolarità e continuità delle veriche.

� Si comunicheranno agli alunni, ad inizio anno e sistematicamente, agli alunni gli obiet-
tivi didattici educativi a medio e a lungo termine e il percorso per conseguirli.

10.2.3 Valutaziona �nale

Dopo l'abolizione degli esami di riparazione, con l'introduzione del credito e del debito for-
mativo il Collegio dei Docenti esprime criteri di valutazione �nale coerenti con le indicazioni
delle ordinanze ministeriali. Si è arrivati dunque, anche alla luce dell'esperienza di questi
ultimi anni, a prevedere tre forme di conclusione:

1. promozione a pieno merito: oltre naturalmente agli allievi con pro�tto adegua-
to, dall'eccellenza alla su�cienza, riguarda �quegli studenti che, a giudizio del Consiglio
di classe, sono ritenuti globalmente su�cienti, che non presentano lacune rilevanti in
nessuna materia, che hanno dimostrato nel percorso di studio di sapersi riallineare alla
su�cienza frequentando regolarmente, eventualmente anche usufruendo degli interventi
di recupero. Eventuali lievi carenze o elementi di debolezza possono essere compensati
da un quadro generalmente positivo o da spiccate aree di successo;

2. sospensiva di promozione per e�etto di debito formativo: riguarda
quegli studenti che, a giudizio del Consiglio di Classe, potrebbero frequentare in modo
accettabile l'anno successivo se i risultati in alcune materie non ancora su�cienti saran-
no ritenuti accettabili al termine di corsi di recupero e prove speci�che. Sono elementi a
favore: la frequenza regolare, i progressi sensibili, la capacità di applicazione allo studio,
l'onestà intellettuale, la presenza attiva alle lezioni di recupero; Saranno registrate a
verbale le carenze relative alle materie (debito formativo) e sarà comunicato ai genitori
il tipo di intervento necessario e i tempi entro cui il debito dovrà essere saldato.

3. non promozione: riguarda quegli studenti che presentino gravi e di�use insu�-
cienze e che non hanno mostrato apprezzabili progressi.

Il Consiglio di Classe nella determinazione degli esiti di �ne anno, per ogni singolo alunno
valuterà attentamente questi elementi:

1. Partecipazione al dialogo educativo, frequenza attiva alle lezioni;
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2. Impegno e assiduità nel lavoro;

3. Livello di competenze maturate e capacità di rielaborazione di quanto acquisito.

Sulla base di questi elementi, risultano:

� promossi a pieno titolo per merito:

1. gli alunni che presentano un pro�tto positivo nelle discipline oggetto di studio o con
una valutazione generalmente su�ciente in tutte le di- scipline;

2. gli alunni che, pur rivelando qualche incertezza nel pro�tto, siano ritenuti in grado di
a�rontare autonomamente e senza disagio la classe successiva.

Risultano

� in sospensiva di promozione per e�etto di debito formativo:

1. gli alunni che hanno conseguito risultati insu�cienti in una o più discipline e, visto il
rendimento nelle altre, dimostrano la possibilità concreta di un recupero;

2. gli alunni che hanno conseguito risultati insu�cienti in una o più discipline e hanno
tuttavia messo a frutto le attività di recupero già programmate dall'Istituto o parte-
cipato allo Sportello di lezioni, riuscendo già nel corso dell'anno a migliorare non in
modo occasionale rispetto ai livelli di partenza.

Risultano

� non promossi alla classe successiva :

1. quanti siano stati giudicati negativamente nel complesso delle materie;

2. quanti presentino insu�cienze gravi (o di�use) e nel corso dell'anno non abbiano mostra-
to la disponibilità o volontà di recupero, frequentando anche, ma con scarso impegno,
le occasioni e i corsi a ciò �nalizzati;

3. quanti presentino insu�cienze gravi (o di�use), evidenziando gravi carenze sul piano
logico-espressivo e non su�cienti capacità di recupero

In ogni modo le famiglie verranno tempestivamente informate prima dell'esposizione dei
risultati che, per il caso dei non-promossi, prevede lo scorporo di suddetti casi dai tabelloni
generali e la possibilità di visionare le singole situazioni complessive in separata sede allo
sportello della Segreteria.

10.2.4 Criteri per lo svolgimento degli scrutini di �ne anno

1. Di norma, in presenza di 4 o più insu�cienze gravi (< 6), il Consiglio di classe non
ammette l'allievo alla classe successiva.

2. Ai singoli alunni non verranno assegnati, di norma, più di 3 debiti formativi
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10.3 Attribuzione del credito scolastico

Costituisce credito scolastico un patrimonio di punti che ogni studente costruisce ed accu-
mula durante gli ultimi tre anni di corso e che contribuisce a determinare il punteggio �nale
dell'esame di stato.

Il credito scolastico è assegnato ogni anno, a partire dal terzo, dal Consiglio di classe
in sede di scrutinio, ed è costituito dalla somma dei punti degli ultimi tre anni, dedotti in
base alla media dei voti �nali conseguiti da ciascun allievo secondo la tabella ministeriale. Il
credito scolastico viene pertanto attribuito come segue:

� per le classi terze, quarte e quinte: nello scrutinio di giugno, in presenza di
un quadro di valutazioni interamente su�ciente, si assegna il punteggio entro la banda
di oscillazione indicata nella tabella per l'attribuzione del credito scolastico, tenendo
conto del livello della media dei voti e anche dell'eventuale credito formativo.

� per le classi terze e quarte: in caso di promozione a seguito del saldo del debito
formativo (ad agosto), si assegna il punteggio minimo della banda di oscillazione.

TABELLA CREDITO SCOLASTICO (Candidati interni)

(sostituisce la tabella prevista dall'art. 11, comma 2 del D.P.R. 23 Luglio 1998, n. 323, così
come modi�cata dal D.M. n. 42/2007)

MEDIA VOTI CREDITO SCOLASTICO
(punti)

classe terza classe quarta
M = 6 3 - 4 3 - 4

6 < M ≤ 7 4 - 5 4 - 5
7 < M ≤ 8 5 - 6 5 - 6

8,1 < M ≤ 8,9 7 7
9 ≤ M ≤ 10 8 8

MEDIA VOTI CREDITO SCOLASTICO
(punti)

classe quinta
5< M ≤ 6 1 - 3
M = 6 4

6< M ≤ 7 5 - 6
7< M ≤ 8 6 - 7

8,1 ≤ M ≤ 8,4 7
8,5 ≤ M ≤9 8
9,1 ≤ M ≤ 10 9
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NOTA: M rappresenta la media dei voti conseguiti in sede di scrutinio �nale di
ciascun anno scolastico.

Al �ne dell'ammissione alla classe successiva e dell'ammissione all'esame conclusi-
vo del secondo ciclo di istruzione, nessun voto può essere inferiore a sei decimi
in ciascuna disciplina o gruppo di discipline valutate con l'attribuzione di un
unico voto secondo l'ordinamento vigente.

Sempre ai �ni dell'ammissione alla classe successiva e dell'ammissione all'esame
conclusivo del secondo ciclo di istruzione, il voto di comportamento non può
essere inferiore a sei decimi. Il voto di comportamento concorre, nello stesso
modo dei voti relativi a ciascuna disciplina o gruppo di discipline valutate con
l'attribuzione di un unico voto secondo l'ordinamento vigente, alla determi-
nazione della media M dei voti conseguiti in sede di scrutinio �nale di ciascun
anno scolastico.

Il credito scolastico, da attribuire nell'ambito delle bande di oscillazione indi-
cate dalla precedente tabella, va espresso in numero intero e deve tenere in
considerazione, oltre la media M dei voti, anche l'assiduità della frequenza
scolastica, l'interesse e l'impegno nella partecipazione al dialogo educativo e
alle attività complementari ed integrative ed eventuali crediti formativi. Il ri-
conoscimento di eventuali crediti formativi non può in alcun modo comportare
il cambiamento della banda di oscillazione corrisponde alla media M dei voti.

10.4 Assegnazione del punteggio di fascia alta valevole

per tutte le classi

Il punteggio di fascia alta , in assenza di debiti formativi , sarà assegnato dal Consiglio di
Classe se si veri�ca la seguente condizione:

� La media dei voti conseguiti è pari o superiore di 0.5 all'in-
tero precedente che compare nelle varie fasce nella tabella di
cui sopra.

Se non sussiste tale condizione, il Consiglio potrà decidere di assegnare il punteggio di fas-
cia alta in presenza di assiduità nella frequenza scolastica unita a motivazione, interesse ed
impegno nella partecipazione al dialogo scolastico e alla partecipazione ad attività comple-
mentari ed integrative. L'indicatore per misurare l'assiduità scolastica, riferito alle assenze,
è il seguente:

� Fino a 10 giorni complessivi di assenza si considera positivo e implica

0,10 di punteggio. Se il Consiglio di Classe riconosce che l'alunno ha

mostrato interesse e partecipazione, può attribuire all'allievo un ulteriore

0,10.
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� Da 11 a 21 giorni di assenza si considera indi�erente e quindi si
attribuiscono 0 punti.

� Da 21 a 30 giorni di assenza si considera negativo è scatta il meccan-

ismo della detrazione di - 0,10.

� Da 31 a 40 assenze , la detrazione è di - 0,20.

� Da 41 in su la detrazione è - 0,30.

10.5 Crediti formativi

Il credito formativo consiste in ogni quali�cata esperienza, debitamente documentata, dalla
quale derivino competenze coerenti con il tipo di corso cui si riferisce l'Esame di Stato; la
coerenza, che può essere individuata nell'omogeneità con i contenuti tematici del corso, nel
loro approfondimen- to, nel loro ampliamento, nella loro concreta attuazione, è accertata per
i candidati interni e per i candidati esterni, rispettivamente, dai consigli di classe e dalle
commissioni d'esame.

1. Le esperienze che danno luogo all'acquisizione dei crediti formativi, sono acquisite, al
di fuori della scuola di appartenenza, in ambiti e settori della società civile legati alla
formazione della persona ed alla crescita umana, civile e culturale quali quelli relativi, in
particolare, alle attività culturali, artistiche e ricreative, alla formazione professionale,
al lavoro, all'ambiente, al volontariato, alla solidarietà, alla cooperazione, allo sport.

2. La partecipazione ad iniziative complementari ed integrative non dà luogo all'acqui-
sizione dei crediti formativi, ma rientra tra le esperienze acquisite all'interno della
scuola di appartenenza, che concorrono alla de�nizione del credito scolastico.

3. Per i candidati esterni si tiene conto anche del possesso di altri titoli conseguiti al
termine di corsi di studio di livello pari o superiore.

4. I criteri di valutazione delle esperienze citate all'art.1 devono essere conformi a quanto
previsto all'art.12 del D.P.R. 23.7.1998, n.323 e tener conto della rilevanza qualitativa
delle esperienze, anche con riguardo a quelle relative alla formazione personale, civile e
sociale dei candidati.

5. Per i candidati esterni la valutazione dei crediti formativi è e�ettuata dalle commissioni
esaminatrici, sulla base di quanto indicato al comma 1 e dei criteri adottati preventiva-
mente dal collegio dei docenti per i candidati interni, nonché in relazione agli obiettivi
formativi ed educativi propri dell'indirizzo di studi al quale si riferisce l'esame.

6. La documentazione relativa all'esperienza che dà luogo ai crediti formativi deve com-
prendere in ogni caso una attestazione proveniente dagli enti, associazioni, istituzioni
presso i quali il candidato ha realizzato l'esperienza e contenente una sintetica de-
scrizione dell'esperienza stessa.
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7. La documentazione relativa ai crediti formativi deve pervenire all'istituto sede di esame
entro il 15 maggio 2014 per consentirne l'esame e la valutazione da parte degli organi
competenti.

I criteri generali , cui i Consigli di Classe si atterranno per il riconoscimento del credito
formativo e per l'attribuzione di 1 punto di credito rientrante nella fascia di appartenenza,
sono:

� la documentazione della quali�cata esperienza (studio , corso, attività) dovrà far emerg-
ere le competenze acquisite dall'alunno, non limitarsi ad enunciare una tematica o un
contenuto dell'attività svolta; ciò sarà ovviamente in rapporto con la durata e/o l'arti-
colazione dell'attività stessa; Per ogni una esperienza ritenuta signi�cativa dal Consiglio
di classe si attribuisce un punteggio di 0,10;

� le competenze documentate devono essere coerenti con il corso di studi seguito, ossia
presentare omogeneità con i contenuti del corso di studi;

� l'attività svolta dall'alunno fuori dalla scuola deve rappresentare una signi�cativa cresci-
ta culturale e umana dell'alunno.
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PROGETTI E ATTIVITÀ DI
AMPLIAMENTO OFFERTA
FORMATIVA

11.1 Progetti Extracurriculari

I progetti che la Scuola realizzerà durante il nuovo anno scolastico sono congruenti con i
principi della scuola, la mission e le �nalità decise in sede di Collegio dei Docenti e Consiglio
d' Istituto. I progetti che si attiveranno sono:

� APPROCCIO SPETTACOLARE CINEMATOGRAFICO ALLA MATEMATI-
CA E ALLA FISICA

Referenti: De Rosis Letizia - Oriolo Maria G. - Tavella Rosa Maria

Il progetto prevede un ciclo di proiezioni a cadenza settimanale di alcuni argomenti di matem-
atica e �sica non esplicitamente sviluppati nei programmi curriculari ( teoria dei giochi non
collaborativi, calcolo enigmatico, costruzione di una società fantastica). La �nalità è quella
di a�rontare con il linguaggio del cinema il problema del linguaggio scienti�co-divulgativo

� IL LICEO IN ONDA

Referenti: Faraco Franca - Formoso Laura

Il progetto prevede un corso iniziale di alfabetizzazione sulle forme e sui concetti di infor-
mazione e comunicazione. A seguire è prevista l'organizzazione di gruppi di lavoro che guidati,
redigeranno articoli su vari settori : cronaca, sport, politica., cultura, spettacolo.

� CREATIVE WRITING

Referenti: Molinari C. - Gentile

� FISICA A FUMETTI

Referente: Diana A.
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E' un progetto didattico multimediale teso a valorizzare le abilità artistico-culturali degli
alunni mediante la realizzazione di un libretto illustrato con esercizi guidati di �sica e di un
DVD con scene video e progetto power- point

� APPROCCIO LABORATORIALE NELLA SOCIETÀ DELL'INFORMAZIONE
E DELLA CONOSCENZA

Referente - Scola A.

Sono previsti numerosi esercizi di listening tramite LIM che favoriscono una percezione più
nitida e permettono quindi, un miglior apprendimento della pronuncia corretta.

� A SCUOLA DI TEATRO

Referenti: Oriolo G. - Formoso L. - Chimenti P.

Il progetto prevede la realizzazione di un laboratorio teatrale, con la produzione di un Cd-
DVD e una manifestazione tatrale di �ne anno.

� CORSO DI PITTURA

Referente: Chimenti P.

Il progetto intende trasmettere agli allievi sia le tecniche pittoriche sia l'aspetto concettuale
concernente lo spazio nelle arti �gurative, dal Rinascimento �no ai giorni nostri.

� SITO SCOLASTICO

Referenti: Visciglia G. - Licciardi - Ribecco A - Chimenti P.

Il progetto prevede l'aggiornamento e la manutenzione del sito della scuola.

� GIOCHI DELLA CHIMICA PER LA PREPARAZIONE ALLE OLIMPIA-
DI DELLA CHIMICA -

Referente: Covucci V.

Il progetto si articola in due fasi. La prima prevede un corso di approfondimento e potenzia-
mento dei principi base della chimica; la seconda prevede la somministrazione di test necessari
per e�ettuare la selezione nell'ambito dell'istituto.

� OLIMPIADI DI MATEMATICA

Referente: Ribecco A.

E' prevista la partecipazione degli allievi del triennio alle gare delle olimpiadi della matem-
atica organizzate dall'UMI.

� OLIMPIADI DI ITALIANO

Referente: Formoso L.

Il progetto è �nalizzato alla partecipazione degli alunni più meritevoli alle olimpiadi di Italiano
organizzate dal MIUR.
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� MATEMATICA SENZA FRONTIERE

Referente: Ribecco A.

E' prevista la partecipazione degli alunni più meritevoli alla gara di matematica

� OLIMPIADI DELLA CULTURA E DEL TALENTO

Referenti: Formoso L. - Visciglia G.

Il progetto prevede un concorso a premi per gli alunni più meritevoli

� CORSO DI PREPARAZIONE AI TEST UNIVERSITARI DI CHIMICA E
BIOLOGIA

Referente: Liperoti A.

Il corso è rivolto alle classi quinte.

� PREPARAZIONE ALLA PROVA D' ESAME DI MATEMATICA

Referente: Occhinero A.

Il corso è rivolto alle classi quinte.

� PREPARAZIONE AI TEST UNIVERSITARI DI MATEMATICA E FISI-
CA

Referente: Occhinero A.

Il progetto è rivolto agli alunni delle classi quinte

� PREPARAZIONE AI TEST UNIVERSITARI DI MATEMATICA E FISI-
CA

Referente: Ribecco A.

Il progetto è rivolto agli alunni delle classi quarte

� RAFFORZAMENTO E INTEGRAZIONE DI MATEMATICA

Referente: Ribecco A.

Il corso, rivolto agli allievi della 3 A Scienti�co, è orientato ad integrare e ra�orzare le
conoscenze e le competenze della matematica del biennio

� CERTIFICAZIONE ECDL

Referente: Visciglia G.

l progetto, ha la �nalità di fare acquisire le competenze di base nel settore informatico per
il conseguimento della European Computer Driving Licence (ECDL) � Patente Europea del
Computer. La certi�cazione è spendibile in ambito europeo.

� LOGO scuola:

Referente: Chimenti P.
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11.2 Attività integrative

La Scuola ha presentato il PIANO INTEGRATO DI ISTITUTO FSE 2013-2014
NOTA MIUR AOODGAI/8439 DEL 2/8/2013 per i progetti di seguito speci�cati.

� C 1 - FSE - 2013 - 789 LEGGERE PER COMPRENDERE

� C 5 - FSE - 2013 - 112 PROMOZIONE ACCOGLIENZA

11.3 Monitoraggio POF

L'attenzione alla qualità degli interventi formativi richiede che i diversi progetti e le diverse
attività, che integrano la didattica curriculare, prevedano un momento di veri�ca del grado
di soddisfazione nei destinatari e dell'e�ettivo raggiungimento delle �nalità perseguite. La
parola �soddisfazione� è quella che meglio individua l'obiettivo perseguito da un sistema di
progettazione e di lavoro attento alla qualità. Sulla base della misurazione della soddisfazione
�nale si procederà in futuro al miglioramento degli interventi formativi e alla ottimizzazione
delle risorse.

Le indicazioni ministeriali richiedono alle singole scuole di indicare metodi e strumenti
con cui hanno proceduto nel monitoraggio delle singole attività.

La qualità di un progetto formativo cade sostanzialmente sotto tre capitoli (coerenti con
i principi condivisi nel POF):

� quello del raggiungimento degli obiettivi �ssati (e�cacia)

� quello della soddisfazione o gradimento nei destinatari

� quello dell'integrazione nella didattica curriculare e della coerenza con gli obiettivi
trasversali.

Il monitoraggio dei progetti FIS prevederà due momenti:

� monitoraggio in itinere: realizzato da parte della FS1, in base ai seguenti indicatori:

1. il numero degli allievi iscritti al progetto

2. il numero dei frequentanti e�ettivi alle lezioni,

3. le classi coinvolte;

4. il numero delle ore di corso e, quindi, il costo complessivo del progetto;

5. la ricaduta didattica (la riduzione dell'insuccesso nella materia, l'eventuale incremento
del voto, il superamento di un test �nale,la realizzazione di un CD);

� il questionario di soddisfazione alunni (da compilare a �ne progetto)

� monitoraggio �nale realizzato dalla FS1 a conclusione del progetto e report complessivo
da presentare all'ultimo collegio docenti che includa anche le rilevazioni del questionario
di soddisfazione degli alunni .
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Un monitoraggio deve cercare di mettere in evidenza, oltre agli aspetti positivi del progetto,
soprattutto gli eventuali punti di debolezza, per attivare correttivi futuri di miglioramento,
al �ne di ottimizzare le risorse.
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INTERVENTI INTEGRATIVI E DI
SUPPORTO

12.1 Orientamento

� L'orientamento è una attività formativa il cui �ne è essenzialmente quello di aiutare
l'alunno a prendere consapevolezza dei propri bisogni, delle proprie potenzialità, delle
proprie attitudini.

� Le attività di Accoglienza curano i fattori motivazionali dell'alunno e lo aiutano a
conoscere la nuova realtà curricolare nella quale accede, gli obiettivi che gli sono pro-
posti, le di�coltà che dovrà superare. Orientamento e accoglienza, in aderenza agli
orientamenti espressi dal Ministero, si situano quindi nell'ottica di attenuare i dislivelli
di partenza, di ridurre i disagi nella socializzazione e nel processo di apprendimento e
di combattere il fenomeno della dispersione scolastica.

Per quanto riguarda il raccordo, ai �ni dell'Orientamento tra la scuola e le scuole medie
del comprensorio, si creeranno confronti, scambi, sia con gli alunni che con i docenti, per
a�rontare e risolvere problematiche comuni, anche per rendere il meno �traumatico� possibile
il passaggio tra i due livelli di scuola.

12.1.1 Orientamento in ingresso

Gli obiettivi sono:

� Garantire un'informazione completa di tutte le attività svolte in istituto agli allievi
dell'ultimo anno di scuola media e alle loro famiglie;

� Garantire attenzione alle esigenze di orientamento dell'allievo in entrata e di passaggio
dal biennio al triennio,

� Veri�care la coerenza tra l'indirizzo scelto e le potenzialità e le attitudini individuali, al
�ne di confermare e ra�orzare le scelte e�ettuate o di individuare percorsi alternativi;
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12.1.2 Orientamento in uscita

La scuola intende programmare un percorso formativo articolato e coerente con gli obiettivi
generali pre�ssati, ponendosi come e�ettiva istituzione di servizio, assolutamente speci�ca,
non ad altre assimilabile, capace di rispondere alle esigenze concrete dei suoi utenti, identi�-
cabili sia negli studenti e le loro famiglie, che nel mondo del lavoro, delle agenzie universitarie
e parauniversitarie, della società in generale.

L'Istituto partecipa a molte iniziative del territorio (enti locali ed aziende), singole fa-
coltà universitarie, enti di formazione pubblici o privati. Le iniziative possono coinvolgere
l'intera classe e rientrare nelle ore dell'attività didattica o coinvolgere solo un certo numero
di studenti, ed essere quindi facoltative. Le iniziative che coinvolgono l'intera classe sono
approvate dal consiglio di classe durante le riunioni programmate nel piano annuale.

L'orientamento al mondo del lavoro è realizzato mediante l'attivazione di visite presso
aziende, partecipazione a seminari e conferenze professionalizzanti e, ove prevista, attraverso
l'alternanza scuola-lavoro. L'organizzazione di stage sono solo relativi ai progetti FSE, e
vengono realizzati durante l'anno scolastico o in sospensione delle attività curriculari.

Gli interventi sono inseriti nell'attività didattica secondo un calendario de�nito dal do-
cente responsabile, d'intesa col DS, col personale coinvolto e i coordinatori di classe.

Alternanza Scuola /mondo del lavoro.
Azione di orientamento diretta ad incrementare la partecipazione dei giovani allo studio

e al lavoro, soprattutto per l'IPA al �ne di avvicinare la scuola al mondo del lavoro. Questa
azione ha le seguenti �nalità:

1. Conoscere il mondo del lavoro, la sua cultura e la sua organizzazione

2. Fare socializzare lo studente con l'ambiente del lavoro al �ne di sviluppare in lui il senso
dell'autonomia e della responsabilità

3. Orientare alle scelte professionali e agli studi universitari

4. Veri�care le abilità richieste confrontandole con i livelli di preparazione raggiunti.

La tipologia degli interventi può prevedere :

� Visite aziendali o Stage curriculari

� Realizzazione di percorsi mirati per gli allievi orientati a uscire dal sistema scolastico
dopo l'espletamento dell'obbligo formativo;

� Opportunità di orientamento per il proseguo in altri corsi di studi post-diploma. per
favorire l'educazione alla scelta della professione e la conoscenza della realtà del mondo
produttivo del territorio.

12.2 Prevenzione dell'insuccesso e dei disagi

La scuola è attenta alla prevenzione all'insuccesso scolastico attraverso l'istituzione di uno
SPORTELLO DIDATTICO messo a disposizione degli alunni desiderosi di approfondire,
chiarire e integrare argomenti di alcune discipline di insegnamento.
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Gli alunni possono richiedere di conferire con i docenti incaricati di tali servizi, tramite
prenotazioni, anche individuali, da e�ettuarsi presso la segreteria compilando una apposita
la scheda , in cui speci�cano la materia, il giorno e l'ora, tenendo conto delle indicazioni
segnalate da ciascun docente sulla scheda, esposta in segreteria. La scuola previene i disagi
inerenti l'età adolescenziale attraverso un SERVIZIO DI ASCOLTO. La scuola promuove
contatti, consulenze con le organizzazioni specializzate in materia attraverso il CIC. Gli alunni
possono richiedere di conferire con il responsabile della FS6 tramite prenotazioni.

12.3 Sostegno per diversamente abili

Generalità
Le attività di sostegno sono descritte nella normativa ministeriale (Legge Quadro 104/92

e successive integrazioni), POF.
L'obiettivo dell'attività quello di fornire agli studenti gli strumenti per una completa

integrazione scolastica.
Presentazione scheda di rilevazione di alunni in situazione di handicap
Sulla base delle informazioni provenienti dalla scuola media, GLH individua il numero dei

casi certi�cati dalla ASL o da altra struttura sanitaria, caratteristiche e la gravità dei casi.
Rilevazione delle richieste di sostegno
GLH, nel periodo immediatamente successivo alla chiusura delle iscrizioni, rileva e valuta

le richieste presentate all'Istituto
Presa di contatto con le scuole medie di provenienza.
GLH contatta la scuola media sulla base della documentazione pervenuta e se necessario

chiede ulteriori delucidazioni anche ai docenti del CC del ciclo precedente.
Richiesta all'U�cio Scolastico di Catanzaro del monte ore di sostegno
GLH presenta, entro i termini de�niti dalla normativa, la richiesta delle cattedre in

riferimento al numero degli alunni, comprensivo dei posti �in deroga�.
Attribuzione delle cattedre di sostegno all'Istituto
Sulla base del numero di cattedre assegnate dall'U�cio Scolastico di Catanzaro, il Diri-

gente Scolastico, sentito il GLH e applicato il principio della continuità didattica, assegna ai
singoli insegnanti le classi in cui sono inseriti gli alunni interessati.

Presa di contatto con le classi di provenienza da parte del docente
Il docente incaricato analizza la documentazione in possesso dell'Istituto e eventualmente

stabilisce un contatto con la scuola media di provenienza oppure con il consiglio di classe
dell'anno scolastico precedente, al �ne di ottenere tutte le informazioni per programmare
la propria attività didattica. Avvisa inoltre il neuropsichiatra competente dell'inserimento
dell'alunno in Istituto.

Elaborazione del P.E.I. (Cons.di classe, operatori socio sanitari, famiglia)
Dopo un periodo oggettivamente utile per l'osservazione del caso, il CC in collaborazione

con l'insegnante di sostegno elabora il P.E.I. Tale documento prevede tre diverse possibilità:

� una programmazione che si identi�ca con quella di classe;

� una programmazione che si riferisce agli obiettivi minimi di materia corrispondenti a
quelli della classe;
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� una programmazione di�erenziata.

In quest'ultimo caso l'alunno, alla �ne dell'anno, ottiene un certi�cato di frequenza.
Comunicazione alla famiglia per accettazione del PEI
Il coordinatore invia alla famiglia la proposta educativa del consiglio di classe in modo

che i genitori accettino formalmente e sottoscrivano quale tipo di programmazione è stata
adottata per il proprio �glio.

Attuazione
Ogni docente del Consiglio di classe svolge la sua attività didattica in modo coerente con

quanto programmato e in costante collaborazione con l'insegnante di sostegno.

12.4 Accoglienza e integrazione alunni stranieri

Valgono le linee guida emanata dal MIUR per l'accoglienza e l'integrazione degli alunni
stranieri della Circolare m. n.24 Prot. n. 1148/A6 e le norma- tive di riferimento.

L'educazione interculturale costituisce lo sfondo da cui prende avvio la speci�cità di per-
corsi formativi rivolti ad alunni stranieri, nel contesto di attività che devono connotare l'azione
educativa nei confronti di tutti.

La scuola infatti è un luogo centrale per la costruzione e condivisione di regole comu-
ni, in quanto può agire attivando una pratica di vita quotidiana che si richiami al rispet-
to delle forme democratiche di convivenza e, soprattutto, può trasmettere le conoscenze
storiche, sociali, giuridiche ed economiche che sono saperi indispensabili nella formazione
della cittadinanza societaria.

La normativa come risorsa
Nel tempo sono state emanate diverse norme che rappresentano oggi una preziosa risorsa.

Ad esse è necessario far riferimento per andare incontro alle necessità degli alunni stranieri
e delle loro famiglie - nel contesto delle aspirazioni educative della totalità degli allievi -
con l'obiettivo di individuare strategie operative comuni in collaborazione con le diverse
istituzioni, associazioni e agenzie educative del territorio.

La tutela del diritto di accesso a scuola del minore straniero trova la sua fonte normativa
nella legge sull'immigrazione, n. 40 del 6 marzo 1998 e nel decreto legislativo del 25 luglio
1998 �Testo unico delle disposizioni concernenti la disciplina dell'immigrazione e norme sulla
condizione dello straniero� che riunisce e coordina gli interventi in favore dell'accoglienza e
integrazione degli immigrati, ponendo particolare attenzione all'integrazione scolastica. La
legge n. 189 del 30 luglio 2002 (cd. Bossi/Fini) ha confermato le procedure di accoglienza
degli alunni stranieri a scuola.

Attualmente il quadro normativo, imperniato sull'autonomia delle istituzioni scolastiche,
con D.P.R. n. 275/99, rappresenta lo strumento principale per a�rontare tutti gli aspetti,
come quello dell'integrazione degli stranieri, che richiedono la costruzione di appropriate e
speci�che soluzioni. La legge di riforma dell'ordinamento scolastico, n. 53/2003, contiene
elementi idonei allo sviluppo delle potenzialità di tutti gli allievi attraverso la personaliz-
zazione dei piani di studio per la costruzione di percorsi educativi e didattici appropriati a
ciascuno studente. Il Decreto Legislativo n. 76/2005 relativo al diritto-dovere all'istruzione
e alla formazione, nel riprendere ed ampliare il concetto di obbligo formativo (art. 68 Legge
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144/99), individua i destinatari in �tutti, ivi compresi i minori stranieri presenti nel territorio
dello Stato� (comma 6 dell'art. 1).

Il crescente aumento del numero di alunni stranieri nelle scuole ha fatto sì che già nel
Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro (C.C.N.L.) - Comparto Scuola del 1999 (artt. 5
e 29) venissero previste azioni atte a sostenere l'azione del personale docente impegnato a
favorire l'accoglienza e l'integrazione degli alunni immigrati e/o nomadi. (CC.MM. 155 del
26.10.2001e 106 del 27.9.2002)

Il Contratto collettivo nazionale di lavoro del Comparto scuola 2002/05, all'art. 9, �Mis-
ure incentivanti per progetti relativi alle aree a rischio, a forte processo immigratorio e contro
l'emarginazione scolastica� ha collocato in un'unica previsione normativa le situazioni ter-
ritoriali relative alle aree a rischio e a forte processo immigratorio, ha ricompreso in un
quadro contrattuale unitario gli obiettivi di lotta all'emarginazione scolastica, ha trasferito
alcune competenze dagli U�ci centrali a quelli regionali, ha pre�gurato speci�che modalità
di raccordo e di collaborazione tra le istituzioni scolastiche.

Percorso scolastico
La scuola, sulla base delle indicazioni eventualmente disponibili attraverso comunicazione

ciclo inferiore, famiglie o dopo accertamento da parte del Consiglio di classe nei primi giorni di
scuola, attiverà uno speci�co corso inteso a recuperare le condizioni minime di partenza sulle
quali poter costruire il percorso didattico sul versante linguistico. Naturalmente il numero
degli alunni deve essere opportuno per tali interventi (minimo cinque). Ove le situazioni di
disagio siano riconducibili a poche unità, la scuola in collegamento con le agenzie presenti sul
territorio, si adopererà per sostenere tali alunni attraverso le �gure sensibili disponibili sul
territorio, anche attraverso il servizio di Sportello didattico interno alla scuola per interventi
mirati e programmati.

L'Orientamento
La scuola assicura anche agli studenti stranieri un percorso orientativo completo e contin-

uativo a�nché possano provvedere in modo adeguato alle proprie scelte scolastiche e lavora-
tive. Obiettivo di tali pratiche orientative è anche il contenimento del rischio di dispersione
o abbandono scolastico degli studenti.
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CAPITOLO 13. SICUREZZA E PIANO DI EMERGENZA

13.1 Organizzazione dell'emergenza

Il Decreto Legislativo n.81/2008 sulla sicurezza dei lavoratori sui luoghi di lavoro, ha in-
trodotto una serie di obblighi per i dirigenti degli istituti scolastici, per i preposti e per i
lavoratori. Il Dirigente, come datore di lavoro, ha allora elaborato un documento contenente:

� una relazione sulla valutazione dei rischi per la sicurezza e la salute durante il lavoro,
nella quale sono speci�cati i criteri adottati per la valutazione stessa;

� l'individuazione delle misure di prevenzione e di protezione e dei dispositivi di protezione
individuale conseguente alla valutazione di cui alla lettere a);

� il programma delle misure ritenute opportune per garantire il miglioramento nel tempo
dei livelli di sicurezza.

Il documento è custodito presso la scuola e pubblicato sul sito .
Il datore di lavoro:

1. ha designato il responsabile del servizio di prevenzione e protezione interno all'azienda;

2. ha designato gli addetti al servizio di prevenzione e protezione interno all'azienda;

3. ha nominato il medico competente

4. ha adottato le misure necessarie per la sicurezza e la salute dei lavoratori, e in parti-
colare, ha designato preventivamente i lavoratori incaricati dell'attuazione delle misure
di prevenzione incendi e lotta antincendio, di evacuazione dei lavoratori in caso di peri-
colo grave ed immediato, di salvataggio, di pronto soccorso e, comunque, di gestione
dell'emergenza;.

Esiste un �Albo per la sicurezza� , ossia una bacheca dove trovare notizie, nominativi dei
vari responsabili ecc.. La competenza per gli edi�ci (inter- venti strutturali, manutenzione)
delle Scuole Superiori è dell'Amministrazione Provinciale.

Nell'�albo della sicurezza� sono riportate le seguenti informazioni:

� Addetti e Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione;

� Medico Competente ;

� Addetti al Servizio di Pronto Soccorso;

� Addetti al Servizio di Prevenzione Incendi e Lotta Antincendio;

� Addetti al Servizio di Gestione delle Emergenze;

� Piano di Evacuazione Rapida delle persone;

� Procedure per l'Evacuazione di Emergenza;

� Numeri utili per l'Emergenza Sanitaria per i Vigili del Fuoco;

� Disposizioni temporanee in materia di sicurezza.
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13.2 Organizzazione della sicurezza nella scuola

Il piano di emergenza è uno strumento operativo, speci�co per ogni scuola, attraverso il quale
si adottano le operazioni da compiere in caso di evacuazione, al �ne di consentire un esodo
ordinato e sicuro di tutti gli occupanti di un edi�cio.

Le emergenze che potrebbero richiedere l'evacuazione parziale o totale di un edi�cio sono
generalmente le seguenti:

� incendi che si sviluppano all'interno dell'edi�cio scolastico (ad esempio nei magazzini,
nei Iaboratori nelle centrali termiche, nelle biblioteche o in locali in cui sia presente un
potenziale rischio d'incendio)

� incendi che si sviluppano nelle vicinanze della scuola (ad esempio in fabbriche, edi�ci
con�nanti, boschi, ecc.) e che potrebbero coinvolgere l'edi�cio scolastico;

� terremoti;

� crolli dovuti a cedimenti strutturali della scuola o di edi�ci contigui;

� avviso o sospetto della presenza di ordigni esplosivi inquinamenti dovuti a cause esterne,
se viene accertata da parte delle autorità competenti la necessità di uscire dall'edi�cio
piuttosto che rimanere all'interno;

� ogni altra causa che venga ritenuta pericolosa dal Dirigente.

13.2.1 Obiettivi del piano

Il piano tende a perseguire i seguenti obiettivi:

� a�rontare l'emergenza �n dal primo insorgere per contenerne gli e�etti sulla popolazione
scolastica;

� piani�care le azioni necessarie per proteggere le persone sia da eventi interni che esterni;

� coordinare i servizi di emergenza, lo sta� tecnico e la direzione didattica;

� fornire una base informativa didattica per la formazione del personale docente, degli
alunni e dei genitori degli alunni.

13.2.2 Informazione

L'informazione agli insegnanti e agli studenti prevede incontri per l'acquisizione delle proce-
dure e dei comportamenti individuati nel piano, lo studio di casi esemplari tramite la visione
di video e la partecipazione a dibattiti. E' necessario sintetizzare il Piano di Emergenza in
un foglio informativo da distribuire ai vari soggetti.
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13.2.3 Classi�cazione emergenze

EMERGENZE INTERNE EMERGENZE ESTERNE

Incendio
Ordigno esplosivo
Allagamento
Emergenza elettrica
Fuga di gas
Sversamento
Infortunio/malore

Incendio
Attacco terroristico
Alluvione
Evento sismico
Emergenza tossico-nociva

13.2.4 Sistema comunicazione emergenze

La comunicazione dell'emergenza avviene a mezzo di allarme sonoro.

� Avvisi con campanella

E' possibile attivare la campanella tramite un pulsantie dislocato al piano terra.

SITUAZIONE SUONO

CAMPANELLA

RESPONSABILE

ATTIVAZIONE

RESPONSABILE

DISATTIVAZIONE

Inizio

emergenza

continuo 10 secondi
� In caso di evento inter-

no: chiunque si accorga
dell'emergenza

� In caso di evento ester-

no: il Coordinatore di

Emergenze

Coordinatore di

Emergenze

Evacuzione

generale

2 suoni di 10

secondi cadauno

Coordinatore di Emergenze Coordinatore di

Emergenze

Fine emergenza intermittente 10

secondi

Coordinatore di Emergenze Coordinatore di

Emergenze

� Avvisi con sirena

E' possibile attivare la sirena tramite pulsanti dislocati ad ogni piano.

� Comunicazioni a mezzo altoparlante

Obbligatorio nelle scuole di tipo 3, 4, 5 (DM 26.8.92). E' riservata al Coordinatore dell'E-
mergenza che valuterà la necessità di fornire chiarimenti e comunicazioni sullo stato della
situazione.
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Allegato A

PIANO ANNUALE PER
L'INCLUSIVITÁ



                        Istituto d’Istruzione Superiore(LS/IPA) 
                      “V. Bachelet”- Spezzano Albanese(CS)
                                    

              
           

                               PIANO 
                            ANNUALE 
                   PER L’INCLUSIVITÀ
                                (PAI)

                                     Anno Scolastico 2013/2014 



                                                                                              «Non c’è nulla che sia più ingiusto  
                                                                                              quanto far parti uguali fra disuguali».
                                                                                              Scuola di Barbiana, “Lettera a una
                                                                                              Professoressa”(1967).    

Premessa

Prima di entrare in merito al Piano Annuale per l’Inclusività (PAI) è opportuno 

riportare quanto afferma la nota ministeriale prot. n.1551/2013 sul ruolo che questo 

deve assumere per una più efficace formazione degli alunni con Bisogni Educativi 

Speciali (BES). Esso, infatti, è uno strumento di progettazione del POF “in senso 

inclusivo, è lo sfondo ed il fondamento sul quale sviluppare una didattica attenta ai 

bisogni di ciascuno nel realizzare gli obiettivi comuni”. Il rischio di classificare le 

persone anziché  elaborare  strategie  di  problem solving è  una  delle  tentazioni  più 

importanti  da  evitare  insieme  a  quella  di  medicalizzare  l’approccio  educativo 

mettendo  in  secondo  piano  le  dinamiche  affettive  e  relazionali.  Già  nel  2000, 

l’UNESCO  con  il  Dakar  Framework  for  Action aveva  definito  il  principio 

dell’educazione  per  tutti  proponendo una concezione del  processo  formativo tutta 

improntata a valorizzare i bisogni basilari dell’educando. In questa ottica, da qualche 

anno,  si  comincia  a  utilizzare  l’espressione  “  diritti  educativi  essenziali”  che non 

vanno intesi in modo fisso ma in relazione ai contesti storico-sociali di appartenenza. 

Diventa decisiva non tanto la trasmissione quantitativa di contenuti ma la crescita 

dell’inclusione sociale dei soggetti, inclusione che deve realizzarsi secondo tutte le 

dimensioni  della  persona,  compresa  quella  economica.  A tal  proposito  la  XLVIII 

Conferenza  sull’Educazione del  2008  tenutasi  a  Ginevra  definisce  “l’educazione 

inclusiva” come “un processo continuo che mira ad offrire educazione di qualità per 

tutti, rispettando diversità e differenti bisogni e abilità, caratteristiche e aspettative 

educative  degli  studenti  e  delle  comunità  ,  eliminando  ogni  forma  di 

discriminazione”.  Si  comprende  perché  la  già  citata  recente  nota  ministeriale 



definisca  il  PAI  non come un “documento”  ma come uno “strumento”  che  deve 

contribuire  ad  “accrescere  la  consapevolezza  dell’intera  comunità  educante  sulla 

centralità e la trasversalità dei processi inclusivi in relazione alla qualità dei risultati 

educativi”.  Senza  questo  cambio  di  prospettiva  il  processo  educativo  sarebbe 

circoscritto ad una dimensione meramente quantitativa e non qualitativa. Perché il 

percorso di inclusione avvenga in modo efficace è determinante che il  docente si 

riconosca in quattro valori di riferimento che meglio di altri definiscono il “Profilo 

dei  Docenti  inclusivi”  (Cfr.  European  Agency  for  Development  in  Special  Needs 

Education, 2012):

1) saper valutare la diversità degli alunni (la differenza tra gli alunni è una risorsa 

e una ricchezza;

2) sostenere gli  alunni (i docenti devono coltivare aspettative alte sul successo 

scolastico degli studenti);

3) lavorare con gli  altri  (la collaborazione e il  lavoro di gruppo sono approcci 

essenziali per tutti i docenti);

4) aggiornamento  professionale  continuo  (l’insegnamento  è  un’attività  di 

apprendimento e i docenti hanno la responsabilità del proprio apprendimento 

permanente per tutto l’arco della vita).

Tali  valori  fondanti  si  dettagliano  in  una  serie  di  indicatori  che  nel  concreto 

mostrano le modalità del rapporto educativo docente-discente: 

- l’integrazione scolastica è una riforma sociale non negoziabile;

- l’accesso all’istruzione dell’obbligo in classi comuni non basta;

- partecipazione significa che gli alunni devono essere impegnati in attività di 

apprendimento utili ed importanti per loro;



- l’inclusione  si  delinea  in  termini  di  presenza  (accesso  all’istruzione), 

partecipazione  (qualità  dell’esperienza  di  apprendimento)  e  conseguimento 

(dei risultati educativi e del successo scolastico) di tutti gli studenti;

- la classificazione e la catalogazione degli alunni può avere un impatto negativo 

sulle opportunità di apprendimento;

- i docenti devono capire i percorsi tipici e atipici della crescita;

- gli insegnanti capaci insegnano a tutti gli alunni,

- i metodi di valutazione devono incentrarsi sui punti di forza di un allievo.

 

Finalità del PAI      

Da  queste  considerazioni  appare  chiaro  che  il  PAI  non  è  un  documento 

burocratico ma uno strumento di autoriflessione della scuola al fine di conseguire 

il  successo  formativo  degli  studenti  e  il  benessere  psico-sociale  dell’intera 

comunità  scolastica.  Di  conseguenza  il  PAI  rappresenta  un lavoro in  continua 

evoluzione,  sempre  in  ascolto  delle  variabili  che  intervengono  nelle  relazioni 

orizzontali  e  verticali.  Il  Piano  Annuale  per  l’Inclusività  non  è  l’esito  di  una 

stesura individuale del referente ma una collegiale assunzione di responsabilità:

- garantire  l’unitarietà  dell’approccio  educativo  e  didattico  dell’istituzione 

scolastica;

- garantire  la  continuità  dell’azione  educativa  e  didattica  anche  in  caso  di 

variazione  dei  docenti  e  del  Dirigente  Scolastico(continuità  orizzontale  e 

verticale);

- consentire una riflessione collegiale sulle modalità educative e sui metodi di 

insegnamento adottati nella scuola, arrivando a scelte basate sull’efficacia dei 

risultati in termini di comportamento e di apprendimento di tutti gli alunni;

- individuare le modalità di personalizzazione risultate più efficaci in modo da 

assicurarne la diffusione tra gli insegnanti della scuola e tra scuole diverse;



- raccogliere  i  Piani  Educativi  Individualizzati  (PEI)  e  i  Piani  Didattici 

Personalizzati  (PDP)  in  un  unico  contenitore  digitale  che  ne  conservi  la 

memoria nel tempo come elemento essenziale della documentazione del lavoro 

scolastico  non più soggetta  alle  complessità  di  conservazione  di  documenti 

cartacei; 

- inquadrare ciascun percorso educativo e didattico in un quadro metodologico 

condiviso  e  strutturato,  per  evitare  improvvisazioni,  frammentazioni  e 

contraddittorietà degli interventi dei singoli insegnanti (ed educatori);

- evitare  che  scelte  metodologiche  improvvide,  non  documentate  o  non 

scientificamente supportate, effettuate da singoli insegnanti, compromettano lo 

sviluppo delle capacità degli allievi;

- si ricorda che la libertà di insegnamento sancita dalla Costituzione non fornisce 

una via assolutamente libera ed acritica verso qualsiasi  scelta.  La libertà di 

insegnamento va correttamente intesa come responsabilità di insegnamento: il 

docente è libero di scegliere tra le strategie più efficaci, quelle ritenute idonee a 

garantire il successo di ciascun allievo. Non si possono scegliere strade che 

non diano risultati efficaci e documentati;

- fornire criteri educativi condivisi con le famiglie. Al di là della necessità di 

condividere ciascun PEI o PDP con le famiglie degli allievi cui si riferiscono, 

vi è l’obbligo di condividere con tutte le famiglie, i criteri di intervento e di 

azione  per  la  personalizzazione,  proprio  perché  questa  è  un’urgenza  che 

potrebbe  presentarsi  a  qualunque  allievo  e  che  potrebbe  richiedere  la 

collaborazione attiva di tutta la comunità educante.

Risorse organizzative e gestionali dell’ I.I.S. per l’inclusività

Essendo il PAI uno strumento dinamico e flessibile quanto è sotto elencato potrà 

essere  suscettibile  di  modifiche  anche  significative  poiché  in  educazione  ciò  che 



conta  non  è  la  coerenza  con  le  proprie  idee  ma  con  la  realtà  che  con  la  sua 

“testardaggine” costringe a modificare i propri punti di vista: 

- tempo  flessibile  :  la  flessibilità  oraria  di  studenti  e  docenti  è  funzionale  al 

miglior  utilizzo  del  “tempo  scuola”.  Infatti  il  numero  delle  ore  e  la  loro 

distribuzione deve essere studiata in relazione al rilevamento e all’inclusione 

degli alunni con BES evitando la rigidità delle lezioni frontali e della didattica 

“libresca”;

- spazi e  ambienti accessibili  : l’I.I.S. “Bachelet” presenta una strutturazione di 

spazi  interni  ed  esterni  massimamente  accessibili.  Le  aule,  i  laboratori,  la 

biblioteca,  la  palestra  (recentemente  inaugurata)  sono  attrezzati  in  maniera 

ottimale e facilitante per l’apprendimento;

- risorse del territorio  : le diverse realtà che interagiscono nel tessuto urbano di 

Spezzano  Albanese  e  dell’hinterland  (famiglie,  associazioni  culturali  e  no 

profit, attività produttive, centri di aggregazione ecclesiali, sportivi e sociali) 

sono  in  un  crescente  raccordo con  l’  Offerta  Formativa  del  “Bachelet”.  In 

particolare è costante la collaborazione con la Cooperativa “Il Girasole” per il 

servizio di  assistenza alla persona grazie alla disponibilità dell’Assessore ai 

Servizi Sociali del Comune, dott.ssa Angela Guida. Sempre più stringente è 

l’interscambio con la comunità di recupero dalla tossicodipendenza “Regina 

Pacis”. Significativo è anche il sodalizio con al Biblioteca comunale;

- ricercazione didattica e sostegno ai diversi stili cognitivi  : tenendo conto dei 

diversi  stili  di  apprendimento  di  ciascun  alunno,  il  corpo  insegnante 

dell’Istituto  utilizza  il  cosiddetto  “apprendimento  cooperativo”  realizzato 

attraverso il tutoring. A tal proposito è utile sottolineare come la didattica non 

debba essere organizzata con modelli aprioristici ma piegandosi ai problemi 

concreti,  mediante  una  sinergia  di  tutta  la  componente  educativa  senza 

subalternità dei docenti di sostegno a quelli disciplinari;



- sperimentazione  della  flessibilità  e  configurabilità  delle  soluzioni   

informatiche: le nuove tecnologie non hanno di per sé il potere di modificare 

magicamente  l’esistente  ma  devono  essere  proposte  tenendo  conto  delle 

diverse  competenze  di  ciascun  allievo.  Ogni  proposta  multimediale  dovrà 

essere  offerta  accompagnando  lo  studente  in  una  selezione  critica  delle 

informazioni e delle applicazioni presenti nella rete;

- documentazione delle buone prassi  : tutto ciò che sarà prodotto all’interno della 

comunità scolastica dovrà essere facilmente disponibile sul sito del “Bachelet” 

per essere consultato o eventualmente riproposto in altre esperienze formative;

- la  formazione  continua  :  l’aggiornamento  continuo  e  permanente  degli 

insegnanti  arricchendo  la  didattica  e  la  qualità  delle  relazioni  educative, 

permetterà di migliorare progressivamente le buone prassi inclusive.

        Obiettivi del PAI

Per quanto riguarda le strumentazioni presenti  nelle nostre aule e laboratori 

(software, hardware, strumenti, “facilitatori” finalizzati a intervenire sul disagio 

psicofisico, sullo svantaggio, sui  DSA/BES), queste vengono fruite da tutte gli 

alunni tenendo conto dei seguenti obiettivi trasversali :

- capacità di relazionarsi in attività di apprendimento guidato attraverso le nuove 

tecnologie;

- capacità di  argomentare secondo modalità reticolari  e non lineari  in attività 

didattiche con insegnanti e allievi dello stesso e di altri istituti.

Questi  obiettivi  correlati  all’utilizzo  della  multimedialità  devono  soggiacere  ai 

seguenti obiettivi educativi e formativi: 

- potenziamento dei prerequisiti cognitivi di base: letto-scrittura ed ascolto;

- potenziamento delle capacità mnestiche, di concentrazione e riflessione;



- acquisizione del metodo sperimentale (ipotetico-deduttivo);

- sviluppo delle capacità di codifica dei linguaggi settoriali;

- crescita  della  consapevolezza  dell’unitarietà  del  sapere  (multi/inter/trans-

disciplinare);

- acquisizione di un metodo di studio efficace che razionalizzi i tempi ed eviti 

l’accumulo passivo di nozioni; 

- superamento delle disfunzioni relazionali con i pari e con gli adulti mediante 

l’apprendimento cooperativo;

- interiorizzazione delle regole all’interno del gruppo;

- crescita del senso di  responsabilità personale negli impegni assunti.

I suddetti obiettivi per non rimanere delle generiche e condivisibili affermazioni di 

principio  dovranno  essere  calate  nella  dimensione  prassica  degli  alunni  con 

DSA/BES.  In  tal  senso  sono  stati  individuati  i  seguenti  obiettivi  specifici  o 

“facilitatori”:

-  far accrescere il grado di autonomia nell’apprendimento privilegiando il canale 

uditivo;

-  potenziare la memoria uditiva a breve e a lungo termine mediante la reiterazione 

dell’ascolto (utilizzo di lezioni e appunti in formato audio MP3);

-  compensare le difficoltà di letto-scrittura numerica;

-  compensare le difficoltà nell’apprendimento orale delle lingue straniere;

-  compensare le difficoltà di ipovisione e discriminazione cromatica;

-  favorire l’applicazione concreta delle procedure di calcolo;

- compensare la disortografia;

-  fornire rinforzi allo studio individuale fuori dal tempo-scuola;

-  facilitare l’uso della LIM: scomposizione del testo in  micro/macro sequenze, 

semplificazione  delle  procedure  di  costruzione  di  mappe  concettuali  e  mappe 

mentali;

-  sostegno in cooperative learning attraverso piccoli gruppi e classe virtuali;



-  condivisione di esperienze, informazioni e riflessioni sull’attività formativa in 

corso di svolgimento tramite posta elettronica e webforum;

-   facilitare  la  revisione  e  semplificazioni  di  testi  per  rendere  più  dinamici  i 

contenuti  della  Rete,  utilizzando  traduttori,  correttori,  suggeritori  ortografici, 

dizionari digitali, sitografie di potenziamento;

L’intera  gamma  degli  obiettivi  generali  e  specifici  può  essere  riassunta  nelle 

seguenti finalità:

- saper “contenere” i comportamenti auto ed etero aggressivi;

- togliere dalla marginalità gli “invisibili”;

- risolvere o depotenziare le difficoltà di apprendimento e di letto-scrittura;

- risolvere o attenuare le disfunzioni relazionali;

- far maturare l’affettività e conseguentemente l’autostima(si ama se ci si sente 

amati);

- “esistere volentieri”( Cfr  il Personalismo di E. Mounier).

Metodologie di intervento 

  

Le strategie metodologiche non devono mai partire da una progettazione a priori 

ma sempre dall’incontro con i bisogni reali degli allievi e con le richieste che di volta 

in volata si presentano. Proprio per questo sarà decisivo per conseguire il successo 

formativo di tutti gli alunni con DSA/BES il superamento di una didattica trasmissiva 

a favore di una laboratoriale e interattiva da realizzare attraverso una duplice libertà 

di tempi e di modi. Questo intento si sostanzierà attraverso i seguenti metodi: 

- mastery learning e brainstorming;

- problem solving e problem posing;

- strategie di feed-back e di incremento della “motivazione intrinseca”;

- attività individualizzata e di piccolo gruppo. 

 



        Mezzi e strumenti

Oltre agli strumenti multimediali e a quelli iconici, plastici e cartacei, il PAI si 

avvarrà di alcune iniziative che potranno diventare degli acceleratori di inclusione:

- costituzione  di  uno Sportello  dell’ascolto (DSA/BES)  che  potrà  diventare 

anche Centro di Informazione e Consulenza(CIC);

- utilizzo di una cassetta postale da inserire negli spazi della scuola(LS/IPA);

- costituzione  di  un  Laboratorio  Creativo per  la  crescita  linguistica  e 

comunicativa mediante la “letteratura potenziale”;

- progetto PON F3   per il recupero della dispersione scolastica avviato in Rete 

verticale(istituti  comprensivi  di  Rogliano,  San  Fili)  e  orizzontale(istituti 

superiori: Istituto Tecnico Industriale “Monaco” di Cosenza, Liceo Scientifico 

”Scorza”  di  Cosenza,  Liceo  Linguistico  “Della  Valle”  di  Cosenza,  Istituto 

Tecnico Commerciale di Rogliano) e coordinato dai “maestri di strada”(Metis) 

del Dott. Cesare Moreno;

- attività  di  counseling   al  quale  potranno  prendere  parte  anche  figure 

professionali di ambito psico-pedagogico esterne all’I. I. S.;

                                   

                                   Monitoraggio e valutazione

Il  monitoraggio  sull’andamento  del  PAI  sarà  effettuato  utilizzando  la 

modulistica  allegata a  questo  documento  che  sarà  somministrata  alle  varie 

componenti  della  nostra  comunità  scolastica.  Sarà  compito  di  un  “gruppo  di  

pilotaggio”  composto  dalla  FS  per  l’Area  BES  e  da  altre  figure  dell’istituto,  di 

raccogliere gli elementi di valutazione che emergeranno dalle informazioni prodotte 

da docenti, alunni, genitori, personale non docente, esperti, e partecipanti alle azioni 

di  formazione.  Il  “gruppo  di  pilotaggio”  dovrà  elaborare  una  sintesi  valutativa 

sull’intero  Piano  Annuale  per  l’Inclusività.  Saranno  valutate  le  dimensioni 

metacognitive, cognitive e motivazionali e tra gli indicatori generali di valutazione si 



terrà  conto  delle  votazioni  tri/quadrimestrali,  dei  debiti  formativi,  dei  progressi 

prodotti rispetto ai livelli di partenza nonché della frequenza e della partecipazione 

alla vita della scuola. 

La  valutazione  sarà  effettuata  in  modo  dinamico  mettendo  in  luce  non  solo  le 

competenze  acquisite  ma  anche  e  soprattutto  le  potenzialità  e  i  punti  di  forza 

dell’allievo. Le informazioni saranno raccolte anche attraverso l’osservazione diretta 

degli  atteggiamenti  affettivi  e  cognitivi  dello  studente,  utilizzando  schede  di 

osservazione, colloqui individuali, test, questionari a risposta aperta e chiusa. Inoltre 

il “gruppo di pilotaggio” avrà la possibilità di visionare le cartelle personali  degli 

alunni e il materiale elaborato dal Gruppo H. 

La fase di monitoraggio e di valutazione del processo si accompagnerà durante tutto 

l’anno  scolastico  ai  vari  interventi  e  attività,  in  tal  modo sarà  possibile  fare  dei 

correttivi  in  itinere con  la  consapevolezza  che  la  sfida  educativa  è  dura  ma 

affascinante.  Vista l’evidente difficoltà a individuare “nosologicamente” gli  alunni 

con DSA/BES sarà necessario che tutti i docenti del “Bachelet” aguzzino il proprio 

sguardo sui  ragazzi  e  i  loro bisogni.  Nella  Direttiva  Ministeriale  del  27/12/2012, 

Strumenti di intervento per alunni con Bisogni Educativi Speciali e organizzazione  

territoriale  per l’inclusione scolastica appare chiaro che il  PAI non è compito di 

alcuni  specialisti  ma  il  frutto  di  una  costruzione  che  interpella  tutta  la  comunità 

educante: “l’area dello svantaggio scolastico è molto più ampia di quella riferibile 

esplicitamente alla presenza di deficit. In ogni classe ci sono alunni che presentano 

una richiesta di speciale attenzione per una varietà di ragioni: svantaggio sociale e 

culturale,  Disturbi  Specifici  di  Apprendimento  e/o  Disturbi  Evolutivi  Specifici, 

difficoltà derivanti dalla non conoscenza della cultura  e della lingua italiana perché 

appartenenti a culture diverse”.

Buon Lavoro a tutti!

 



                                           

                                             Modulistica

                          (PDP) PIANO DIDATTICO PERSONALIZZATO
(Legge 170/2010)

                                            Anno scolastico 2013/2014 

Cognome e nome dell’alunno:
Classe  frequentata:             Sezione:
Coordinatore di classe: 
Referente DSA di Istituto:
Specialista che ha redatto la segnalazione:

ANALISI DELLA SITUAZIONE DELL’ALUNNO
a) Le indicazioni fornite dal referente che ha redatto la segnalazione specialistica 
(vedi documento allegato) 
b) Le informazioni pervenute dalla famiglia 
c) Le osservazioni del consiglio di classe
d) Indicazioni didattiche generali (valide per tutte le materie)

a) Sulla base delle valutazioni effettuate (esame psicodiagnostico, esame del 
linguaggio e valutazione neuropsicologica cognitiva), il Dott………………

Conferma la presenza di specifiche difficoltà di apprendimento a carico della 
abilità di lettura e delle abilità di calcolo. Questi deficit sono indipendenti dalle 
competenze cognitive generali che risultano elevate e superiori alla media per 
l’età, ma sono da ricondurre a una condizione di disturbo specifico di 
apprendimento.

In relazione ai criteri diagnostici ICD 10 si certifica una condizione di 
“disturbo specifico della lettura” (F81.0) associato a difficoltà specifiche nelle 
procedure del calcolo scritto (F81.2)



NEL PERIODO ANTECEDENTE LA DIAGNOSI L’ALUNNO/A HA:
1. Acquisito scarsa autostima;

2. Sviluppato un senso di disagio;

3. Compensato in parte e autonomamente le proprie difficoltà strumentali 
sfruttando le capacità cognitive.

LA FAMIGLIA, DI CONSEGUENZA:
1. Ha accumulato preoccupazione e ansia;

2. Si è colpevolizzata;

3. Ha vissuto un forte senso di inadeguatezza e impotenza.

Per quanto riguarda alla problematica, sempre a causa della tardiva segnalazione, 
l’alunno/a ha cercato di bypassare le difficoltà strumentali, attingendo alle sue 
notevoli capacità logiche, ma l’ingresso nel nuovo ordine di scuola, con il 
conseguente aumento del carico didattico, ha fatto esplodere la situazione.

Dalle relazioni cliniche si evince che:
TIPOLOGIA DEL DISTURBO 
Dislessia di grado…………………………………… 
Disgrafia di grado…………………………………… 
Disortografia di grado…………………………………… 
Discalculia di grado…………………………………… 

 INTERVENTI EXTRASCOLASTICI EDUCATIVO-RIABILITATIVI 
  logopedia 
  altri interventi………………………………………. 

 STILE DI APPRENDIMENTO PREVALENTE 
 � uditivo 
 � visivo 
 � tramite letto-scrittura 

DESCRIZIONE DEL FUNZIONAMENTO DELLE ABILITÀ 
STRUMENTALI

(lettura, scrittura, calcolo)
…………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………



CARATTERISTICHE DEL PROCESSO DI APPRENDIMENTO
 abilità cognitive generali; 
 competenze specifiche delle abilità di decodifica, comprensione del testo; 
 competenza ortografica; 
 velocità di lettura (nella norma, ai limiti della norma, al di sotto di 2 DS); 
 disgrafia (grado di severità, valutazione della dimensione spezio-temporale) 
 discalculia (calcolo mentale, scritto, conteggio, tabelline, semantica e sintassi, 

transcodifica, 
 lettura, dettato) 
………………………………………………………………………………………… 
………………………………………………………………………………………… 
…………………………………………………………………………

CONSAPEVOLEZZA DA PARTE DELL’ALUNNO DEL PROPRIO MODO 
DI APPRENDERE (processo metacognitivo)

 Acquisita 
 Da rafforzare 
 Da sviluppare 

OSSERVAZIONI DEI GENITORI
...………………………………………………………………………………………
……………………………………………………………………………………… 
………………………………………………………………………………………..
…………………………………………………………………………………………

OSSERVAZIONI DEI DOCENTI DEL CONSIGLIO DI CLASSE

………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………

INDIVIDUAZIONE DI EVENTUALI SELEZIONI O ACCOMODAMENTI 
DEGLI OBIETTIVI

PREVISTI DAI PROGRAMMI MINISTERIALI

(disciplina o ambito disciplinare):
…………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………
 
(disciplina o ambito disciplinare): 
………………………………………………………………………………………..
…………………………………………………………………………………………



…………………………………………………………………………………………

(disciplina o ambito disciplinare): 
…………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………

(disciplina o ambito disciplinare): 
…………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………

STRATEGIE METODOLOGICHE E DIDATTICHE 
Le strategie metodologiche e didattiche adottate dal consiglio di classe tengono 
conto di: 
 tempi di elaborazione 
 tempi di produzione 
 quantità dei compiti assegnati 
 comprensione consegne (scritte e orali) 
 uso e scelta di mediatori didattici che facilitano l’apprendimento (immagini, 

schemi, mappe,) 

 MISURE DISPENSATIVE 
Nell’ambito delle discipline l’alunno viene dispensato: 

 lettura ad alta voce 

 prendere appunti 

 dal rispetto dei tempi standard 

STRUMENTI COMPENSATIVI 
L’alunno usufruirà dei seguenti strumenti compensativi nelle aree disciplinari: 
(disciplina o ambito disciplinare): 
………………………………………………………………………………………… 
………………………………………………………………………………………… 
………………………………………………………………………………………

tabelle e formulari 
 calcolatrice 
 computer 
 risorse audio (sintesi vocale, audiolibri, libri parlati) 



CRITERI E MODALITÀ DI VERIFICA E VALUTAZIONE
La valutazione dei risultati non deve essere falsata, rispetto agli obiettivi di classe, 
dalla riduzione degli esercizi, purché la riduzione riguardi la quantità e non la qualità.
Si concordano: 

 l’organizzazione di interrogazioni programmate (quando-cosa) 

 la compensazione con prove orali di compiti scritti non ritenuti adeguati 

 l’uso di mediatori didattici durante le interrogazioni (schemi, tabelle, mappe, 
liste …) 

 valutazioni più attente ai contenuti che non alla forma o quantità

 Capacità di argomentare in modalità reticolare e non lineare 

 Capacità di relazionarsi in attività di apprendimento guidato o problemsolving 
attraverso le  nuove tecnologie;

L’ALLIEVO:
Si impegna ad affrontare la scuola con impegno e serietà.

LA FAMIGLIA:
Si impegna a sostenere lo sforzo dell’allievo e della scuola per raggiungere il 
successo formativo. Si impegna inoltre a mantenere vivo il dialogo con la scuola.

GLI INSEGNANTI:
Opereranno  affinché  l’alunno  sia  messo  in  condizioni  di  seguire  la  stessa 
programmazione di classe,  attraverso un atteggiamento di sensibile attenzione alle 
specifiche  difficoltà,  per  stimolare  l’autostima  ed  evitare  frustrazioni,  attraverso 
l’attivazione di particolari accorgimenti: 
• creare un clima di apprendimento sereno; 
• prevedere momenti di affiancamento per un immediato intervento di supporto; 
• organizzare una didattica inclusiva; 
• adeguare ed eventualmente dilatare i tempi dati a disposizione per la produzione 
scritta; 
• utilizzare differenti modalità comunicative e attivare più canali sensoriali nel 
momento delle spiegazioni; 
• promuovere la conoscenza e l’utilizzo di tutti quei mediatori didattici che possono 
metterlo in una serena condizione di apprendere (videoscrittura, sintesi vocale, 
software specifici, libri digitali; dispense on-line dei compiti assegnati; 
• riduzione dei compiti assegnati; 



• supporto nella preparazione alle verifiche; 

COMPOSIZIONE DEL CONSIGLIO DI CLASSE
Docenti Disciplina

Genitori _____________________________________________
Studente______________________________________________

IL DIRIGENTE SCOLASTICO

_______________________________

AL DIRIGENTE SCOLASTICO 
DELL’I.I.S. “V.BACHELET” 

SPEZZANO ALB.(CS)



OGGETTO: Richiesta di Percorso Personalizzato 

I  sottoscritti……………………………………e…………………………………… a 
seguito della presentazione in data ……/……./…………. della diagnosi di Disturbo 
Specifico  dell’Apprendimento  (DSA)  di  nostro/a  figlio/a…………………………., 
frequentante  la  classe………sez…………. di  codesto  Istituto,   in  base  alla  legge 
170/2010, dal decreto attuativo 5669/2011, e alle Linee guida del 12 luglio 2011, in 
cui  si  sottolineano  le  specificità  dell’apprendimento  degli  allievi  con  DSA  e  si 
invitano  le  istituzioni  scolastiche  a  progettare  percorsi  personalizzati  e 
individualizzati per tenerne conto nel momento della valutazione, 
                                                          CHIEDONO
al  Consiglio  di  Classe  di  programmare  e  approvare  un  PIANO  DIDATTICO 
PERSONALIZZATO,  per  la  buona  riuscita  del  processo  di 
insegnamento/apprendimento del/la loro figlio/a,in cui siano specificati gli obiettivi a 
medio  e  lungo  termine  e  gli  interventi  didattici  personalizzati,  e  vengano  altresì 
indicate le misure dispensative e gli strumenti compensativi adeguati 
Consapevoli dell’importanza di stabilire un clima collaborativo e sinergico tra scuola 
e famiglia per il superamento delle difficoltà scolastiche legate ai D.S.A. e affinché il  
percorso scolastico possa procedere serenamente, si dichiara la massima disponibilità 
a collaborare con i docenti della classe interessata.  A tal proposito si richiede copia 
del Piano Personalizzato per poterne  meglio condividere le finalità, e collaborare con 
il Consiglio di Classe e con il personale sanitario alla buona riuscita del percorso. 
Sicuri di una proficua e serena collaborazione si porgono cordiali saluti.

Data……………………. Firma di entrambi i genitori
_________________________  _______

r

ISTITUTO  D’ISTRUZIONE SUPERIORE SPEZZANO ALBANESE 
“V.  BACHELET” 

Via Nazionale -87019 (CS) (Tel 0981/953570, Fax 0981/1989904)
Codice Meccanografico CSIS05300V

Codice fiscale: 88001870786
EMAIL  csis05300v@istruzione.it  wwwliceospezzano.it



Prot. N.           

Gentili ___________________________, 
con la presente, in base a quanto previsto dalla legge 170/2010, dal decreto attuativo 5669/2011, 
dalla  Consensus  Conference sui  Disturbi  Specifici  di  Apprendimento  effettuata  dall’Istituto 
Superiore di  Sanità  (2011),  il  Consiglio  della  classe ___________, in  accordo con il  Dirigente 
scolastico dell’I.I.S. “V. Bachelet”, comunica che anche dopo il recupero strutturato realizzato dai 
docenti,  dal……….    al  ………. e    finalizzato  a  colmare  le  carenze  rilevate,  continuano  a 
persistere  difficoltà  di  linguaggio/motricità  fine/lettura/scrittura/grafia/calcolo  dell’alunno 
______________________________________.
Il  Consiglio  di  Classe,  pertanto,  riunitosi  in  data……………………..  propone,  di  consultare  i 
Servizi  Specialistici  preposti  per  un  approfondimento  clinico  e  di  consegnarne  apposita 
documentazione  scritta  al  Dirigente  Scolastico,  affinché  il  Consiglio  di  Classe  possa  garantire 
percorsi strutturati e strutturanti nel processo educativo dei discenti.
Firma:           Consiglio di Classe 
……………………………………………….
……………………………………………….
……………………………………………….
……………………………………………….
……………………………………………….
……………………………………………….
……………………………………………….
……………………………………………….
……………………………………………….
……………………………………………….
………………………………………………

                Il Dirigente Scolastico
Data: ____________________________ ___________________________
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